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......... 94
]
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]
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-
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.......................................... 102
]
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n. 11. .................................................................................. 105
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4153 [4.9]
Revoca della Dgr n. 3535 del 6.11.2007. Comune di Trissino 
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..................... 106
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REGIONE DEL VENETO
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1991, relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento 
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[4.2] Direzione geologia e attività estrattive
[4.3] Direzione difesa del suolo
[4.9] Direzione urbanistica
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[6.1] Direzione agroambiente e servizi per l’agricoltura
[6.3] Direzione foreste ed economia montana



AVVISO AI LETTORI

Si segnala che, insieme al presente Bollettino, è pubblicato un Supplemento con gli oggetti dei decreti adottati dai
Dirigenti  regionali.

Il Supplemento è distribuito in abbonamento agli abbonati di tipo A. Chi fosse interessato può acquistarlo al prezzo di 
euro 3,00 presso i punti vendita indicati nella penultima di copertina.

[6.4] Direzione piani e programmi settore primario
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PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE E 
DELIBERAZIONI

Sezione prima

CIRCOLARI

CIRCOLARE n. 3 del 31 dicembre 2007

(Approvata dalla Giunta regionale con deliberazione n. 4479 

Indirizzata ai Signori Sindaci dei Comuni del Veneto e, 
p.c. all’ANCI Veneto; alla Confcommercio Regionale; alla 
Confesercenti Regionale; alla FIPE Regionale

- Loro sedi -

In data 10 ottobre 2007 è entrata in vigore la legge regionale 
21 settembre 2007, n. 29 “Disciplina dell’esercizio dell’attività 
di somministrazione di alimenti e bevande”, pubblicata sul 

e reperibile nel sito internet della Regione del Veneto (www.
regione.veneto.it).

Secondo quanto stabilito dall’articolo 37, comma 2, lett. 
a), la legge regionale n. 29 comporta la disapplicazione, nella 

-
namento della normativa sull’insediamento e sull’attività dei 
pubblici esercizi”, ad eccezione dell’articolo 4, comma 2 e 
dell’articolo 9.

Tenuto conto che la nuova legge regionale reca una disci-
plina in parte diversa rispetto alla previgente normativa, con 
la presente circolare si forniscono alcune prime indicazioni al 

1. Capo I – Principi

1.1 Campo di applicazione della legge (art. 2)
Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2, che dispone 

in ordine al campo di applicazione della legge, ribadendo alcuni 
principi ormai consolidati, di carattere generale, si evidenzia 

di settore vigenti e, di conseguenza, non ha alcun effetto su 

legislativa, abilitano alcune tipologie di strutture ad esercitare 
un’attività di somministrazione di alimenti e bevande aperta 
ad un pubblico indifferenziato, con modalità diverse rispetto 
a quelle previste dalla nuova legge regionale n. 29

1.2 Procuratore all’esercizio dell’attività di sommini-
strazione e preposto (art. 3 comma 1, lettere m) e n) e art. 4, 

Per le società, associazioni, organismi collettivi o circoli 

all’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e 

bevande il quale va individuato con apposita procura da iscri-

professionali e della gestione dell’esercizio. Il procuratore è 
inoltre abilitato a presentare al Comune la domanda per l’otte-
nimento dell’autorizzazione o la dichiarazione di inizio attività 
o la comunicazione.

Si ricorda che il comma 7, dell’articolo 4, dispone che uno 
stesso soggetto non possa essere contemporaneamente procu-
ratore all’esercizio dell’attività di somministrazione per più 
società, associazioni, organismi collettivi o circoli privati.

il titolare dell’impresa individuale o il legale rappresentante 
o il procuratore non provvedano direttamente all’effettiva 
conduzione dell’esercizio, di nominare un preposto, che deve 
comunque essere in possesso dei necessari requisiti morali e 
professionali previsti dai commi da 1 a 6 dell’articolo 4.

Negli esercizi deve essere presente il titolare dell’autorizza-
zione ovvero, qualora lo stesso non intenda o non possa condurre 

e del procuratore possono coincidere quando al procuratore è 

vigore della legge regionale le società, associazioni, organismi 
-

legato REC di cui alla precedente disciplina devono adeguarsi 

cui è attribuita la rappresentanza dell’esercizio di sommini-

2. Capo II - Requisiti per l’esercizio dell’attività

2.1. Requisiti morali (art. 4, commi da 1 a 5)
L’articolo 4, comma 1, rispetto alla disciplina previgente, 

non contiene alcun riferimento alla dichiarazione di fallimento 
-

mentare, è stato soppresso il pubblico registro dei falliti. Per 
tali motivi, la dichiarazione di fallimento non rappresenta più 
un ostacolo all’esercizio dell’attività commerciale.

2.2 Requisiti professionali (art. 4, commi da 6 a 15)
In relazione ai requisiti professionali per l’esercizio del-

l’attività di somministrazione di alimenti e bevande la nuova 
legge non prevede più la pratica commerciale. Rimane tutta-
via salvo quanto stabilito dalla circolare del Ministero dello 

che hanno avviato un’attività previo riconoscimento della pra-
tica commerciale per i quali è mantenuto il diritto acquisito 
all’esercizio dell’attività.

3. Capo III - Esercizio dell’attività di somministrazione 
di alimenti e bevande

3.1 Tipologia degli esercizi (art. 5)
Tra gli aspetti innovativi della legge regionale, di partico-

lare rilievo è l’introduzione della tipologia unica di esercizi per 
la somministrazione di alimenti e bevande, comprese quelle 
alcoliche di qualsiasi gradazione.

Di conseguenza, al momento dell’entrata in vigore della 
legge regionale (10 ottobre 2007) le autorizzazioni di cui 
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sono più cedibili o trasferibili in altri locali separatamente 

autorizzazioni di tipo c) in quanto già abilitanti all’attività di 
ristorazione e di bar anche se congiuntamente ad una prevalente 

A partire dal 10 ottobre 2007 i titolari di autorizzazioni di 

di somministrazione di alimenti e bevande, previo aggiorna-
mento dell’autorizzazione sanitaria, senza che sia necessaria la 
conversione del titolo autorizzatorio nella nuova tipologia unica 

esercitata nel rispetto delle vigenti norme legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, urbanistica, di tutela dall’inquinamento 
acustico, igienico - sanitaria, di sicurezza nonché di destinazione 

nuova programmazione, continuano ad applicarsi i parame-

l’eventuale zonizzazione), anche se le autorizzazioni di tipo a), 
b) e d) disponibili si trasformano nella tipologia unica di cui 
all’art. 5 della legge regionale; le richieste di autorizzazione 
presentate prima del 10.10.2007 (data di entrata in vigore della 
legge regionale) ed il cui procedimento non si è ancora conclu-
so dovranno essere esaminate in base ai criteri e ai parametri 
numerici comunali adottati con la normativa statale previdente: 
anche in questo caso dovrà essere rilasciata un’autorizzazione 
con tipologia unica.

3.2 Autorizzazioni temporanee (art. 11)
È possibile ottenere un’autorizzazione per esercitare tempo-

raneamente l’attività di somministrazione di alimenti e bevan-

di persone, comprese quelle promosse dalle associazioni di 
promozione sociale.

Non è richiesto il possesso dei requisiti professionali, bensì 
dei soli requisiti morali, per lo svolgimento in forma tempo-
ranea dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande 

al pubblico attrezzati per il consumo sul posto.

-

della manifestazione.
3.3 Somministrazione con apparecchi automatici (art. 13)
Con riferimento alla disciplina di cui all’articolo 13, comma 

2, relativa al possesso dei requisiti morali e professionali, occor-
re evidenziare che, per quanto concerne i requisiti professionali 
richiesti dalla nuova legge regionale, questi sono in parte diversi 
rispetto a quelli previsti dalla disciplina previgente.

In proposito, sembra utile evidenziare che, il principio su 
cui si basa la legge regionale n. 29 è rinvenibile nella conti-
nuità dell’attività; in tal senso, il legislatore ha fatto salve le 
autorizzazioni già rilasciate prima dell’entrata in vigore della 
presente legge (con l’unica eccezione di trasformazione in 
tipologia unica), così riconoscendo ai soggetti titolari di tali 
autorizzazioni, in possesso dei requisiti professionali di cui 
alla previgente disciplina, il diritto di continuare ad esercitare 

Il medesimo principio di continuità dell’attività si ritie-
ne che possa trovare altresì applicazione anche per quanto 
riguarda l’esercizio di somministrazione con apparecchi 
automatici per i quali la comunicazione di inizio attività 
sia stata effettuata prima dell’entrata in vigore della legge 
regionale, sulla base dei requisiti richiesti dalla discipli-
na allora vigente e sempre che l’attività in questione sia 
attualmente in corso.

Per tali motivi è da ritenersi che la disposizione di cui al 
comma 2 dell’articolo 13 in ordine ai nuovi requisiti professiona-
li richiesti, debba trovare applicazione per le nuove attività.

4. Capo IV – Orari

orari degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevan-
de che sono rimessi alla libera determinazione dell’esercente 
entro i limiti stabiliti dalla legge regionale e dall’ordinanza 
sindacale sugli orari.

Rispetto a quanto previsto dalla previgente legge regio-

ballo, dei locali notturni e comunque dei locali similari è stato 
anticipato alle ore 3 del giorno successivo, anziché alle ore 4, 
con apertura non oltre le ore 22.

Si evidenzia che, in attuazione alla disposizione transitoria 

il Comune non adotta il provvedimento di determinazione 

si segnala che anche le proroghe già concesse ai sensi della 
previgente disciplina devono essere confermate dal Comune 
con apposito provvedimento.

5. Capo V - Pubblicità dei prezzi ed attività accessorie

5.1 Attività accessorie (art. 31)
L’autorizzazione amministrativa per l’esercizio dell’attività 

-
sente a tutti gli esercenti, nel rispetto delle disposizioni previste 
dalle leggi di settore (ed, in particolare, da quelle in materia 
di sicurezza, tutela dall’inquinamento acustico e prevenzione 
incendi), le seguenti ulteriori attività:
a) l’installazione di apparecchi radiotelevisivi e di riprodu-

zione sonora e audiovisiva;
b) l’effettuazione di piccoli trattenimenti musicali senza ballo 

e la trasmissione di eventi sportivi e vari, anche su reti de-

la consumazione, purché non siano apprestati elementi atti 
a trasformare l’esercizio in un locale di pubblico spettacolo 
o intrattenimento e purché non sia previsto il pagamento 
di un biglietto di ingresso o comunque un aumento del 
prezzo delle consumazioni.
Si ricorda che qualora la sala abbia una capienza supe-

riore a 100 persone trova applicazione il decreto del Ministro 
dell’Interno 19 agosto 1996, recante le disposizioni di preven-
zione incendi riguardanti la progettazione, la costruzione e 
l’esercizio dei locali di pubblico spettacolo e intrattenimento 
nonché il decreto del Ministro dell’Interno 16 febbraio 1996 
concernente la determinazione delle attività soggette alla visita 
di prevenzione incendi.



11

Si evidenzia, altresì, che l’effettuazione di attività di spet-
tacolo e di trattenimento diverse da quelle disciplinate dall’art. 
31 della legge regionale richiede che l’esercente si munisca della 

Galan

DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 27 
agosto 1994, n. 512 “Disposizioni urgenti in materia di organiz-
zazione delle unità sanitarie locali”, convertito in legge senza 

in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di organizzazione delle unità sanitarie 
locali”, prevede che le regioni nominano i direttori generali delle 
unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 
14 settembre 1994, n. 56 “Norme e principi per il riordino del 
servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il direttore generale è 
nominato con decreto del Presidente della Regione;

Viste le delibere  n. 1514 del 22.5.2007 e n. 1693 del 5.6.2007 
con le quali è stato approvato l’avviso per la nomina dei direttori 
generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la delibera adottata dalla Giunta regionale nella seduta 

-
bilità per la nomina a direttore generale delle Aziende Unità 
Locali Socio Sanitarie ed Ospedaliere del Veneto”;

In ordine a quanto dispone l’articolo 3 - bis, comma 5, 

generali, all’atto della nomina, degli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative risor-

Veneto ha sottoscritto il protocollo d’intesa tra Governo, Re-
gioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, denominato 
“Patto per la salute”, teso a ricondurre sotto controllo la spesa 
sanitaria, a dare certezza di risorse al Ssn in un arco di tempo 
pluriennale, a sollecitare e sostenere le azioni necessarie a elevare 
la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni, a riequilibrare 

-
litica del personale e sulla farmaceutica, si ritiene necessario 
che il rispetto degli impegni assunti dalla Regione in tale sede, 
unitamente all’attuazione dei principi e degli obiettivi conte-
nuti nel “Piano Socio Sanitario Regionale 2007 - 2009” (già 

approvato dalla Giunta regionale e attualmente all’esame della 
Quinta Commissione Consiliare), costituiscano gli obiettivi da 
assegnare ai direttori generali, di cui all’art. 3 - bis, comma 5, 

-

quindi in termini concreti gli obiettivi suddetti. 
Visto quanto dispone l’articolo 3, comma 6, del Dlgs 

direttori generali delle aziende unità sanitarie locali e delle 
aziende ospedaliere sono adottati senza necessità di valuta-
zioni comparative;

Considerato che in data 31 dicembre 2007 scadono gli 
attuali direttori generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del 
Veneto;

Vista la proposta di candidatura e il relativo curriculum 
per la nomina a direttore generale delle Aziende Ulss e ospe-
daliere del Veneto presentati dal dr. Ermanno Angonese, nato 
il 10.2.1949, che risulta in possesso dei necessari requisiti, 

premessa citata; 

decreta

Ermanno Angonese, nato il 10.2.1949 , direttore generale del-
l’Azienda Ulss n. 1 di Belluno, con riserva di effettuare ulteriore 

dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia e già 
dichiarati nella proposta di candidatura a direttore generale;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e 
di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 - bis, comma 

3. di immettere nelle funzioni di direttore generale del-
l’Ulss n. 1 di Belluno il dr. Ermanno Angonese a decorrere 

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato 

-
cato dal Dpcm 31 maggio 2001, n. 319).

della Segreteria Regionale alla Sanità e Sociale.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 239 del 31 dicembre 2007

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 27 
agosto 1994, n. 512 “Disposizioni urgenti in materia di organiz-
zazione delle unità sanitarie locali”, convertito in legge senza 

in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di organizzazione delle unità sanitarie 
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locali”, prevede che le regioni nominano i direttori generali delle 
unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 
14 settembre 1994, n. 56 “Norme e principi per il riordino del 
servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il direttore generale è 
nominato con decreto del Presidente della Regione;

Viste le delibere n. 1514 del 22.5.2007 e n. 1693 del 5.6.2007 
con le quali è stato approvato l’avviso per la nomina dei direttori 
generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la delibera adottata dalla Giunta regionale nella seduta 

per la nomina a direttore generale delle Aziende Unità Locali 
Socio Sanitarie ed Ospedaliere del Veneto”;

In ordine a quanto dispone l’articolo 3 - bis, comma 5, 

generali, all’atto della nomina, degli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative risor-

Veneto ha sottoscritto il protocollo d’intesa tra Governo, Re-
gioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, denominato 
“Patto per la salute”, teso a ricondurre sotto controllo la spesa 
sanitaria, a dare certezza di risorse al Ssn in un arco di tempo 
pluriennale, a sollecitare e sostenere le azioni necessarie a elevare 
la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni, a riequilibrare 

-
litica del personale e sulla farmaceutica, si ritiene necessario 
che il rispetto degli impegni assunti dalla Regione in tale sede, 
unitamente all’attuazione dei principi e degli obiettivi conte-
nuti nel “Piano Socio Sanitario Regionale 2007 - 2009” (già 
approvato dalla Giunta regionale e attualmente all’esame della 
Quinta Commissione Consiliare), costituiscano gli obiettivi da 
assegnare ai direttori generali, di cui all’art. 3 - bis, comma 5, 

-

quindi in termini concreti gli obiettivi suddetti. 
Visto quanto dispone l’articolo 3, comma 6, del Dlgs 

direttori generali delle aziende unità sanitarie locali e delle 
aziende ospedaliere sono adottati senza necessità di valuta-
zioni comparative;

Considerato che in data 31 dicembre 2007 scadono gli attuali 
direttori generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la proposta di candidatura e il relativo curriculum per 
la nomina a direttore generale delle Aziende Ulss e ospedaliere 

che risulta in possesso dei necessari requisiti, come risulta dalla 

decreta

-

documentale del possesso, da parte dell’interessato, dei requi-
siti previsti dalla vigente normativa in materia e già dichiarati 
nella proposta di candidatura a direttore generale;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e 
di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 - bis, comma 

3. di immettere nelle funzioni di direttore generale del-
l’Ulss n. 2 di Feltre il dr. Bortolo Simoni a decorrere dal 1^ 

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato 

-
cato dal Dpcm 31 maggio 2001, n. 319).

della Segreteria Regionale alla Sanità e Sociale.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 240 del 31 dicembre 2007

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 27 
agosto 1994, n. 512 “Disposizioni urgenti in materia di organiz-
zazione delle unità sanitarie locali”, convertito in legge senza 

in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di organizzazione delle unità sanitarie 
locali”, prevede che le regioni nominano i direttori generali delle 
unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 
14 settembre 1994, n. 56 “Norme e principi per il riordino del 
servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il direttore generale è 
nominato con decreto del Presidente della Regione;

Viste le delibere  n. 1514 del 22.5.2007 e n. 1693 del 5.6.2007 
con le quali è stato approvato l’avviso per la nomina dei direttori 
generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la delibera adottata dalla Giunta regionale nella seduta 

per la nomina a direttore generale delle Aziende Unità Locali 
Socio Sanitarie ed Ospedaliere del Veneto”;

In ordine a quanto dispone l’articolo 3 - bis, comma 5, 

generali, all’atto della nomina, degli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative risor-

Veneto ha sottoscritto il protocollo d’intesa tra Governo, Re-
gioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, denominato 
“Patto per la salute”, teso a ricondurre sotto controllo la spesa 
sanitaria, a dare certezza di risorse al Ssn in un arco di tempo 
pluriennale, a sollecitare e sostenere le azioni necessarie a elevare 
la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni, a riequilibrare 
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-
litica del personale e sulla farmaceutica, si ritiene necessario 
che il rispetto degli impegni assunti dalla Regione in tale sede, 
unitamente all’attuazione dei principi e degli obiettivi conte-
nuti nel “Piano Socio Sanitario Regionale 2007 - 2009” (già 
approvato dalla Giunta regionale e attualmente all’esame della 
Quinta Commissione Consiliare), costituiscano gli obiettivi da 
assegnare ai direttori generali, di cui all’art. 3 - bis, comma 5, 

-

quindi in termini concreti gli obiettivi suddetti. 
Visto quanto dispone l’articolo 3, comma 6, del Dlgs 

direttori generali delle aziende unità sanitarie locali e delle 
aziende ospedaliere sono adottati senza necessità di valuta-
zioni comparative;

Considerato che in data 31 dicembre 2007 scadono gli attuali 
direttori generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la proposta di candidatura e il relativo curriculum per 
la nomina a direttore generale delle Aziende Ulss e ospedaliere 
del Veneto presentati dal dr. Valerio Alberti , nato il 13.11.1953, 
che risulta in possesso dei necessari requisiti, come risulta dalla 

decreta

-
lerio Alberti, nato il 13.11.1953, direttore generale dell’Azienda 
Ulss n. 3 Bassano del Grappa, con riserva di effettuare ulteriore 

dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia e già 
dichiarati nella proposta di candidatura a direttore generale;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e 
di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 - bis, comma 

3. di immettere nelle funzioni di direttore generale del-
l’Ulss n. 3 Bassano del Grappa il dr. Valerio Alberti a decorrere 

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato 

-
cato dal Dpcm 31 maggio 2001, n. 319).

della Segreteria Regionale alla Sanità e Sociale.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 241 del 31 dicembre 2007

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 27 
agosto 1994, n. 512 “Disposizioni urgenti in materia di organiz-
zazione delle unità sanitarie locali”, convertito in legge senza 

in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di organizzazione delle unità sanitarie 
locali”, prevede che le regioni nominano i direttori generali delle 
unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 
14 settembre 1994, n. 56 “Norme e principi per il riordino del 
servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il direttore generale è 
nominato con decreto del Presidente della Regione;

Viste le delibere  n. 1514 del 22.5.2007 e n. 1693 del 5.6.2007 
con le quali è stato approvato l’avviso per la nomina dei direttori 
generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la delibera adottata dalla Giunta regionale nella seduta 

per la nomina a direttore generale delle Aziende Unità Locali 
Socio Sanitarie ed Ospedaliere del Veneto”;

In ordine a quanto dispone l’articolo 3 - bis, comma 5, 

generali, all’atto della nomina, degli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative risor-

Veneto ha sottoscritto il protocollo d’intesa tra Governo, Re-
gioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, denominato 
“Patto per la salute”, teso a ricondurre sotto controllo la spesa 
sanitaria, a dare certezza di risorse al Ssn in un arco di tempo 
pluriennale, a sollecitare e sostenere le azioni necessarie a elevare 
la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni, a riequilibrare 

-
litica del personale e sulla farmaceutica, si ritiene necessario 
che il rispetto degli impegni assunti dalla Regione in tale sede, 
unitamente all’attuazione dei principi e degli obiettivi conte-
nuti nel “Piano Socio Sanitario Regionale 2007 - 2009” (già 
approvato dalla Giunta regionale e attualmente all’esame della 
Quinta Commissione Consiliare), costituiscano gli obiettivi da 
assegnare ai direttori generali, di cui all’art. 3 - bis, comma 5, 

-

quindi in termini concreti gli obiettivi suddetti. 
Visto quanto dispone l’articolo 3, comma 6, del Dlgs 

direttori generali delle aziende unità sanitarie locali e delle 
aziende ospedaliere sono adottati senza necessità di valuta-
zioni comparative;

Considerato che in data 31 dicembre 2007 scadono gli attuali 
direttori generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la proposta di candidatura e il relativo curriculum per la 
nomina a direttore generale delle Aziende Ulss e ospedaliere del 
Veneto presentati dal dr. Domenico Mantoan,  nato il 12.7.1957, 
che risulta in possesso dei necessari requisiti, come risulta dalla 

decreta

-
nico Mantoan , nato il 12.7.1957, direttore generale dell’Azienda 
Ulss n. 4 Alto Vicentino, con riserva di effettuare ulteriore 
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dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia e già 
dichiarati nella proposta di candidatura a direttore generale;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e 
di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 - bis, comma 

3. di immettere nelle funzioni di direttore generale del-
l’Ulss n. 4 Alto Vicentino il dr. Domenico Mantoan a decorrere 

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato 

-
cato dal Dpcm 31 maggio 2001, n. 319).

della Segreteria Regionale alla Sanità e Sociale.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 242 del 31 dicembre 2007

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 27 
agosto 1994, n. 512 “Disposizioni urgenti in materia di orga-
nizzazione delle unità sanitarie locali”, convertito in legge 

“Conversione in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 
512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle unità sanitarie locali”, prevede che le regioni nominano 
i direttori generali delle unità sanitarie locali e delle aziende 
ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 
14 settembre 1994, n. 56 “Norme e principi per il riordino del 
servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il direttore generale è 
nominato con decreto del Presidente della Regione;

Viste le delibere  n. 1514 del 22.5.2007 e n. 1693 del 5.6.2007 
con le quali è stato approvato l’avviso per la nomina dei direttori 
generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la delibera adottata dalla Giunta regionale nella seduta 

per la nomina a direttore generale delle Aziende Unità Locali 
Socio Sanitarie ed Ospedaliere del Veneto”;

In ordine a quanto dispone l’articolo 3 - bis, comma 5, 

generali, all’atto della nomina, degli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative risor-

Veneto ha sottoscritto il protocollo d’intesa tra Governo, Re-
gioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, denominato 
“Patto per la salute”, teso a ricondurre sotto controllo la spesa 

sanitaria, a dare certezza di risorse al Ssn in un arco di tempo 
pluriennale, a sollecitare e sostenere le azioni necessarie a elevare 
la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni, a riequilibrare 

-
litica del personale e sulla farmaceutica, si ritiene necessario 
che il rispetto degli impegni assunti dalla Regione in tale sede, 
unitamente all’attuazione dei principi e degli obiettivi conte-
nuti nel “Piano Socio Sanitario Regionale 2007 - 2009” (già 
approvato dalla Giunta regionale e attualmente all’esame della 
Quinta Commissione Consiliare), costituiscano gli obiettivi da 
assegnare ai direttori generali, di cui all’art. 3 - bis, comma 5, 

-

quindi in termini concreti gli obiettivi suddetti. 
Visto quanto dispone l’articolo 3, comma 6, del Dlgs 

direttori generali delle aziende unità sanitarie locali e delle 
aziende ospedaliere sono adottati senza necessità di valuta-
zioni comparative;

Considerato che in data 31 dicembre 2007 scadono gli attuali 
direttori generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la proposta di candidatura e il relativo curriculum per 
la nomina a direttore generale delle Aziende Ulss e ospedaliere 
del Veneto presentati dal dr. Renzo Alessi ,  nato il 20.3.1955, 
che risulta in possesso dei necessari requisiti, come risulta dalla 

decreta

Renzo Alessi, nato il 20.3.1955, direttore generale dell’Azienda 
Ulss n. 5 Ovest Vicentino, con riserva di effettuare ulteriore 

dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia e già 
dichiarati nella proposta di candidatura a direttore generale;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e 
di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 - bis, comma 

3. di immettere nelle funzioni di direttore generale del-
l’Ulss n. 5 Ovest Vicentino il dr. Renzo Alessi a decorrere dal 

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato 

-
cato dal Dpcm 31 maggio 2001, n. 319).

della Segreteria Regionale alla Sanità e Sociale.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 243 del 31 dicembre 2007

Il Presidente
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Premesso che l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 27 
agosto 1994, n. 512 “Disposizioni urgenti in materia di organiz-
zazione delle unità sanitarie locali”, convertito in legge senza 

in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di organizzazione delle unità sanitarie 
locali”, prevede che le regioni nominano i direttori generali delle 
unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 
14 settembre 1994, n. 56 “Norme e principi per il riordino del 
servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il direttore generale è 
nominato con decreto del Presidente della Regione;

Viste le delibere n. 1514 del 22.5.2007 e n. 1693 del 5.6.2007 
con le quali è stato approvato l’avviso per la nomina dei direttori 
generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la delibera adottata dalla Giunta regionale nella seduta 

per la nomina a direttore generale delle Aziende Unità Locali 
Socio Sanitarie ed Ospedaliere del Veneto”;

In ordine a quanto dispone l’articolo 3 - bis, comma 5, 

generali, all’atto della nomina, degli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative risor-

Veneto ha sottoscritto il protocollo d’intesa tra Governo, Re-
gioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, denominato 
“Patto per la salute”, teso a ricondurre sotto controllo la spesa 
sanitaria, a dare certezza di risorse al Ssn in un arco di tempo 
pluriennale, a sollecitare e sostenere le azioni necessarie a elevare 
la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni, a riequilibrare 

-
litica del personale e sulla farmaceutica, si ritiene necessario 
che il rispetto degli impegni assunti dalla Regione in tale sede, 
unitamente all’attuazione dei principi e degli obiettivi conte-
nuti nel “Piano Socio Sanitario Regionale 2007 - 2009” (già 
approvato dalla Giunta regionale e attualmente all’esame della 
Quinta Commissione Consiliare), costituiscano gli obiettivi da 
assegnare ai direttori generali, di cui all’art. 3 - bis, comma 5, 

-

quindi in termini concreti gli obiettivi suddetti. 
Visto quanto dispone l’articolo 3, comma 6, del Dlgs 

direttori generali delle aziende unità sanitarie locali e delle 
aziende ospedaliere sono adottati senza necessità di valuta-
zioni comparative;

Considerato che in data 31 dicembre 2007 scadono gli attuali 
direttori generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la proposta di candidatura e il relativo curriculum 
per la nomina a direttore generale delle Aziende Ulss e ospe-
daliere del Veneto presentati dal dr. Antonio Alessandri, nato 
il 20.2.1947, che risulta in possesso dei necessari requisiti, 

premessa citata;

decreta

Antonio Alessandri , nato il 20.2.1947, direttore generale del-
l’Azienda Ulss n. 6 di Vicenza, con riserva di effettuare ulteriore 

dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia e già 
dichiarati nella proposta di candidatura a direttore generale;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e 
di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 - bis, comma 

3. di immettere nelle funzioni di direttore generale del-
l’Ulss n. 6 di Vicenza il dr. Antonio Alessandri a decorrere 

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato 

-
cato dal Dpcm 31 maggio 2001, n. 319).

della Segreteria Regionale alla Sanità e Sociale.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 244 del 31 dicembre

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 27 
agosto 1994, n. 512 “Disposizioni urgenti in materia di organiz-
zazione delle unità sanitarie locali”, convertito in legge senza 

in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di organizzazione delle unità sanitarie 
locali”, prevede che le regioni nominano i direttori generali delle 
unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 
14 settembre 1994, n. 56 “Norme e principi per il riordino del 
servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il direttore generale è 
nominato con decreto del Presidente della Regione;

Viste le delibere  n. 1514 del 22.5.2007 e n. 1693 del 5.6.2007 
con le quali è stato approvato l’avviso per la nomina dei direttori 
generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la delibera adottata dalla Giunta regionale nella seduta 

per la nomina a direttore generale delle Aziende Unità Locali 
Socio Sanitarie ed Ospedaliere del Veneto”;

In ordine a quanto dispone l’articolo 3 - bis, comma 5, 

generali, all’atto della nomina, degli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative risor-

Veneto ha sottoscritto il protocollo d’intesa tra Governo, Re-
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gioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, denominato 
“Patto per la salute”, teso a ricondurre sotto controllo la spesa 
sanitaria, a dare certezza di risorse al Ssn in un arco di tempo 
pluriennale, a sollecitare e sostenere le azioni necessarie a elevare 
la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni, a riequilibrare 

-
litica del personale e sulla farmaceutica, si ritiene necessario 
che il rispetto degli impegni assunti dalla Regione in tale sede, 
unitamente all’attuazione dei principi e degli obiettivi conte-
nuti nel “Piano Socio Sanitario Regionale 2007 - 2009” (già 
approvato dalla Giunta regionale e attualmente all’esame della 
Quinta Commissione Consiliare), costituiscano gli obiettivi da 
assegnare ai direttori generali, di cui all’art. 3 - bis, comma 5, 

-

quindi in termini concreti gli obiettivi suddetti. 

secondo il quale i provvedimenti di nomina dei direttori generali 
delle aziende unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere 
sono adottati senza necessità di valutazioni comparative;

Considerato che in data 31 dicembre 2007 scadono gli attuali 
direttori generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la proposta di candidatura e il relativo curriculum per 
la nomina a direttore generale delle Aziende Ulss e ospedaliere 
del Veneto presentati dal dr. Angelo Del Favero, nato il 16.9.1949 
, che risulta in possesso dei necessari requisiti, come risulta dalla 

decreta

Del Favero , nato il 16.9.1949, direttore generale dell’Azienda 
Ulss n. 7 Pieve di Soligo, con riserva di effettuare ulteriore 

dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia e già 
dichiarati nella proposta di candidatura a direttore generale;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e 
di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 - bis, comma 

3. di immettere nelle funzioni di direttore generale del-
l’Ulss n. 7 Pieve di Soligo il dr. Angelo Del Favero a decorrere 

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato 

-
cato dal Dpcm 31 maggio 2001, n. 319).

della Segreteria Regionale alla Sanità e Sociale.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 245 del 31 dicembre 2007

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 
27 agosto 1994, n. 512 “Disposizioni urgenti in materia di 
organizzazione delle unità sanitarie locali”, convertito in leg-

“Conversione in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 
512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle unità sanitarie locali”, prevede che le regioni nominano 
i direttori generali delle unità sanitarie locali e delle aziende 
ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 
14 settembre 1994, n. 56 “Norme e principi per il riordino del 
servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il direttore generale è 
nominato con decreto del Presidente della Regione;

Viste le delibere n. 1514 del 22.5.2007 e n. 1693 del 5.6.2007 
con le quali è stato approvato l’avviso per la nomina dei direttori 
generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la delibera adottata dalla Giunta regionale nella seduta 

per la nomina a direttore generale delle Aziende Unità Locali 
Socio Sanitarie ed Ospedaliere del Veneto”;

In ordine a quanto dispone l’articolo 3 - bis, comma 5, 
-

tori generali, all’atto della nomina, degli obiettivi di salute 
e di funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative 

del Veneto ha sottoscritto il protocollo d’intesa tra Governo, 
Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, denominato 
“Patto per la salute”, teso a ricondurre sotto controllo la spesa 
sanitaria, a dare certezza di risorse al Ssn un arco di tempo plu-
riennale, a sollecitare e sostenere le azioni necessarie a elevare 
la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni, a riequilibrare 

-
litica del personale e sulla farmaceutica, si ritiene necessario 
che il rispetto degli impegni assunti dalla Regione in tale sede, 
unitamente all’attuazione dei principi e degli obiettivi conte-
nuti nel “Piano Socio Sanitario Regionale 2007 - 2009” (già 
approvato dalla Giunta regionale e attualmente all’esame della 
Quinta Commissione Consiliare), costituiscano gli obiettivi da 
assegnare ai direttori generali, di cui all’art. 3 - bis, comma 5, 

-

quindi in termini concreti gli obiettivi suddetti. 
Visto quanto dispone l’articolo 3, comma 6, del Dlgs 

direttori generali delle aziende unità sanitarie locali e delle 
aziende ospedaliere sono adottati senza necessità di valuta-
zioni comparative;

Considerato che in data 31 dicembre 2007 scadono gli 
attuali direttori generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del 
Veneto;

Vista la proposta di candidatura e il relativo curriculum per 
la nomina a direttore generale delle Aziende Ulss e ospedaliere 
del Veneto presentati dal dr. Renato Mason , nato il 4.11.1951, 
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che risulta in possesso dei necessari requisiti, come risulta dalla 

decreta

-
nato Mason, nato il 4.11.1951, direttore generale dell’Azienda 

documentale del possesso, da parte dell’interessato, dei requi-
siti previsti dalla vigente normativa in materia e già dichiarati 
nella proposta di candidatura a direttore generale;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e 
di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 - bis, comma 

3. di immettere nelle funzioni di direttore generale 

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato 

-
cato dal Dpcm 31 maggio 2001, n. 319).

della Segreteria Regionale alla Sanità e Sociale.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 246 del 31 dicembre 2007

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 27 
agosto 1994, n. 512 “Disposizioni urgenti in materia di organiz-
zazione delle unità sanitarie locali”, convertito in legge senza 

in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di organizzazione delle unità sanitarie 
locali”, prevede che le regioni nominano i direttori generali delle 
unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 
14 settembre 1994, n. 56 “Norme e principi per il riordino del 
servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il direttore generale è 
nominato con decreto del Presidente della Regione;

Viste le delibere  n. 1514 del 22.5.2007 e n. 1693 del 5.6.2007 
con le quali è stato approvato l’avviso per la nomina dei direttori 
generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la delibera adottata dalla Giunta regionale nella seduta 

per la nomina a direttore generale delle Aziende Unità Locali 
Socio Sanitarie ed Ospedaliere del Veneto”;

In ordine a quanto dispone l’articolo 3 - bis, comma 5, 

generali, all’atto della nomina, degli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative risor-

Veneto ha sottoscritto il protocollo d’intesa tra Governo, Re-
gioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, denominato 
“Patto per la salute”, teso a ricondurre sotto controllo la spesa 
sanitaria, a dare certezza di risorse al Ssn in un arco di tempo 
pluriennale, a sollecitare e sostenere le azioni necessarie a elevare 
la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni, a riequilibrare 

-
litica del personale e sulla farmaceutica, si ritiene necessario 
che il rispetto degli impegni assunti dalla Regione in tale sede, 
unitamente all’attuazione dei principi e degli obiettivi conte-
nuti nel “Piano Socio Sanitario Regionale 2007 - 2009” (già 
approvato dalla Giunta regionale e attualmente all’esame della 
Quinta Commissione Consiliare), costituiscano gli obiettivi da 
assegnare ai direttori generali, di cui all’art. 3 - bis, comma 5, 

-

quindi in termini concreti gli obiettivi suddetti. 
Visto quanto dispone l’articolo 3, comma 6, del Dlgs 

direttori generali delle aziende unità sanitarie locali e delle 
aziende ospedaliere sono adottati senza necessità di valuta-
zioni comparative;

Considerato che in data 31 dicembre 2007 scadono gli attuali 
direttori generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la proposta di candidatura e il relativo curriculum per 
la nomina a direttore generale delle Aziende Ulss e ospedaliere 
del Veneto presentati dal dr. Claudio Dario ,  nato il 14.6.1957, 
che risulta in possesso dei necessari requisiti, come risulta dalla 

decreta

Claudio Dario, nato il 14.6.1957, direttore generale dell’Azienda 

documentale del possesso, da parte dell’interessato, dei requi-
siti previsti dalla vigente normativa in materia e già dichiarati 
nella proposta di candidatura a direttore generale;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e 
di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 - bis, comma 

3. di immettere nelle funzioni di direttore generale 
dell’Ulss n. 9 Treviso il dr. Claudio Dario a decorrere dal 1^ 

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato 

-
cato dal Dpcm 31 maggio 2001, n. 319).

della Segreteria Regionale alla Sanità e Sociale.

Galan



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 247 del 31 dicembre 2007

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 27 
agosto 1994, n. 512 “Disposizioni urgenti in materia di organiz-
zazione delle unità sanitarie locali”, convertito in legge senza 

in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di organizzazione delle unità sanitarie 
locali”, prevede che le regioni nominano i direttori generali delle 
unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 
14 settembre 1994, n. 56 “Norme e principi per il riordino del 
servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il direttore generale è 
nominato con decreto del Presidente della Regione;

Viste le delibere  n. 1514 del 22.5.2007 e n. 1693 del 5.6.2007 
con le quali è stato approvato l’avviso per la nomina dei direttori 
generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la delibera adottata dalla Giunta regionale nella seduta 

per la nomina a direttore generale delle Aziende Unità Locali 
Socio Sanitarie ed Ospedaliere del Veneto”;

In ordine a quanto dispone l’articolo 3 - bis, comma 5, 

generali, all’atto della nomina, degli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative risor-

Veneto ha sottoscritto il protocollo d’intesa tra Governo, Re-
gioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, denominato 
“Patto per la salute”, teso a ricondurre sotto controllo la spesa 
sanitaria, a dare certezza di risorse al Ssn in un arco di tempo 
pluriennale, a sollecitare e sostenere le azioni necessarie a elevare 
la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni, a riequilibrare 

-
litica del personale e sulla farmaceutica, si ritiene necessario 
che il rispetto degli impegni assunti dalla Regione in tale sede, 
unitamente all’attuazione dei principi e degli obiettivi conte-
nuti nel “Piano Socio Sanitario Regionale 2007 - 2009” (già 
approvato dalla Giunta regionale e attualmente all’esame della 
Quinta Commissione Consiliare), costituiscano gli obiettivi da 
assegnare ai direttori generali, di cui all’art. 3 - bis, comma 5, 

-

quindi in termini concreti gli obiettivi suddetti. 
Visto quanto dispone l’articolo 3, comma 6, del Dlgs 

direttori generali delle aziende unità sanitarie locali e delle 
aziende ospedaliere sono adottati senza necessità di valuta-
zioni comparative;

Considerato che in data 31 dicembre 2007 scadono gli attuali 
direttori generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la proposta di candidatura e il relativo curriculum per 

la nomina a direttore generale delle Aziende Ulss e ospedaliere 
del Veneto presentati dal dr. Paolo Stocco,  nato il 26.4.1957, 
che risulta in possesso dei necessari requisiti, come risulta dalla 

decreta

Paolo Stocco, nato il 26.4.1957, direttore generale dell’Azienda 
Ulss n. 10 Veneto Orientale, con riserva di effettuare ulteriore 

dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia e già 
dichiarati nella proposta di candidatura a direttore generale;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e 
di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 - bis, comma 

3. di immettere nelle funzioni di direttore generale del-
l’Ulss n. 10 Veneto Orientale il dr. Paolo Stocco a decorrere 

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato 

-
cato dal Dpcm 31 maggio 2001, n. 319).

della Segreteria Regionale alla Sanità e Sociale.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 27 
agosto 1994, n. 512 “Disposizioni urgenti in materia di organiz-
zazione delle unità sanitarie locali”, convertito in legge senza 

in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di organizzazione delle unità sanitarie 
locali”, prevede che le regioni nominano i direttori generali delle 
unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 
14 settembre 1994, n. 56 “Norme e principi per il riordino del 
servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il direttore generale è 
nominato con decreto del Presidente della Regione;

Viste le delibere  n. 1514 del 22.5.2007 e n. 1693 del 5.6.2007 
con le quali è stato approvato l’avviso per la nomina dei direttori 
generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la delibera adottata dalla Giunta regionale nella seduta 

per la nomina a direttore generale delle Aziende Unità Locali 
Socio Sanitarie ed Ospedaliere del Veneto”;
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In ordine a quanto dispone l’articolo 3 - bis, comma 5, 

generali, all’atto della nomina, degli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative risor-

Veneto ha sottoscritto il protocollo d’intesa tra Governo, Re-
gioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, denominato 
“Patto per la salute”, teso a ricondurre sotto controllo la spesa 
sanitaria, a dare certezza di risorse al Ssn in un arco di tempo 
pluriennale, a sollecitare e sostenere le azioni necessarie a elevare 
la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni, a riequilibrare 

-
litica del personale e sulla farmaceutica, si ritiene necessario 
che il rispetto degli impegni assunti dalla Regione in tale sede, 
unitamente all’attuazione dei principi e degli obiettivi conte-
nuti nel “Piano Socio Sanitario Regionale 2007 - 2009” (già 
approvato dalla Giunta regionale e attualmente all’esame della 
Quinta Commissione Consiliare), costituiscano gli obiettivi da 
assegnare ai direttori generali, di cui all’art. 3 - bis, comma 5, 

-

quindi in termini concreti gli obiettivi suddetti. 
Visto quanto dispone l’articolo 3, comma 6, del Dlgs 

direttori generali delle aziende unità sanitarie locali e delle 
aziende ospedaliere sono adottati senza necessità di valuta-
zioni comparative;

Considerato che in data 31 dicembre 2007 scadono gli attuali 
direttori generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la proposta di candidatura e il relativo curriculum per 
la nomina a direttore generale delle Aziende Ulss e ospedaliere 

che risulta in possesso dei necessari requisiti, come risulta dalla 

decreta

-
-

da Ulss n. 12 Veneziana, con riserva di effettuare ulteriore 

dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia e già 
dichiarati nella proposta di candidatura a direttore generale;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e 
di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 - bis, comma 

3. di immettere nelle funzioni di direttore generale del-
l’Ulss n. 12 Veneziana il dr. Antonio Padoan a decorrere dal 

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato 

-
cato dal Dpcm 31 maggio 2001, n. 319).

della Segreteria Regionale alla Sanità e Sociale.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 249 del 31 dicembre

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 27 
agosto 1994, n. 512 “Disposizioni urgenti in materia di orga-
nizzazione delle unità sanitarie locali”, convertito in legge 

“Conversione in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 
512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle unità sanitarie locali”, prevede che le regioni nominano 
i direttori generali delle unità sanitarie locali e delle aziende 
ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 
14 settembre 1994, n. 56 “Norme e principi per il riordino del 
servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il direttore generale è 
nominato con decreto del Presidente della Regione;

Viste le delibere  n. 1514 del 22.5.2007 e n. 1693 del 5.6.2007 
con le quali è stato approvato l’avviso per la nomina dei direttori 
generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la delibera adottata dalla Giunta regionale nella seduta 

per la nomina a direttore generale delle Aziende Unità Locali 
Socio Sanitarie ed Ospedaliere del Veneto”;

In ordine a quanto dispone l’articolo 3 - bis, comma 5, 

generali, all’atto della nomina, degli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative risor-

Veneto ha sottoscritto il protocollo d’intesa tra Governo, Re-
gioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, denominato 
“Patto per la salute”, teso a ricondurre sotto controllo la spesa 
sanitaria, a dare certezza di risorse al Ssn in un arco di tempo 
pluriennale, a sollecitare e sostenere le azioni necessarie a elevare 
la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni, a riequilibrare 

-
litica del personale e sulla farmaceutica, si ritiene necessario 
che il rispetto degli impegni assunti dalla Regione in tale sede, 
unitamente all’attuazione dei principi e degli obiettivi conte-
nuti nel “Piano Socio Sanitario Regionale 2007 - 2009” (già 
approvato dalla Giunta regionale e attualmente all’esame della 
Quinta Commissione Consiliare), costituiscano gli obiettivi da 
assegnare ai direttori generali, di cui all’art. 3 - bis, comma 5, 

-

quindi in termini concreti gli obiettivi suddetti. 
Visto quanto dispone l’articolo 3, comma 6, del Dlgs 

direttori generali delle aziende unità sanitarie locali e delle 
aziende ospedaliere sono adottati senza necessità di valuta-
zioni comparative;

Considerato che in data 31 dicembre 2007 scadono gli attuali 
direttori generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;
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Vista la proposta di candidatura e il relativo curriculum 
per la nomina a direttore generale delle Aziende Ulss e 
ospedaliere del Veneto presentati dal dr. Arturo Orsini,  na-
to il 23.9.1951, che risulta in possesso dei necessari requisiti, 

premessa citata;

decreta

-
turo Orsini, nato il 23.9.1951, direttore generale dell’Azienda 

documentale del possesso, da parte dell’interessato, dei requi-
siti previsti dalla vigente normativa in materia e già dichiarati 
nella proposta di candidatura a direttore generale;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e 
di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 - bis, comma 

3. di immettere nelle funzioni di direttore generale del-
l’Ulss n. 13 Mirano il dr. Arturo Orsini a decorrere dal 1^ 

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato 

-
cato dal Dpcm 31 maggio 2001, n. 319).

della Segreteria Regionale alla Sanità e Sociale.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 250 del 31 dicembre 2007

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 27 
agosto 1994, n. 512 “Disposizioni urgenti in materia di organiz-
zazione delle unità sanitarie locali”, convertito in legge senza 

in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di organizzazione delle unità sanitarie 
locali”, prevede che le regioni nominano i direttori generali delle 
unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 
14 settembre 1994, n. 56 “Norme e principi per il riordino del 
servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il direttore generale è 
nominato con decreto del Presidente della Regione;

Viste le delibere  n. 1514 del 22.5.2007 e n. 1693 del 5.6.2007 
con le quali è stato approvato l’avviso per la nomina dei direttori 
generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la delibera adottata dalla Giunta regionale nella seduta 

per la nomina a direttore generale delle Aziende Unità Locali 
Socio Sanitarie ed Ospedaliere del Veneto”;

In ordine a quanto dispone l’articolo 3 - bis, comma 5, 

generali, all’atto della nomina, degli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative risor-

Veneto ha sottoscritto il protocollo d’intesa tra Governo, Re-
gioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, denominato 
“Patto per la salute”, teso a ricondurre sotto controllo la spesa 
sanitaria, a dare certezza di risorse al Ssn in un arco di tempo 
pluriennale, a sollecitare e sostenere le azioni necessarie a elevare 
la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni, a riequilibrare 

-
litica del personale e sulla farmaceutica, si ritiene necessario 
che il rispetto degli impegni assunti dalla Regione in tale sede, 
unitamente all’attuazione dei principi e degli obiettivi conte-
nuti nel “Piano Socio Sanitario Regionale 2007 - 2009” (già 
approvato dalla Giunta regionale e attualmente all’esame della 
Quinta Commissione Consiliare), costituiscano gli obiettivi da 
assegnare ai direttori generali, di cui all’art. 3 - bis, comma 5, 

-

quindi in termini concreti gli obiettivi suddetti. 
Visto quanto dispone l’articolo 3, comma 6, del Dlgs 

direttori generali delle aziende unità sanitarie locali e delle 
aziende ospedaliere sono adottati senza necessità di valuta-
zioni comparative;

Considerato che in data 31 dicembre 2007 scadono gli attuali 
direttori generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la proposta di candidatura e il relativo curriculum per 
la nomina a direttore generale delle Aziende Ulss e ospedaliere 
del Veneto presentati dal dr. Francesco Benazzi, nato il 2.3.1956 
, che risulta in possesso dei necessari requisiti, come risulta dalla 

decreta

-
cesco Benazzi, nato il 2.3.1956, direttore generale dell’Azienda 
Ulss n. 15 Alta Padovana, con riserva di effettuare ulteriore 

dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia e già 
dichiarati nella proposta di candidatura a direttore generale;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e 
di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 - bis, comma 

3. di immettere nelle funzioni di direttore generale del-
l’Ulss n. 15 Alta Padovana il dr. Francesco Benazzi a decorrere 

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato 

-
cato dal Dpcm 31 maggio 2001, n. 319).

della Segreteria Regionale alla Sanità e Sociale.

Galan
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 251 del 31 dicembre 2007

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 27 
agosto 1994, n. 512 “Disposizioni urgenti in materia di organiz-
zazione delle unità sanitarie locali”, convertito in legge senza 

in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di organizzazione delle unità sanitarie 
locali”, prevede che le regioni nominano i direttori generali delle 
unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 
14 settembre 1994, n. 56 “Norme e principi per il riordino del 
servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il direttore generale è 
nominato con decreto del Presidente della Regione;

Viste le delibere  n. 1514 del 22.5.2007 e n. 1693 del 5.6.2007 
con le quali è stato approvato l’avviso per la nomina dei direttori 
generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la delibera adottata dalla Giunta regionale nella seduta 

per la nomina a direttore generale delle Aziende Unità Locali 
Socio Sanitarie ed Ospedaliere del Veneto”;

In ordine a quanto dispone l’articolo 3 - bis, comma 5, 

generali, all’atto della nomina, degli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative risor-

Veneto ha sottoscritto il protocollo d’intesa tra Governo, Re-
gioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, denominato 
“Patto per la salute”, teso a ricondurre sotto controllo la spesa 
sanitaria, a dare certezza di risorse al Ssn in un arco di tempo 
pluriennale, a sollecitare e sostenere le azioni necessarie a elevare 
la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni, a riequilibrare 

-
litica del personale e sulla farmaceutica, si ritiene necessario 
che il rispetto degli impegni assunti dalla Regione in tale sede, 
unitamente all’attuazione dei principi e degli obiettivi conte-
nuti nel “Piano Socio Sanitario Regionale 2007 - 2009” (già 
approvato dalla Giunta regionale e attualmente all’esame della 
Quinta Commissione Consiliare), costituiscano gli obiettivi da 
assegnare ai direttori generali, di cui all’art. 3 - bis, comma 5, 

-

quindi in termini concreti gli obiettivi suddetti. 
Visto quanto dispone l’articolo 3, comma 6, del Dlgs 

direttori generali delle aziende unità sanitarie locali e delle 
aziende ospedaliere sono adottati senza necessità di valuta-
zioni comparative;

Considerato che in data 31 dicembre 2007 scadono gli attuali 
direttori generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la proposta di candidatura e il relativo curriculum per 
la nomina a direttore generale delle Aziende Ulss e ospedaliere 
del Veneto presentati dal dr. Fortunato Rao, nato il 14.6.1945, 
che risulta in possesso dei necessari requisiti, come risulta dalla 

decreta

-
tunato Rao, nato il 14.6.1945, direttore generale dell’Azienda 

documentale del possesso, da parte dell’interessato, dei requi-
siti previsti dalla vigente normativa in materia e già dichiarati 
nella proposta di candidatura a direttore generale;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e 
di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 - bis, comma 

3. di immettere nelle funzioni di direttore generale del-
l’Ulss n. 16 Padova il dr. Fortunato Rao a decorrere dal 1^ 

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato 

-
cato dal Dpcm 31 maggio 2001, n. 319).

della Segreteria Regionale alla Sanità e Sociale.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 252 del 31 dicembre 2007

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 27 
agosto 1994, n. 512 “Disposizioni urgenti in materia di organiz-
zazione delle unità sanitarie locali”, convertito in legge senza 

in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di organizzazione delle unità sanitarie 
locali”, prevede che le regioni nominano i direttori generali delle 
unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 
14 settembre 1994, n. 56 “Norme e principi per il riordino del 
servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il direttore generale è 
nominato con decreto del Presidente della Regione;

Viste le delibere  n. 1514 del 22.5.2007 e n. 1693 del 5.6.2007 
con le quali è stato approvato l’avviso per la nomina dei direttori 
generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la delibera adottata dalla Giunta regionale nella seduta 
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per la nomina a direttore generale delle Aziende Unità Locali 
Socio Sanitarie ed Ospedaliere del Veneto”;

In ordine a quanto dispone l’articolo 3 - bis, comma 5, 

generali, all’atto della nomina, degli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative risor-

Veneto ha sottoscritto il protocollo d’intesa tra Governo, Re-
gioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, denominato 
“Patto per la salute”, teso a ricondurre sotto controllo la spesa 
sanitaria, a dare certezza di risorse al Ssn in un arco di tempo 
pluriennale, a sollecitare e sostenere le azioni necessarie a elevare 
la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni, a riequilibrare 

-
litica del personale e sulla farmaceutica, si ritiene necessario 
che il rispetto degli impegni assunti dalla Regione in tale sede, 
unitamente all’attuazione dei principi e degli obiettivi conte-
nuti nel “Piano Socio Sanitario Regionale 2007 - 2009” (già 
approvato dalla Giunta regionale e attualmente all’esame della 
Quinta Commissione Consiliare), costituiscano gli obiettivi da 
assegnare ai direttori generali, di cui all’art. 3 - bis, comma 5, 

-

quindi in termini concreti gli obiettivi suddetti. 

secondo il quale i provvedimenti di nomina dei direttori generali 
delle aziende unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere 
sono adottati senza necessità di valutazioni comparative;

Considerato che in data 31 dicembre 2007 scadono gli attuali 
direttori generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la proposta di candidatura e il relativo curriculum per 
la nomina a direttore generale delle Aziende Ulss e ospedaliere 
del Veneto presentati dal dr. Giovanni Pavesi,  nato il 10.7.1961, 
che risulta in possesso dei necessari requisiti, come risulta dalla 

decreta

Giovanni Pavesi , nato il 10.7.1961, direttore generale del-
l’Azienda Ulss n. 17 Este, con riserva di effettuare ulteriore 

dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia e già 
dichiarati nella proposta di candidatura a direttore generale;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e 
di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 - bis, comma 

3. di immettere nelle funzioni di direttore generale 
dell’Ulss n. 17 Este il dr. Giovanni Pavesi a decorrere dal 1^ 

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato 

-
cato dal Dpcm 31 maggio 2001, n. 319).

della Segreteria Regionale alla Sanità e Sociale.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 253 del 31 dicembre 2007

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 27 
agosto 1994, n. 512 “Disposizioni urgenti in materia di organiz-
zazione delle unità sanitarie locali”, convertito in legge senza 

in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di organizzazione delle unità sanitarie 
locali”, prevede che le regioni nominano i direttori generali delle 
unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 
14 settembre 1994, n. 56 “Norme e principi per il riordino del 
servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il direttore generale è 
nominato con decreto del Presidente della Regione;

Viste le delibere  n. 1514 del 22.5.2007 e n. 1693 del 5.6.2007 
con le quali è stato approvato l’avviso per la nomina dei direttori 
generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la delibera adottata dalla Giunta regionale nella seduta 

per la nomina a direttore generale delle Aziende Unità Locali 
Socio Sanitarie ed Ospedaliere del Veneto”;

In ordine a quanto dispone l’articolo 3 - bis, comma 5, 

generali, all’atto della nomina, degli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative risor-

Veneto ha sottoscritto il protocollo d’intesa tra Governo, Re-
gioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, denominato 
“Patto per la salute”, teso a ricondurre sotto controllo la spesa 
sanitaria, a dare certezza di risorse al Ssn in un arco di tempo 
pluriennale, a sollecitare e sostenere le azioni necessarie a elevare 
la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni, a riequilibrare 

-
litica del personale e sulla farmaceutica, si ritiene necessario 
che il rispetto degli impegni assunti dalla Regione in tale sede, 
unitamente all’attuazione dei principi e degli obiettivi conte-
nuti nel “Piano Socio Sanitario Regionale 2007 - 2009” (già 
approvato dalla Giunta regionale e attualmente all’esame della 
Quinta Commissione Consiliare), costituiscano gli obiettivi da 
assegnare ai direttori generali, di cui all’art. 3 - bis, comma 5, 

-

quindi in termini concreti gli obiettivi suddetti. 
Visto quanto dispone l’articolo 3, comma 6, del Dlgs 

direttori generali delle aziende unità sanitarie locali e delle 
aziende ospedaliere sono adottati senza necessità di valuta-
zioni comparative;

Considerato che in data 31 dicembre 2007 scadono gli attuali 
direttori generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;
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Vista la proposta di candidatura e il relativo curriculum 
per la nomina a direttore generale delle Aziende Ulss e ospe-
daliere del Veneto presentati dal dr. Adriano Marcolongo,  
nato il 10.4.1956, che risulta in possesso dei necessari requi-

in premessa citata;

decreta

Adriano Marcolongo, nato il 10.4.1956, direttore generale 

-
l’interessato, dei requisiti previsti dalla vigente normativa 
in materia e già dichiarati nella proposta di candidatura a 
direttore generale;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e 
di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 - bis, com-

3. di immettere nelle funzioni di direttore generale del-

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato in 

-
visto dall’articolo 1 del Dpcm 19 luglio 1995, n. 502 (come 

della Segreteria Regionale alla Sanità e Sociale.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 254 del 31 dicembre 2007 

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 
27 agosto 1994, n. 512 “Disposizioni urgenti in materia di 
organizzazione delle unità sanitarie locali”, convertito in 

590 “Conversione in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, 
n. 512, recante disposizioni urgenti in materia di organiz-
zazione delle unità sanitarie locali”, prevede che le regioni 
nominano i direttori generali delle unità sanitarie locali e 
delle aziende ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 
14 settembre 1994, n. 56 “Norme e principi per il riordino del 
servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il direttore generale è 
nominato con decreto del Presidente della Regione;

Viste le delibere  n. 1514 del 22.5.2007 e n. 1693 del 5.6.2007 
con le quali è stato approvato l’avviso per la nomina dei direttori 
generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la delibera adottata dalla Giunta regionale nella 

di ammissibilità per la nomina a direttore generale delle 
Aziende Unità Locali Socio Sanitarie ed Ospedaliere del 
Veneto”;

In ordine a quanto dispone l’articolo 3 - bis, comma 5, 

generali, all’atto della nomina, degli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative ri-

del Veneto ha sottoscritto il protocollo d’intesa tra Governo, 
Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, denomi-
nato “Patto per la salute”, teso a ricondurre sotto controllo la 
spesa sanitaria, a dare certezza di risorse al Ssn in un arco di 
tempo pluriennale, a sollecitare e sostenere le azioni necessa-
rie a elevare la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni, a 
riequilibrare le capacità di fornire servizi di analoga qualità 

regole sulla politica del personale e sulla farmaceutica, si 
ritiene necessario che il rispetto degli impegni assunti dalla 
Regione in tale sede, unitamente all’attuazione dei principi 
e degli obiettivi contenuti nel “Piano Socio Sanitario Regio-
nale 2007 - 2009” (già approvato dalla Giunta regionale e 
attualmente all’esame della Quinta Commissione Consiliare), 
costituiscano gli obiettivi da assegnare ai direttori generali, 

i direttori generali traducano quindi in termini concreti gli 
obiettivi suddetti. 

Visto quanto dispone l’articolo 3, comma 6, del Dlgs 

direttori generali delle aziende unità sanitarie locali e delle 
aziende ospedaliere sono adottati senza necessità di valuta-
zioni comparative;

Considerato che in data 31 dicembre 2007 scadono gli 
attuali direttori generali delle Aziende Ulss e ospedaliere 
del Veneto;

Vista la proposta di candidatura e il relativo curriculum 
per la nomina a direttore generale delle Aziende Ulss e ospe-
daliere del Veneto presentati dal dr. Giuseppe Dal Ben,  nato 
il 20.9.1956, che risulta in possesso dei necessari requisiti, 

premessa citata;

decreta

Giuseppe Dal Ben , nato il 20.9.1956 , direttore generale del-
l’Azienda Ulss n. 19 Adria, con riserva di effettuare ulteriore 

-
to, dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia 
e già dichiarati nella proposta di candidatura a direttore 
generale;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e 
di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 - bis, com-

3. di immettere nelle funzioni di direttore generale del-
l’Ulss n. 19 Adria il dr. Giuseppe Dal Ben a decorrere dal 1^ 

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato in 
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-
visto dall’articolo 1 del Dpcm 19 luglio 1995, n. 502 (come 

della Segreteria Regionale alla Sanità e Sociale.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 255 del 31 dicembre 2007

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 27 
agosto 1994, n. 512 “Disposizioni urgenti in materia di orga-
nizzazione delle unità sanitarie locali”, convertito in legge 

“Conversione in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 
512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle unità sanitarie locali”, prevede che le regioni nominano 
i direttori generali delle unità sanitarie locali e delle aziende 
ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 
14 settembre 1994, n. 56 “Norme e principi per il riordino del 
servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il direttore generale è 
nominato con decreto del Presidente della Regione;

Viste le delibere  n. 1514 del 22.5.2007 e n. 1693 del 5.6.2007 
con le quali è stato approvato l’avviso per la nomina dei direttori 
generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la delibera adottata dalla Giunta regionale nella seduta 

per la nomina a direttore generale delle Aziende Unità Locali 
Socio Sanitarie ed Ospedaliere del Veneto”;

In ordine a quanto dispone l’articolo 3 - bis, comma 5, 
-

tori generali, all’atto della nomina, degli obiettivi di salute 
e di funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative 

del Veneto ha sottoscritto il protocollo d’intesa tra Governo, 
Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, denomi-
nato “Patto per la salute”, teso a ricondurre sotto controllo la 
spesa sanitaria, a dare certezza di risorse al Ssn in un arco di 
tempo pluriennale, a sollecitare e sostenere le azioni neces-
sarie a elevare la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni, 
a riequilibrare le capacità di fornire servizi di analoga qualità 

regole sulla politica del personale e sulla farmaceutica, si 
ritiene necessario che il rispetto degli impegni assunti dalla 
Regione in tale sede, unitamente all’attuazione dei principi 
e degli obiettivi contenuti nel “Piano Socio Sanitario Regio-
nale 2007 - 2009” (già approvato dalla Giunta regionale e 

attualmente all’esame della Quinta Commissione Consiliare), 
costituiscano gli obiettivi da assegnare ai direttori generali, 

i direttori generali traducano quindi in termini concreti gli 
obiettivi suddetti. 

Visto quanto dispone l’articolo 3, comma 6, del Dlgs 

direttori generali delle aziende unità sanitarie locali e delle 
aziende ospedaliere sono adottati senza necessità di valuta-
zioni comparative;

Considerato che in data 31 dicembre 2007 scadono gli 
attuali direttori generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del 
Veneto;

Vista la proposta di candidatura e il relativo curriculum 
per la nomina a direttore generale delle Aziende Ulss e ospe-
daliere del Veneto presentati dalla dr.ssa Maria Giuseppina 
Bonavina, nata il 19.5.1957, che risulta in possesso dei neces-

2007, in premessa citata;

decreta

Maria Giuseppina Bonavina, nata il 19.5.1957, direttore ge-
nerale dell’Azienda Ulss n. 20 di Verona, con riserva di ef-

dell’interessato, dei requisiti previsti dalla vigente normativa 
in materia e già dichiarati nella proposta di candidatura a di-
rettore generale;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e 
di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 - bis, comma 

3. di immettere nelle funzioni di direttore generale del-
l’Ulss n. 20 di Verona la dr.ssa Maria Giuseppina Bonavina a 

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato 

-
cato dal Dpcm 31 maggio 2001, n. 319).

della Segreteria Regionale alla Sanità e Sociale.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 256 del 31 dicembre 2007

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 27 
agosto 1994, n. 512 “Disposizioni urgenti in materia di orga-
nizzazione delle unità sanitarie locali”, convertito in legge 

“Conversione in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 
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512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle unità sanitarie locali”, prevede che le regioni nominano 
i direttori generali delle unità sanitarie locali e delle aziende 
ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 
14 settembre 1994, n. 56 “Norme e principi per il riordino del 
servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il direttore generale è 
nominato con decreto del Presidente della Regione;

Viste le delibere  n. 1514 del 22.5.2007 e n. 1693 del 5.6.2007 
con le quali è stato approvato l’avviso per la nomina dei direttori 
generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la delibera adottata dalla Giunta regionale nella seduta 

per la nomina a direttore generale delle Aziende Unità Locali 
Socio Sanitarie ed Ospedaliere del Veneto”;

In ordine a quanto dispone l’articolo 3 - bis, comma 5, 

generali, all’atto della nomina, degli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative risor-

Veneto ha sottoscritto il protocollo d’intesa tra Governo, Re-
gioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, denominato 
“Patto per la salute”, teso a ricondurre sotto controllo la spesa 
sanitaria, a dare certezza di risorse al Ssn in un arco di tempo 
pluriennale, a sollecitare e sostenere le azioni necessarie a elevare 
la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni, a riequilibrare 

-
litica del personale e sulla farmaceutica, si ritiene necessario 
che il rispetto degli impegni assunti dalla Regione in tale sede, 
unitamente all’attuazione dei principi e degli obiettivi conte-
nuti nel “Piano Socio Sanitario Regionale 2007 - 2009” (già 
approvato dalla Giunta regionale e attualmente all’esame della 
Quinta Commissione Consiliare), costituiscano gli obiettivi da 
assegnare ai direttori generali, di cui all’art. 3 - bis, comma 5, 

-

quindi in termini concreti gli obiettivi suddetti. 
Visto quanto dispone l’articolo 3, comma 6, del Dlgs 

direttori generali delle aziende unità sanitarie locali e delle 
aziende ospedaliere sono adottati senza necessità di valuta-
zioni comparative;

Considerato che in data 31 dicembre 2007 scadono gli 
attuali direttori generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del 
Veneto;

Vista la proposta di candidatura e il relativo curriculum 
per la nomina a direttore generale delle Aziende Ulss e ospe-
daliere del Veneto presentati dalla dr.ssa Daniela Carraro , 
nata il 2.2.1956, che risulta in possesso dei necessari requisi-

premessa citata;

decreta

Daniela Carraro, nata il 2.2.1956, direttore generale dell’Azien-

da Ulss n. 21 di Legnago, con riserva di effettuare ulteriore 
-

to, dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia 
e già dichiarati nella proposta di candidatura a direttore 
generale;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e 
di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 - bis, comma 

3. di immettere nelle funzioni di direttore generale del-
l’Ulss n. 21 di Legnago la dr.ssa Daniela Carraro a decorrere 

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato 

-
cato dal Dpcm 31 maggio 2001, n. 319).

della Segreteria Regionale alla Sanità e Sociale.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 257 del 31 dicembre 2007

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 27 
agosto 1994, n. 512 “Disposizioni urgenti in materia di orga-
nizzazione delle unità sanitarie locali”, convertito in legge 

“Conversione in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 
512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle unità sanitarie locali”, prevede che le regioni nominano 
i direttori generali delle unità sanitarie locali e delle aziende 
ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 
14 settembre 1994, n. 56 “Norme e principi per il riordino del 
servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il direttore generale è 
nominato con decreto del Presidente della Regione;

Viste le delibere  n. 1514 del 22.5.2007 e n. 1693 del 5.6.2007 
con le quali è stato approvato l’avviso per la nomina dei direttori 
generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la delibera adottata dalla Giunta regionale nella seduta 

per la nomina a direttore generale delle Aziende Unità Locali 
Socio Sanitarie ed Ospedaliere del Veneto”;

In ordine a quanto dispone l’articolo 3 - bis, comma 5, 

generali, all’atto della nomina, degli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative ri-

del Veneto ha sottoscritto il protocollo d’intesa tra Governo, 
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Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, denomi-
nato “Patto per la salute”, teso a ricondurre sotto controllo la 
spesa sanitaria, a dare certezza di risorse al Ssn in un arco di 
tempo pluriennale, a sollecitare e sostenere le azioni necessa-
rie a elevare la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni, a 
riequilibrare le capacità di fornire servizi di analoga qualità 

regole sulla politica del personale e sulla farmaceutica, si 
ritiene necessario che il rispetto degli impegni assunti dalla 
Regione in tale sede, unitamente all’attuazione dei principi 
e degli obiettivi contenuti nel “Piano Socio Sanitario Regio-
nale 2007 - 2009” (già approvato dalla Giunta regionale e 
attualmente all’esame della Quinta Commissione Consiliare), 
costituiscano gli obiettivi da assegnare ai direttori generali, 

i direttori generali traducano quindi in termini concreti gli 
obiettivi suddetti. 

Visto quanto dispone l’articolo 3, comma 6, del Dlgs 

direttori generali delle aziende unità sanitarie locali e delle 
aziende ospedaliere sono adottati senza necessità di valuta-
zioni comparative;

Considerato che in data 31 dicembre 2007 scadono gli 
attuali direttori generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del 
Veneto;

Vista la proposta di candidatura e il relativo curriculum 
per la nomina a direttore generale delle Aziende Ulss e ospe-
daliere del Veneto presentati dal dr. Alessandro Dall’Ora, 

-

premessa citata;

decreta

dell’Azienda Ulss n. 21 di Bussolengo, con riserva di effet-

dell’interessato, dei requisiti previsti dalla vigente normativa 
in materia e già dichiarati nella proposta di candidatura a 
direttore generale;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e 
di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 - bis, comma 

3. di immettere nelle funzioni di direttore generale del-
l’Ulss n. 22 di Bussolengo il dr. Alessandro Dall’Ora a decor-

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato 

-
cato dal Dpcm 31 maggio 2001, n. 319).

della Segreteria Regionale alla Sanità e Sociale.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 27 
agosto 1994, n. 512 “Disposizioni urgenti in materia di orga-
nizzazione delle unità sanitarie locali”, convertito in legge 

“Conversione in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 
512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle unità sanitarie locali”, prevede che le regioni nominano 
i direttori generali delle unità sanitarie locali e delle aziende 
ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 
14 settembre 1994, n. 56 “Norme e principi per il riordino del 
servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il direttore generale è 
nominato con decreto del Presidente della Regione;

Viste le delibere  n. 1514 del 22.5.2007 e n. 1693 del 5.6.2007 
con le quali è stato approvato l’avviso per la nomina dei direttori 
generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la delibera adottata dalla Giunta regionale nella seduta 

per la nomina a direttore generale delle Aziende Unità Locali 
Socio Sanitarie ed Ospedaliere del Veneto”;

In ordine a quanto dispone l’articolo 3 - bis, comma 5, 
-

tori generali, all’atto della nomina, degli obiettivi di salute 
e di funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative 

del Veneto ha sottoscritto il protocollo d’intesa tra Governo, 
Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, denomi-
nato “Patto per la salute”, teso a ricondurre sotto controllo la 
spesa sanitaria, a dare certezza di risorse al Ssn in un arco di 
tempo pluriennale, a sollecitare e sostenere le azioni neces-
sarie a elevare la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni, 
a riequilibrare le capacità di fornire servizi di analoga qualità 

regole sulla politica del personale e sulla farmaceutica, si 
ritiene necessario che il rispetto degli impegni assunti dalla 
Regione in tale sede, unitamente all’attuazione dei principi 
e degli obiettivi contenuti nel “Piano Socio Sanitario Regio-
nale 2007 - 2009” (già approvato dalla Giunta regionale e 
attualmente all’esame della Quinta Commissione Consiliare), 
costituiscano gli obiettivi da assegnare ai direttori generali, 

i direttori generali traducano quindi in termini concreti gli 
obiettivi suddetti. 

Visto quanto dispone l’articolo 3, comma 6, del Dlgs 

direttori generali delle aziende unità sanitarie locali e delle 
aziende ospedaliere sono adottati senza necessità di valuta-
zioni comparative;
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Considerato che in data 31 dicembre 2007 scadono gli 
attuali direttori generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del 
Veneto;

Vista la proposta di candidatura e il relativo curriculum 
per la nomina a direttore generale delle Aziende Ulss e ospe-
daliere del Veneto presentati dal dr. Adriano Cestrone, nato 
il 11.3.1946 , che risulta in possesso dei necessari requisiti, 

premessa citata;
Vista l’intesa con l’Università degli Studi di Padova, di 

decreta

-
no Cestrone, nato il 11.3.1946, direttore generale dell’Azien-
da Ospedaliera di Padova, con riserva di effettuare ulteriore 

dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia e già 
dichiarati nella proposta di candidatura a direttore generale;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e 
di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 - bis, comma 

3. di immettere nelle funzioni di direttore generale del-
l’Azienda Ospedaliera di Padova il dr. Adriano Cestrone a 

4. di dare atto che il relativo compenso è determinato 

-
cato dal Dpcm 31 maggio 2001, n. 319).

della Segreteria Regionale alla Sanità e Sociale.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 259 del 31 dicembre 2007

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 27 
agosto 1994, n. 512 “Disposizioni urgenti in materia di orga-
nizzazione delle unità sanitarie locali”, convertito in legge 

“Conversione in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 
512, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle unità sanitarie locali”, prevede che le regioni nominano 
i direttori generali delle unità sanitarie locali e delle aziende 
ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 
14 settembre 1994, n. 56 “Norme e principi per il riordino del 
servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il direttore generale è 
nominato con decreto del Presidente della Regione;

Viste le delibere  n. 1514 del 22.5.2007 e n. 1693 del 5.6.2007 
con le quali è stato approvato l’avviso per la nomina dei direttori 
generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la delibera adottata dalla Giunta regionale nella seduta 

per la nomina a direttore generale delle Aziende Unità Locali 
Socio Sanitarie ed Ospedaliere del Veneto”;

In ordine a quanto dispone l’articolo 3 - bis, comma 5, 

generali, all’atto della nomina, degli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative risor-

Veneto ha sottoscritto il protocollo d’intesa tra Governo, Re-
gioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, denominato 
“Patto per la salute”, teso a ricondurre sotto controllo la spesa 
sanitaria, a dare certezza di risorse al Ssn in un arco di tempo 
pluriennale, a sollecitare e sostenere le azioni necessarie a elevare 
la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni, a riequilibrare 

-
litica del personale e sulla farmaceutica, si ritiene necessario 
che il rispetto degli impegni assunti dalla Regione in tale sede, 
unitamente all’attuazione dei principi e degli obiettivi conte-
nuti nel “Piano Socio Sanitario Regionale 2007 - 2009” (già 
approvato dalla Giunta regionale e attualmente all’esame della 
Quinta Commissione Consiliare), costituiscano gli obiettivi da 
assegnare ai direttori generali, di cui all’art. 3 - bis, comma 5, 

-

quindi in termini concreti gli obiettivi suddetti. 
Visto quanto dispone l’articolo 3, comma 6, del Dlgs 

direttori generali delle aziende unità sanitarie locali e delle 
aziende ospedaliere sono adottati senza necessità di valuta-
zioni comparative;

Considerato che in data 31 dicembre 2007 scadono gli attuali 
direttori generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la proposta di candidatura e il relativo curriculum per 
la nomina a direttore generale delle Aziende Ulss e ospedaliere 

risulta in possesso dei necessari requisiti, come risulta dalla 

Vista l’intesa con l’Università degli Studi di Verona, di 

decreta

-
da Ospedaliera di Verona, con riserva di effettuare ulteriore 

dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia e già 
dichiarati nella proposta di candidatura a direttore generale;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e 
di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 - bis, comma 

3. di immettere nelle funzioni di direttore generale del-



4. di dare atto che il relativo compenso è determinato 

-
cato dal Dpcm 31 maggio 2001, n. 319).

della Segreteria Regionale alla Sanità e Sociale.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 260 del 31 dicembre 2007

Il Presidente

Premesso che l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 27 
agosto 1994, n. 512 “Disposizioni urgenti in materia di organiz-
zazione delle unità sanitarie locali”, convertito in legge senza 

in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, n. 512, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di organizzazione delle unità sanitarie 
locali”, prevede che le regioni nominano i direttori generali delle 
unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere;

Premesso che l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 
14 settembre 1994, n. 56 “Norme e principi per il riordino del 
servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

7 dicembre 1993, n. 517”, prevede che il direttore generale è 
nominato con decreto del Presidente della Regione;

Viste le delibere  n. 1514 del 22.5.2007 e n. 1693 del 5.6.2007 
con le quali è stato approvato l’avviso per la nomina dei direttori 
generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Vista la delibera adottata dalla Giunta regionale nella seduta 

per la nomina a direttore generale delle Aziende Unità Locali 
Socio Sanitarie ed Ospedaliere del Veneto”;

In ordine a quanto dispone l’articolo 3 - bis, comma 5, 

generali, all’atto della nomina, degli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative risor-

Veneto ha sottoscritto il protocollo d’intesa tra Governo, Re-
gioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, denominato 
“Patto per la salute”, teso a ricondurre sotto controllo la spesa 
sanitaria, a dare certezza di risorse al Ssn in un arco di tempo 
pluriennale, a sollecitare e sostenere le azioni necessarie a elevare 
la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni, a riequilibrare 

-
litica del personale e sulla farmaceutica, si ritiene necessario 
che il rispetto degli impegni assunti dalla Regione in tale sede, 
unitamente all’attuazione dei principi e degli obiettivi conte-

nuti nel “Piano Socio Sanitario Regionale 2007 - 2009” (già 
approvato dalla Giunta regionale e attualmente all’esame della 
Quinta Commissione Consiliare), costituiscano gli obiettivi da 
assegnare ai direttori generali, di cui all’art. 3 - bis, comma 5, 

-

quindi in termini concreti gli obiettivi suddetti. 

secondo il quale i provvedimenti di nomina dei direttori generali 
delle aziende unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere 
sono adottati senza necessità di valutazioni comparative;

Considerato che in data 31 dicembre 2007 scadono gli attuali 
direttori generali delle Aziende Ulss e ospedaliere del Veneto;

Considerato che per l’Ulss n. 14 di Chioggia si appalesa 
una situazione del tutto particolare atteso che presso il Con-
siglio regionale sono in avanzata fase di esame e valutazione 

-
sima, con conseguente aggregazione delle aree territoriali a 
Ulss limitrofe;

Visti in proposito i seguenti atti:

Vista la proposta di candidatura e il relativo curriculum per 
la nomina a direttore generale delle Aziende Ulss e ospedaliere 

che risulta in possesso dei necessari requisiti, come risulta dalla 

decreta

-

dell’Azienda Ulss n. 14 di Chioggia, con riserva di effettuare 
-

l’interessato, dei requisiti previsti dalla vigente normativa 
in materia e già dichiarati nella proposta di candidatura a 
direttore generale;

2. di rinviare, per quanto riguarda gli obiettivi di salute e 
di funzionamento dei servizi, di cui all’articolo 3 - bis, comma 

3. di immettere nelle funzioni di direttore generale ad 
interim dell’Ulss n. 14 di Chioggia il dr. Antonio Padoan a 

della Segreteria Regionale alla Sanità e Sociale.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 261 del 31 dicembre 2007

-
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Il Presidente

(omissis)

decreta

1. l’intervento per la “bacinizzazione dell’Ansa di Volta 
Vaccari, alla foce del Po di Pila, in comune di Porto Tolle (RO), 

utilizzare nei periodi di forte risalita del cuneo salino” è di-

indifferibile, urgente e di pubblica utilità;
2. attesa la valenza della gestione razionale della risorsa 

è dichiarato, ai sensi dell’articolo 3 comma 1 della Opcm n. 

3. per l’ intervento di cui all’articolo 1 è autorizzato il 
ricorso alle deroghe di cui all’articolo 4 comma 1 dell’Opcm 

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 262 del 31 dicembre 2007

-

Il Presidente

delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agri-

Visto il Dm 24 luglio 1996, n. 501;
Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 

241 del 24.06.2004, con cui sono state individuate le organiz-
zazioni e associazioni designatrici dei componenti del Con-
siglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed 
Agricoltura di Rovigo;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 355 

sono stati nominati i componenti del Consiglio della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Rovigo;

il 13 novembre 2007, con la quale la Camera di Commercio 
di Rovigo ha comunicato che la sig.ra Alessia Zaninello, de-
signata da Confartigianato Imprese e Confederazione Nazio-
nale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa (Cna) 
apparentate, in rappresentanza del settore “Artigianato”, ha 
rassegnato le dimissioni;

Vista la nota pervenuta il 6 dicembre 2007, con cui dette 
associazioni hanno designato il Sig. Monini Alessandro, nato 

Alessia Zaninello;

inviate, il possesso dei requisiti previsti dalla legge.

decreta

1) in sostituzione della sig.ra Alessia Zaninello, è nomi-
nato componente del Consiglio della Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato ed Agricoltura di Rovigo, in rappresen-
tanza del settore “Artigianato”, il Sig. Monini Alessandro. 

componente nominato, alle Associazioni interessate, al Mini-
stero dello Sviluppo Economico, alla Camera di Commercio 
Industria, Artigianato ed Agricoltura di Rovigo, ad Unionca-
mere nazionale ed Unioncamere regionale.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 263 del 31 dicembre 2007

Il Presidente

in materia di “Riordinamento delle Camere di Commercio, 
-

zioni e integrazioni;
Vista la Legge regionale 22 luglio 1997, n. 27 “Procedure 

per la  nomina e designazione a pubblici incarichi di compe-
tenza regionale e disciplina della durata degli organi”;

Visto l’articolo 52 della Legge regionale 13 aprile 2001, 
n. 11 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
alle autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 

-
ta regionale la designazione di un membro effettivo e di un 
membro supplente in seno al Collegio dei revisori dei conti 
delle Camere di Commercio;

Visto il bando recante le caratteristiche delle domande da 
presentare da parte dei candidati pubblicato, mediante avviso n. 

Viste le candidature che presentano i requisiti richiesti 
dal bando e dalla normativa vigente in materia, pervenute in 
numero di 57;

inviate, il possesso dei requisiti previsti dalla legge;

decreta

1. è designato membro effettivo del Collegio dei revisori 
dei conti della Camera di Commercio, Industria, Artigianato 
e Agricoltura di Verona il signor Lucchini dott. Daniele, nato 
a Bovolone (VR) il 05.10.1957 e residente a Verona, in Via 

2. è designato membro supplente del Collegio dei revisori 
dei conti della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Verona il signor Gulino dott. Emanuele, nato a 
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Camera di Commercio di Verona, al Ministero dello Sviluppo 
Economico ed alle Unioncamere nazionale e regionale.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 264 del 31 dicembre 2007

Il Presidente

20 settembre 2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (Feasr) che, in coerenza con la proposta complessiva 
di riforma dei Fondi strutturali, introduce, nel sistema di pro-
grammazione dello sviluppo rurale 2007-2013, un approccio 
strategico a ogni livello di programmazione;

Visto che all’articolo 77 del citato Regolamento è previsto 
che per ciascun Programma di sviluppo rurale sia istituito un 
Comitato di sorveglianza (di seguito indicato come Comita-
to) entro un termine massimo di tre mesi dalla Decisione di 
approvazione. Tale Comitato, dotato di proprio regolamento 
interno, è presieduto da un rappresentante dello Stato membro 
o dall’autorità di gestione e la sua composizione è stabilita nel 

Comitato il compito di accertare l’effettivo stato di attuazione 
del Programma. In particolare il Comitato:
- è consultato in merito ai criteri di selezione delle opera-

zioni. I criteri di selezione sono riesaminati dal Comitato 
secondo le esigenze della programmazione;

- esamina i risultati del programma, in particolare la rea-
lizzazione degli obiettivi di ciascun Asse e le valutazioni 
periodiche;

- esamina ed approva la relazione annuale sullo stato di 

dell’invio alla Commissione Europea;
- ha la facoltà di proporre all’Autorità di Gestione eventuali 

meglio raggiungere gli obiettivi che si propone o per mi-

della decisione della Commissione concernente l’approva-
zione del programma e la partecipazione del Feasr.
Visto che all’articolo 59 del regolamento (Ce) di applicazione 

n. 1974 del 15 dicembre 2006, viene inoltre previsto che il Pre-
sidente del Comitato relazioni durante le riunioni dello stesso 
sull’andamento delle misure di informazione e pubblicità, por-
tando a conoscenza dei membri alcuni esempi di tali misure.

Commissione con la quale è stato approvato il Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013 del Veneto;

Vista la deliberazione n. 3560 del 13 novembre 2007 con 
la quale la Giunta regionale ha approvato il Programma di 

Sviluppo rurale per il Veneto 2007 - 2013 in seguito all’appro-
vazione della Commissione europea avvenuta con Decisione 

Visto che al capitolo 12.2 del Programma di sviluppo 
rurale, laddove vengono descritti i sistemi di sorveglianza 

che, come previsto dall’articolo 77 del Regolamento, include 
i rappresentanti del partenariato consultato nella fase di pre-
disposizione del Programma. In particolare, si prevede che il 
Comitato sia presieduto dal Presidente della Giunta Regionale 
o suo delegato con la rappresentanza dei seguenti soggetti:
- Autorità di Gestione;
- Segreteria regionale del Settore Primario;
- Direzioni regionali responsabili delle misure del Pro-

gramma;
- Autorità di Gestione della programmazione regionale del 

Fesr;
- Autorità di Gestione della programmazione regionale del Fse;
- Autorità di Gestione della programmazione regionale del 

Fep;
- Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali;
- Ministero dell’Economia e delle Finanze; 
- Organismo pagatore regionale Avepa;
- Autorità Ambientale regionale;
- Commissione Pari Opportunità del Veneto;
- Gal del Veneto;
- sei rappresentanti delle parti economiche, sociali e am-

bientali;
- tre rappresentanti delle Autonomie Locali;

quale sono approvati le procedure e i criteri per la costituzione 
del Comitato di Sorveglianza per lo sviluppo rurale, e sono 
stati inoltre individuati le categorie e i soggetti che potranno 
designare loro rappresentanti all’interno del Comitato;

Dato atto che la Direzione Piani e Programmi, indicata 
quale Autorità di gestione del Programma e segreteria tecnica 
del Comitato, ha proceduto all’avvio delle fasi di confronto e 
consultazione tra i soggetti interessati e alla raccolta delle rispet-

Viste le designazioni pervenute dai soggetti componenti di 
ciascuna categoria individuati sulla base dell’elenco generale 
del Partenariato di cui all’allegato 7 del Programma di Sviluppo 
Rurale 2007-2013 e applicati i previsti criteri di individuazione 
dei rappresentanti per ciascuna delle categorie interessate;

Ritenuto che la rappresentanza della Regione del Veneto in 
Comitato di Sorveglianza sia individuata nelle sue componenti 
come descritto in Allegato A;

Preso atto delle designazioni del Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali e del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze, della Commissione Pari Opportunità 
del Veneto e dell’Autorità Ambientale regionale - Segreteria 
regionale all’Ambiente, di cui all’Allegato A;

Preso atto della designazione dell’Organismo pagatore 
regionale Avepa di cui all’Allegato B;

Preso atto della designazione di Manzardo Francesco per 
i Gruppi di Azione Locale, e relativo supplente come riepilo-
gati in Allegato B;

Preso atto delle designazioni pervenute da parte di ciascuna 
delle seguenti sei categorie di soggetti in qualità di rappresen-
tanti delle parti economiche, sociali e ambientali;
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che hanno ricevuto, all’interno di ciascuna categoria, il mag-
gior numero di indicazioni; 

Preso atto che dalle associazioni dei consumatori e altre 

nonostante l’ulteriore sollecito inviato;
-

gior numero di indicazioni all’interno della rispettiva categoria: 
Ghiro Alessandro in rappresentanza delle organizzazioni pro-
fessionali agricole; Rota Onofrio per il triennio 2007 - 2009, 
Roberto Montagner per il biennio 2010 - 2011 e Storti Nicola 
per il biennio 2012 - 2013, in rappresentanza delle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori agricoli; Montedoro Marina in 
rappresentanza della cooperazione agricola e agroalimentare; 
Pizzolato Ermanno in rappresentanza delle imprese agroa-
limentari e alimentari; Pamio Gianpaolo in rappresentanza 
delle associazioni ambientaliste, e relativi supplenti come 
riepilogati in Allegato B;

Preso atto delle rispettive designazioni da parte delle Unioni 
regionali dei suddetti Enti Locali nelle persone di Ferroli Re-
nato per l’Unione regionale delle Province del Veneto (Urpv), 
Bressan Maurizio per l’Associazione nazionale dei Comuni 
Italiani (Anci) e Da Deppo Flaminio per l’Unione nazionale 
dei Comuni e Comunità montane (Uncem) e relativi supplenti 
come riepilogati in Allegato B;

Considerato che a norma dell’articolo 77 paragrafo 2 del 
-

missione Europea possono partecipare, di propria iniziativa, ai 
lavori del Comitato di Sorveglianza con funzioni consultive;

Individuati pertanto in Allegato A al presente provvedi-
mento i membri effettivi del Comitato di Sorveglianza, e in 
allegato B allo stesso i componenti con funzioni consultive; 

decreta

1. di istituire il Comitato di Sorveglianza del Programma 
di Sviluppo Rurale 2007-2013 di cui alle premesse e di pren-

componenti potranno essere deliberate dal Comitato stesso 
conformemente al suo Regolamento;

2. di approvare l’Allegato A al presente provvedimento 
relativo alla nomina dei Componenti effettivi e loro supplenti 
nel Comitato di Sorveglianza del Programma di sviluppo ru-
rale del Veneto 2007 - 2013;

3. di approvare l’Allegato B al presente provvedimento 
relativo alla nomina dei Componenti con funzioni consultive 
e loro supplenti nel Comitato di Sorveglianza del Programma 
di sviluppo rurale del Veneto 2007 - 2013.

Galan

Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Rappresentanza della Regione del Veneto nel Comitato di 

Sorveglianza

Fanno parte del Comitato di sorveglianza in qualità di 
membri effettivi:
- Il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato, in 

qualità di Presidente;

- Il Segretario regionale del Settore Primario;
- Il Dirigente della Direzione Piani e Programmi, in qualità 

di Autorità di Gestione;
- I Dirigenti delle Strutture regionali responsabili di Mi-

sura;
ed inoltre:

Titolare Supplente
Il Segretario Regionale Ambiente e 

Territorio, in qualità di Autorità Am-
bientale

Casarin Ro-
berto

Zanetti Marco

Il Presidente della Commissione Regio-
nale Pari Opportunità

Tregnago Si-
monetta

Greggio Cri-
stina

Autorità di Gestione del Por (2007-2013) 
Obiettivo “Competitività Regionale e 

Occupazione” - parte Fse

Trevisanato 
Sergio

Martignon 
Diego

Autorità di Gestione del Por (2007-2013) 
Obiettivo “Competitività Regionale e 

Occupazione” - parte Fesr

Zuliani Fabio Gennaro Pier-
paolo

Massarolli 
Andrea

Responsabile regionale del Fondo eu-
ropeo per la pesca (Fep) per il periodo 

2007-2013.

Richieri Mario Calderola 
Sonia

Ministero delle Politiche Agricole, Ali-
mentari e Forestali

Angeli Stefano Zucaro Nicola

Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze

Zuanich Mau-
rizia

Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Membri del Comitato di Sorveglianza a titolo consultivo

Fanno parte del Comitato di sorveglianza in qualità di 
membri a titolo consultivo:

Titolare Supplente

Avepa 
Trevisin Ma-

rilena 
Colombera 

Adriano
Unione regionale delle Province del 

Veneto (Urpv) Ferroli Renato
Ravazzolo 
Giuseppe

Associazione nazionale dei Comuni 
Italiani (Anci)

Bressan Mau-
rizio

Capodaglio 
Pierantonio

Unione nazionale dei Comuni e Comu-
nità montane (Uncem)

Da Deppo 
Flaminio Chies Gianni

Gruppi di Azione Locale
Manzardo 
Francesco

Fracasso Ste-
fano

Organizzazioni professionali agricole
Ghiro Ales-

sandro
Organizzazioni sindacali dei lavoratori 

agricoli Rota Onofrio

Cooperazione agricola e agroalimentare
Montedoro 

Marina

Imprese agroalimentari e alimentari
Pizzolato Er-

manno

Associazioni ambientaliste
Pamio Giam-

paolo

ed inoltre, il rappresentante della Commissione Europea.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 265 del 31 dicembre 2007

-
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Il Presidente

questa Presidenza nominava, per la legislatura 2005 - 2010, i 
componenti della Conferenza Permanente Regione-Autono-
mie Locali, ai sensi degli artt. 10 e 11 della legge regionale 3 

riservandosi di integrare la composizione con la nomina dei 
rappresentanti delle Associazioni delle Autonomie del Veneto, 
di cui all’art. 10, punto 1), lettera f), della stessa legge regionale, 
nonché i componenti della segreteria della Conferenza, di cui 

Richiamato il decreto n. 266 del 27 novembre 2006, con cui 
questa Presidenza integrava la nomina, per la legislatura 2005 
- 2010, dei componenti della Conferenza Permanente Regione-
Autonomie Locali, ai sensi degli artt. 10 e 11 della legge regionale 

nonché i componenti della segreteria della Conferenza, di cui 

Vista la nota di questa Presidenza del 27.12.2006, prot. n. 
-

ma 1, lettera a), della legge regionale 3 giugno 1997, n. 20 e 

alle Politiche degli Enti Locali e del Personale, Flavio Silve-
strin, ad assumere la Presidenza della Conferenza Permanente 
Regione-Autonomie Locali; 

Vista la nota del Presidente dell’Associazione Regionale 

con la quale si designa il sig. Raffaele Savino quale rappre-
sentante della Associazione delle Autonomie del Veneto nella 
segreteria della Conferenza;

Dato atto che il sig. Franco Boldrin, componente della 
segreteria della Conferenza, con funzioni di segretario ver-
balizzante, in considerazione della sua assegnazione ad altre 
funzioni, viene sostituito, nelle medesime funzioni di segretaria 
verbalizzante,  dalla sig.ra Paola Fiasconaro;

decreta

1. di dare atto che la composizione attuale della Confe-
renza risulta pertanto la seguente:
a) Assessore Regionale delegato alla  presidenza dal Presi-

dente della Regione:
- Flavio Sivestrin

b) Rappresentante del Consiglio Regionale:
- Franco Bonfante

c) Rappresentanti dell’UrpV:
- Elio Mosele
- Federico Saccardin

d) Rappresentanti dell’Anciveneto:
- Vanni Mengotto
- Roberto Andriolo
- Ampelia Berto
- Edo Boldrin
- Flavio Zanonato

e) Rappresentante dell’Uncem - Delegazione Regionale Ve-
neto:
- Galdino Zanchetta

f) Rappresentanti delle Associazioni delle Autonomie del 
Veneto:
- Sergio Reolon
- Filiberto Semenzin
- Lamberto Toscani
2. di nominare componenti della segreteria della Confe-

signori:
- Raffaele Savino
- Paola Fiasconaro in sostituzione di Franco Boldrin

3. di dare atto che la composizione attuale della segreteria 
della Conferenza risulta la seguente:
a) Rappresentanti della Regione Veneto:

- Giancarlo Boaretto 
- Maria Antonietta Greco 
- Maria Patrizia Petralia
- Paola Fiasconaro, con funzioni di segretaria verbaliz-

zante
b) Rappresentante dell’Urpv:

- Gabriele Marziano
c) Rappresentante dell’Anciveneto:

- Dario Menara
d) Rappresentante dell’Uncem - Delegazione Regionale Ve-

neto:
- Gianni Ceccon

e) Rappresentante  delle Associazioni delle Autonomie del 
Veneto:
- Raffaele Savino.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 266 del 31 dicembre 2007

Il Presidente

in materia di “Riordinamento delle Camere di Commercio, 
-

zioni e integrazioni;
Vista la Legge regionale 22 luglio 1997, n. 27 “Procedure 

per la  nomina e designazione a pubblici incarichi di compe-
tenza regionale e disciplina della durata degli organi”;

Visto l’articolo 52 della Legge regionale 13 aprile 2001, 
n. 11 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
alle autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 

-
ta regionale la designazione di un membro effettivo e di un 
membro supplente in seno al Collegio dei revisori dei conti 
delle Camere di Commercio;

Visto il bando recante le caratteristiche delle domande da 
presentare da parte dei candidati, pubblicato mediante avviso 
n. 16 del 13 luglio 2007 sul Bur n. 70 del 10 agosto 2007;

Viste le candidature che presentano i requisiti richiesti 
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dal bando e dalla normativa vigente in materia, pervenute in 
numero di 40;

inviate, il possesso dei requisiti previsti dalla legge;

decreta

1. è designato membro effettivo del Collegio dei revisori 
dei conti della Camera di Commercio, Industria, Artigianato 
e Agricoltura di Rovigo il signor Capuzzo dott. Angelo, nato 
ad Arre (PD) il 02.10.1957 e residente ad Occhiobello (RO), 
in C.so E. Berlinguer, 104.

2. è designato membro supplente del Collegio dei revisori 
dei conti della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Rovigo il signor Ghirardini dott. Michele, nato a 

Camera di Commercio di Rovigo, al Ministero dello Sviluppo 
Economico ed alle Unioncamere nazionale e regionale.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 267 del 31 dicembre 2007

-

Galan

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
ENTI LOCALI, PERSONE GIURIDICHE E 

CONTROLLO ATTI

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE ENTI 
LOCALI, PERSONE GIURIDICHE E CONTROLLO ATTI 
n. 134 del 13 dicembre 2007

-

Il Dirigente

Premesso che:
- con atto a rogito del dott. Lidio Schiavi, notaio in 

Adria (RO), in data 16 ottobre 2007, rep. n. 109917, si co-
stituiva la “Fondazione L’Arca”, con sede in Rovigo, avente 
come scopo lo svolgimento di attività di pubblica utilità e 
la promozione di attività volte allo studio, alla ricerca, alla 

formazione, alla promozione della cultura e dell’arte e alla 
tutela dei diritti civili;

- con documentata istanza presentata in data 12 novembre 
-

la Fondazione chiedeva al Presidente della Giunta regionale 
del Veneto il riconoscimento della personalità giuridica di 
diritto privato;

nell’ambito della Regione Veneto; la stessa dispone di un 
patrimonio iniziale, consistente in proprietà immobiliari, 

stima allegate alla suddetta istanza di riconoscimento.
Tutto ciò premesso:
- Visto l’atto a rogito del dott. Lidio Schiavi, notaio in 

Adria (RO), datato 16 ottobre 2007, rep. n. 109917;
- Vista l’istanza del legale rappresentante della Fonda-

zione presentata in data 12 novembre 2007 (prot. reg. n. 

Regionale delle Persone Giuridiche;
- Visto, infine, l’art. 17, comma 32, della legge n. 

decreta

1. sussistono i presupposti di diritto e di fatto per il con-
ferimento della personalità giuridica di diritto privato alla 

costituita con atto a rogito del dott. Lidio Schiavi, notaio in 
Adria (RO), in data 16 ottobre 2007, rep. n. 109917;

2. si approva lo statuto della Fondazione allegato all’atto 
a rogito di cui al punto 1), consistente in n. 22 (ventidue) arti-
coli, che forma parte integrante del presente provvedimento 
(Allegato A);

3. si iscrive con effetto costitutivo, comportante il confe-
rimento della personalità giuridica di diritto privato, la predetta 

Giuridiche.

Boaretto

(L’allegato statuto, rep. n. 109917 del 16 ottobre 2007, notaio 
dr. Lidio Schiavi di Adria (RO), di cui si omette la pubblica-
zione, è depositato presso il Registro regionale delle Persone 
Giuridiche - sito in Mestre (VE), via Poerio n. 34, Direzione 
Enti Locali, Deleghe Istituzionali e Controllo Atti - e può essere 
esaminato da chiunque ne faccia richiesta ai sensi dell’art. 3 
del Dpr 10 febbraio 2000, n. 361, ndr).

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE ENTI 
LOCALI, PERSONE GIURIDICHE E CONTROLLO ATTI 
n. 137 del 24 dicembre 2007
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Il Dirigente
Premesso che:
- con Decreto del Dirigente Regionale della Direzione 

Enti Locali, Deleghe Istituzionali e Controllo Atti n. 33 del 
-

ritto privato alla Fondazione “Oderzo Cultura”, con sede in 
Oderzo (TV), costituita con atto a rogito della dott.ssa Maria 
Ciarbonetti, notaio in Treviso, in data 23 dicembre 2004, rep. 

-
lità di valorizzazione del patrimonio culturale del Comune di 
Oderzo, in particolare nei settori dell’archeologia, dell’arte 
contemporanea e dell’architettura;

- in data 12 maggio 2006 il Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione, come da atto a rogito della dott.ssa Maria 
Ciarbonetti, notaio in Treviso, pari data, rep. n. 73435, delibe-

stesso Consiglio;
- con documentata istanza del 25 giugno 2006 (prot. reg. 

-
zione chiedeva al Presidente della Giunta regionale del Veneto 

la scrivente Direzione formulava rilievi in ordine alla necessità 
che lo statuto della Fondazione, in quanto Ente iscritto all’Ana-
grafe delle Onlus a far data dal 30 giugno 2005, come da nota 
dell’Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale del Veneto da-

particolare l’uso nella denominazione dell’acronimo Onlus;
- in data 24 maggio 2007 il Consiglio di Amministrazione 

della Fondazione, come da atto a rogito della dott.ssa Maria 
Ciarbonetti, notaio in Treviso, pari data, rep. n. 74735, rece-
pendo i rilievi di cui alla richiamata nota regionale, delibera-

normativa in materia di Onlus, in particolare assumendo la 
nuova denominazione di “Oderzo Cultura - Onlus”;

del 31 luglio 2007), integrata con successiva documentazione 
-

vembre 2007), richiesta dalla scrivente Direzione con nota 30 

Tutto ciò premesso:
- Visto l’atto a rogito della dott.ssa Maria Ciarbonetti, notaio 

in Treviso, datato 23 dicembre 2004, rep. n. 69130, costitutivo 
della Fondazione;

- richiamato il Decreto del Dirigente Regionale della Di-
rezione Enti Locali, Deleghe Istituzionali e Controllo Atti n. 

- Vista la nota dell’Agenzia delle Entrate - Direzione Regio-

- Visto l’atto a rogito della dott.ssa Maria Ciarbonetti, 
notaio in Treviso, datato 12 maggio 2006, rep. n. 73435;

- Vista l’istanza del Presidente della Fondazione in data 25 

- richiamata la nota della scrivente Direzione datata 15 

- Visto l’atto a rogito della dott.ssa Maria Ciarbonetti, 

notaio in Treviso, in data 24 maggio 2007, rep. n. 74735;
- Vista la lettera del Presidente della Fondazione datata 20 

- richiamata la nota della scrivente Direzione in data 30 

-

Regionale delle Persone Giuridiche;

decreta

24 maggio 2007 dal Consiglio di Amministrazione della Fon-
dazione “Oderzo Cultura - Onlus”, con sede in Oderzo (TV), 
c.f. n. 03937310260, come da atto a rogito della dott.ssa Maria 
Ciarbonetti, notaio in Treviso, pari data, rep. n. 74735, iscri-
vendo contestualmente le stesse al numero 312 del Registro 
Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato;

2. di approvare, conseguentemente, il nuovo statuto della 
Fondazione nel testo risultante dall’atto a rogito di cui al punto 
1), consistente in n. 24 (ventiquattro) articoli, che forma parte 
integrante del presente provvedimento (Allegato A).

Boaretto

(L’allegato statuto, rep. n. 74735 del 24 maggio 2007, no-
taio dott.ssa Maria Ciarbonetti di Treviso, di cui si omette la 
pubblicazione, è depositato presso il Registro regionale delle 
Persone Giuridiche - sito in Mestre (VE), via Poerio n. 34, Di-
rezione Enti Locali, Deleghe Istituzionali e Controllo Atti - e 
può essere esaminato da chiunque ne faccia richiesta ai sensi 
dell’art. 3 del Dpr 10 febbraio 2000, n. 361, ndr).

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
LAVORO

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE LAVO-
RO n. 1445 del 30 novembre 2007

-

Il Dirigente

• Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 375 del 
12.2.1997, relativa all’applicazione della L.R. n. 1 del 10.1.1997, 
in ordine alle modalità delle procedure amministrative e at-
tribuzioni dei dirigenti;

13.06.2006 che disciplina le azioni di formazione continua a 
sportello a favore dei lavoratori e delle aziende e stabilisce i 
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termini di apertura per la presentazione di domande individuali 

• Visto il provvedimento della Giunta regionale n. 2015 
del 3.07.2007 con cui è stata sospesa la presentazione delle 
richieste voucher, ed il successivo decreto dello scrivente n. 
1132 del 14.09.2007 con il quale sono riprese le attività modi-

13.00 del 5 ottobre 2006

del 5 novembre 2006

13.00 del 5 dicembre 2006

13.00 del 5 gennaio 2007

del 5 febbraio 2007

del 5 marzo 2007

del 5 aprile 2007

del 5 maggio 2007

del 5 giugno 2007

del 5 luglio 2007

13.00 del 5 ottobre 2007

13.00 del 5 novembre 2007

13.00 del 5 dicembre 2007

-
-

nua a sportello, che ammontano complessivamente a Euro 

Dispositivo  Categorie  Totale 
Categoria A Categoria B Categoria C 

 Voucher indi-
viduali 

2.700.000,00* 

Voucher
aziendali 

 7.143.169,63 

Totale  5.714.535,71 2.700.000,00* 

* di cui Euro 700.000,00 da destinare all’attività 2006 ed 
Euro 2.000.000,00 per l’attività 2007

• Considerato che, come previsto dalla citata deliberazione 

Formazione individuale Fondo Importo

Categoria A - (lavoratori dipendenti)

Categoria B - (dipendenti e collaboratori) 

Categoria C - (lavoratori autonomi e in 
mobilità) 

Fondi re-
gionali

Totale \

Formazione aziendale Fondo Importo

Categoria A - (lavoratori dipendenti)

Categoria B - (dipendenti e collaboratori) 

 Totale \

• Considerato che, come previsto dalla citata deliberazione 
-

visi 2007, poi ridotti a 10 con decreto n. 1132 del 14.09.2007, 

Formazione individuale Fondo Importo

 Categoria A - (lavoratori dipendenti)

 Categoria B - (dipendenti e collaboratori) 

 Categoria C - (lavoratori autonomi e in 
mobilità) 

Fondi re-
gionali

 Totale \

Formazione aziendale Fondo Importo

 Categoria A - (lavoratori dipendenti)

 Categoria B - (dipendenti e collaboratori) 

 Totale \

• Considerato che, secondo quanto previsto dalla citata 
-

na fase possono essere integrate dalle risorse disponibili e 
non utilizzate sulla graduatoria della fase precedente, dalle 
risorse derivanti da voucher non utilizzati il mese precedente 
nonché da risorse derivanti da economie risultanti da voucher 
trasferiti da un corso ad altro corso di costo inferiore;

• Considerato che, in base a quanto sopra richiamato, 
risultano disponibili per le attività di formazione continua 

risorse rispetto alla quota stanziata per il dodicesimo avviso 
derivanti da importi non utilizzati nell’edizione precedente 
e da voucher assegnati e non attivati entro i termini previ-
sti, e che pertanto le risorse disponibili ammontano ad Euro 
1.200.566,53, secondo quanto segue:

Formazione 
individuale

Fondo Quota stan-
ziata

Residui 
da ediz. 

Prec.

Residui per 
voucher 

non attivati 
o restituiti 

e cambi 
corso

Fondo di-
sponibile

 Categoria A 
(lavoratori 
dipendenti) 

Legge 
236 

 Categoria B 
(dipendenti e 
collaboratori) 

Legge 
236 

224.090,56  73,63  256.432,69 

 Categoria C 
(lavoratori 

autonomi e in 
mobilità) 

Fondi 
reg. 

1.457,69 

Totale  646.259,97
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Formazione 
aziendale

Fondo Quota stan-
ziata

Residui 
da ediz. 

Prec.

Residui per 
v o u c h e r 
non attivati 
o restituiti e 
cambi corso

Fondo di-
sponibile

 Categoria A 
(lavoratori 
dipendenti) 

Legge 
236 

1.095,60 16.654,25 

 Categoria B 
(dipendenti e 
collaboratori) 

Legge 
236 

 204.090,56  496,56 

Totale 554.306,56 
Totale generale 1.200.566,53 

• Considerato che, secondo quanto previsto dalla citata de-

un valore complessivo pari ad Euro 200.000,00 da assegnare ai 
lavoratori disabili che richiedono, contestualmente al voucher 
formativo, il voucher di accompagnamento e che tali risorse 
sono disponibili integralmente dalla prima fase e che, se non 
utilizzate, possono essere rese disponibili per la graduatoria 
successiva ed eventualmente, nell’ultima graduatoria, utilizzate 

Formazione indivi-
duale

Fondo Quota 
stan-
ziata

Residui 
da ediz. 

Prec.

Residui per 
v o u c h e r 
non attivati 
o restituiti e 
cambi corso

Fondo 
disponi-

bile

 Categoria A (lavo-
ratori dipendenti) 

 FD a 
FI

0,00  160,39 -  160,39 

 Categoria B (dipen-
denti e collabora-

tori) 

 FD b 
FI

0,00  334,91 -  334,91 

 Categoria C (lavo-
ratori autonomi e in 

mobilità) 

 FD c 
FI

0,00 -

Totale

Formazione
aziendale

Fondo Quota 
stan-
ziata

Residui 
da ediz. 

Prec.

Residui per 
v o u c h e r 
non attivati 
o restitui-
ti e cambi 
corso

Fondo 
disponi-

bile

 Categoria A (lavo-
ratori dipendenti) 

 FD a 
FA

0,00 -

 Categoria B (dipen-
denti e collabora-

tori) 

 FD b 
FA

0,00 36.742,32 - 36.742,32 

 Totale 

 Totale generale 

• Considerato che le risorse disponibili per questa fase 
-

20% del fondo disponibile per ciascuna categoria per quanto 
riguarda le attività disciplinate dalla citata deliberazione n. 

-

• Ritenuto di dover provvedere, per quanto sopra espo-

(formazione individuale o formazione aziendale), categoria 
(A, B, o C) e tipologia di intervento (aggiornamento o riqua-

• Preso atto dei risultati dell’istruttoria svolta ai sensi della 

riepilogativi:

Tipologia Categoria  Domande per-
venute 

 Vedi tab.  Domande
ammissibili 

Vedi tab.  Totale contributi richie-
sti su dom. ammissibili 

 Risorse disponibili 

Aggiorn. Categoria A (lavoratori 
dipendenti)

 1FI cat. 
A

665 3aFI
4aFI

 565.440,30  147.334,97 

Categoria B (dipendenti 
e collaboratori) 

306  1FI cat. 
B

300 3bFI
4bFI

 205.146,15 

 Categoria C (lavoratori 
autonomi e in mobilità) 

 1FI cat. 
C

477 3cFI
4cFI

Riqual. Categoria A (lavoratori 
dipendenti)

21  6FI cat. 
A

20
9aFI

Categoria B (dipendenti 
e collaboratori) 

19  6FI cat. 
B

19
9bFI

Categoria C (lavoratori 
autonomi e in mobilità) 

20  6FI cat. 
C

19
9cFI

 96.959,00  41.131,71 

Totale 1533 1500  1.559.276,70  646.259,97 

Tipologia Categoria Domande per-
venute

Vedi tab. Domande Vedi tab. Totale contributi richie-
sti su dom. ammissibili

Risorse disponibili
ammissibili

Aggiorn. Categoria A (lavoratori 
dipendenti)

650 1FA cat. 
A

623 3aFA
4aFA

 Categoria B (dipenden-
ti e collaboratori) 

259 1FA cat. 
B

3bFA
4bFA

 273.427,06 

Riqual. Categoria A (lavoratori 
dipendenti)

43 6FA cat. 
A

40
9aFA

 64.777,14 

 Categoria B (dipenden-
ti e collaboratori) 

22 6FA cat. 
B

20
9bFA

 107.250,00 

Totale 974 931 554.306,56

• Considerato che, per alcune graduatorie, le risorse stanzia- ammissibili, mentre per altre graduatorie le risorse stanziate 
sono di importo superiore rispetto alle richieste ammissibili;
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prevede che le somme eventualmente disponibili su una gra-
duatoria possano essere utilizzate per un’altra graduatoria, 
fatti salvi i vincoli normativi;

• Ritenuto quindi di dover provvedere al trasferimento dei 
fondi dalle graduatorie che presentano disponibilità maggiore 
rispetto alle richieste verso le graduatorie che non hanno risorse 

rispetto dei vincoli normativi e delle disposizioni previste con 

Tipolo-
gia

Categoria Do-
mande 

-
ziate

Vedi 
tab.

Totale 
-

mento

Risorse di-
sponibili

Ag-
giorn.

Categoria A (lavorato-
ri dipendenti)

173 3aFI  147.920,60 

 di cui con Fondi 
L.236 form. indivi-
duale Cat. A

173  3aFI  147.920,60 

Categoria B (dipen-
denti e collaboratori)

214  3bFI  206.547,40 

di cui con Fondi L.236 
form. individuale 
Cat. B

214  3bFI  206.547,40 

Categoria C (lavo-
ratori autonomi e in 
mobilità)

 3cFI  167.447,50 167.764,57

 di cui con Fondi Re-
gionali

 3cFI 167.447,50 167.764,57

Categoria A (lavorato-
ri dipendenti)

 36.120,00  36.120,00 

di cui con Fondi L.236 
form. individuale 
Cat. A

 36.120,00  36.120,00 

Riqual. Categoria B (dipen-
denti e collaboratori)

14

di cui con Fondi L.236 
form. individuale 
Cat. B

14

Categoria C (lavo-
ratori autonomi e in 
mobilità)

7

 di cui con Fondi Re-
gionali

7

Totale  645.055,30 646.259,97 

Tipolo-
gia

Categoria Do-
mande 

-
ziate 

 Vedi 
tab. 

 Totale 
-

mento 

 Risorse 
disponibili 

Ag-
giorn.

Categoria A (lavorato-
ri dipendenti)

242 3aFA  261.190,02 262.070,69

di cui con Fondi L.236 
form. aziendale Cat. A

242 3aFA  261.190,02 262.070,69

Categoria B (dipen-
denti e collaboratori)

160 3bFA

 di cui con Fondi 
L.236 form. aziendale 
Cat. B

160 3bFA

Riqual. Categoria A (lavorato-
ri dipendenti)

11

 di cui con Fondi 
L.236 form. aziendale 
Cat. A

11

 Categoria B (dipen-
denti e collaboratori) 

7  41.940,00  41.940,00 

di cui con Fondi L.236 
form. aziendale Cat. B

7  41.940,00  41.940,00 

Totale 420  552.635,92 554.306,56

Fondi disabili

Tipolo-
gia

Categoria Do-
mande 

-
ziate

Vedi 
tab.

Totale 
-

mento

Risorse di-
sponibili

Ag-
giorn.

Categoria A (lavorato-
ri dipendenti)

 3aFI 

di cui con Fondo Disa-
bili form. individuale 
cat. A

0  3aFI 0,00 160,39

di cui con Fondo Disabi-
li form. aziendale cat. A

3aFI

Categoria B (dipen-
denti e collaboratori)

35  3bFI 45.010,00

di cui con Fondo Disa-
bili form. Individuale 
cat. B

0  3bFI 0,00 334,91

di cui con Fondo Disa-
bili form. aziendale 
cat. A

7  3bFI 9.002,00

di cui con Fondo Disa-
bili form. aziendale 
cat. B

3bFI 36.742,32

Categoria C (lavo-
ratori autonomi e in 
mobilità)

0  3cFI 0,00

di cui con Fondo Disabili 
form. Individuale cat. C

0  3cFI 0,00

Riqual. Categoria A (lavorato-
ri dipendenti)

1 3.000,00 3.000,00

 di cui con Fondo Di-
sabili form. Individua-
le cat. A

0 0,00 0,00

di cui con Fondo Disabi-
li form. aziendale cat. A

1 3.000,00 3.000,00

Categoria B (dipen-
denti e collaboratori)

0 0,00 0,00

di cui con Fondo Disa-
bili form. Individuale 
cat. B

0 0,00 0,00

Categoria C (lavo-
ratori autonomi e in 
mobilità)

0 0,00 0,00

di cui con Fondo Disabili 
form. Individuale cat. C

0 0,00 0,00

Totale 44

Tipolo-
gia

Categoria Do-
mande 

-
ziate 

 Vedi 
tab. 

 Totale 
-

mento 

 Risorse 
disponibili 

Ag-
giorn.

Categoria A (lavorato-
ri dipendenti)

0 3aFA 0,00 0,00

 di cui con Fondo Di-
sabili form. aziendale 
cat. A

0 3aFA 0,00 0,00

 Categoria B (dipen-
denti e collaboratori) 

0 3bFA 0,00 0,00

 di cui con Fondo Di-
sabili form. aziendale 
cat. B

0 3bFA 0,00 0,00

Riqual. Categoria A (lavorato-
ri dipendenti)

0 0,00 0,00

 di cui con Fondo Disabi-
li form. aziendale cat. A

0 0,00 0,00

 Categoria B (dipen-
denti e collaboratori) 

0 0,00 0,00

 di cui con Fondo Di-
sabili form. aziendale 
cat. B

0 0,00 0,00

Totale 0 0,00 0,00



• Attesa la regolarità dell’istruttoria e la compatibilità con 
la vigente legislazione statale e regionale:

decreta

1. Di approvare l’istruttoria di cui in premessa e gli alle-
gati relativi ai progetti di formazione individuale e aziendale, 
facenti parte integrante del presente provvedimento:

tab1FI - Progetti di formazione individuale pervenuti

tab2FI - Progetti di formazione individuale non ammissibili

categoria A

categoria B

categoria C

categoria A

categoria B

categoria C

tab6FI - Progetti di alta formazione individuali pervenuti

tab7FI - Progetti di alta formazione individuale non ammissibili

categoria A

categoria B

categoria C

-
ziati categoria A

-
ziati categoria B

-
ziati categoria C

tab1FA - Progetti di formazione aziendale pervenuti

tab2FA - Progetti di formazione aziendale non ammissibili

categoria A

categoria B

categoria A

categoria B

tab6FA - Progetti di alta formazione aziendali pervenuti

tab7FA - Progetti di alta formazione aziendale non ammissibili

categoria A

categoria B

-
ziati categoria A

-
ziati categoria B

Romano

Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3535 
del 6 novembre 2007

-

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Maran-
gon, riferisce:

“Il Comune di Trissino (VI), è dotato di Piano Regolatore 
Generale, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione 

-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato la variante al 
Piano Regolatore Generale in oggetto, ai sensi del comma 9, 

atti della Regione in data 24.07.2007.
La variante è stata confermata dal Comune con DCC n. 

41 del 27.06.2007, a seguito della pubblicazione avvenuta re-
golarmente e delle controdeduzioni a 3 osservazioni.

Il Comune con DCC n. 50 del 20.09.2007, ha formulato op-

Il Dirigente della Direzione Urbanistica, responsabile 
per la Valutazione Tecnica Regionale, ha espresso parere non 
favorevole in conformità al parere n. 590 del 17.10.2007, del 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Statuto, 
il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

-

delibera

1) Di esprimere parere non favorevole all’opposizione del 
Comune di Trissino (VI), conformemente al parere sopraccitato 
della Valutazione Tecnica Regionale (Allegato A), che non ha 
accolto la richiesta del Comune espressa con la delibera citata in 
precedenza, che recepisce e fa proprie le considerazioni e con-
clusioni del Parere del Comitato previsto dall’art. 27 della L.R. 

del 17.10.2007, unitamente al parere del sopraccitato Comitato, 
si allegano quali parti integranti del presente provvedimento.

(La presente deliberazione è stata revocata con deliberazione 
-

cata a pag. 106 del presente Bollettino, ndr).
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Valutazione Tecnica Regionale n. 590 del 17.10.2007

Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, art.27, 

II comma, si è riunito in data 17.10.2007;
- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti unanimi 

favorevoli dei cinque presenti aventi diritto al voto, non appro-
vando l’opposizione ai sensi del comma 13 dell’art. 50 della 

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è stata 

ha partecipato alla seduta del Comitato del 17.10.2007, per la 
discussione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente della Direzione Urbanistica incaricato della 
Valutazione Tecnica Regionale:

- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;

Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 
espresse dal Comitato, di cui all’art.27 della L.R. 23.04.2004, 
n. 11, nel parere n. 590 del 17.10.2007 che, allegato alla pre-
sente Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte in-
tegrante è del parere che l’opposizione al parere del Dirigente 
Regionale sia da restituire ai sensi del comma 13 dell’art. 50 

Fabris

Parere del Comitato. Argomento n. 590 in data 17.10.2007

Premesso che:
• Il Comune di Trissino (VI) ha adottato con deliberazione 

e completamento delle zone residenziali esistenti ai sensi del 

• La variante è stata confermata dal Comune con delibe-
razione di Consiglio Comunale n. 41 del 27.06.2007a seguito 
della pubblicazione avvenuta regolarmente e delle controde-
duzioni a 3 osservazioni pervenute nei termini effettuate con 
la stessa delibera;

nel suo complesso, e parere non favorevole per le variazioni 
nn. 3 e 9 secondo i 2 pareri della Provincia giuste delibere di 

del 23.05.07;
• Il Comune di Trissino (VI)) con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 50 del 20.09.2007 ha formulato opposizione al 
parere del Dirigente Regionale citato, ai sensi del comma 13 

sostenendo che non vi è contrasto con l’ampliamento di zona 
residenziale in quanto il cambio di zona annulla il vincolo di 
tutela della sola zona agricola e che non vi è presenza di coni 

al di sotto della sommità arginale. In ogni caso la variazione 
n.9 si pone in aderenza a ZTO del tipo C2.

Considerato che:
L’opposizione del Comune non si ritiene condivisibile nel 

merito in quanto non ci si può discostare dalle valutazioni 
-

chiede il “parere favorevole” della stessa e pertanto il parere 
non favorevole è vincolante anche per la Regione. Si ribadi-
sce quanto espresso con la nota del Dirigente Regionale n. 

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 
sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma II, 
art. 27, con cinque voti unanimi favorevoli dei presenti aventi 
diritto al voto

Esprime parere non favorevole
All’opposizione del Comune di Trissino (VI)) formulata 

con DCC n. 50 del 20.09.2007.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3940 
del 11 dicembre 2007

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare, per i motivi e nei limiti citati in premessa, 
la designazione del Dott. Paolo Rosso, Dirigente della Dire-
zione regionale Turismo, quale rappresentante della Regione 
nella Assemblea dei soci dell’Associazione CISET, con sede 
legale a Venezia, indetta per il giorno 17 dicembre 2007 alle 
ore 15.00 a Venezia presso la sala Archivio dell’Università Cà 
Foscari, per approvare i punti all’ordine del giorno descritti in 
premessa.

sede legale a Venezia.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3941 
del 11 dicembre 2007

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera
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1) di prorogare, per i motivi di cui in premessa, sino alla 
piena operatività della citata Società Consortile “Veneto In-

a) l’Accordo di Programma tra la Regione del Veneto e Union-
camere del Veneto sottoscritto in data 30 luglio 2001 (Dgr 

b) la Convenzione tra la Regione del Veneto ed il Centro 
Estero delle Camere di Commercio del Veneto sottoscritta 

2) di stabilire che, ad avvenuta approvazione, da parte 
del Consiglio Regionale, del Programma di Promozione delle 

comunicazione della piena operatività di “Veneto Internazio-
nalizzazione” - Società Consortile di cui alla Legge Regionale 

-
gramma con Unioncamere del Veneto e Convenzione con il 
Centro Estero delle Camere di Commercio del Veneto cesserà 
ogni effetto; i progetti, la cui esecuzione era prevista da parte 
del Centro Estero delle Camere di Commercio del Veneto, 
verranno attuati da “Veneto Internazionalizzazione”;

Estero delle Camere di Commercio del Veneto copia del pre-
sente provvedimento.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3942 
del 11 dicembre 2007

-

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di autorizzare, per i motivi in premessa esposti, la ditta 

sede a Monte di Malo (VI) in viale del Lavoro n. 6, a coltivare la 
cava di argilla per laterizi, denominata “Fontana - Mazzaron”, 
sita nel Comune di Caldogno (VI) come delimitata con retino 
verde nella planimetria catastale della tavola 1 (inquadramento 
- planimetrie) facente parte della documentazione progettuale 

in conformità alla documentazione acquisita agli atti del pre-

e prescrizioni sotto elencate;

-

del 29.10.2002 in quanto l’intervento in argomento presenta 
nuovi programmi di coltivazione che includono ed assorbono 
quelli già in essere per gli aspetti di ricomposizione ambientale 
delle relative cave “FONTANA” e “Mazzaron”;

3) di dare atto che il progetto autorizzato risulta costituito 

dagli elaborati debitamente vistati dal Dirigente del Servizio 
Cave e Miniere, come di seguito elencati:
- Relazione tecnica;
- Relazione geologica;
- Tavola 1 - inquadramento - planimetrie;
- Tavola 2 - stato attuale - planimetria;
- Tavola 3 - stato attuale - sezioni;
- Tavola 4a - ricomposizione ambientale - planimetria; ac-

- Tavola 5a - ricomposizione ambientale - sezioni; acquisita 

- Tavola 6a - ricomposizione ambientale con individuazione 
aree già autorizzate ed ampliamento - planimetria; acqui-

- Tavola 7 - ricomposizione ambientale con ipotesi di via-
bilità provinciale - planimetria e sezioni;

- Relazione idraulica ed idrogeologica; acquisita al prot. 

- Tavola unica: smaltimento acque meteroriche - planimetria; 

del 16.03.2007).
Gli altri elaborati, superati dalla documentazione integra-

tiva sostitutiva presentata vengono archiviati;
4) di dare atto e stabilire che il “materiale utile” espressa-

mente autorizzato alla coltivazione in via principale è costituito 
da argilla per laterizi, per un volume complessivo stimato in 

e trascritta; i materiali ghiaiosi costituenti giacimento e posti 
in ambito sottostante al giacimento di argilla per laterizi non 
devono essere asportati dal sito di cava

5) di stabilire che la ditta è tenuta ad osservare le seguenti 
condizioni e prescrizioni:
a) presentare alla Regione Veneto prima della consegna del 

provvedimento autorizzativo, a garanzia del rispetto de-
gli obblighi derivanti dall’autorizzazione regolare docu-
mentazione dell’avvenuto versamento presso il Tesoriere 

-
nali”)- di un deposito cauzionale effettuato in conformità 

di altro ente autorizzato. La Giunta Regionale, con apposito 
provvedimento, delibererà lo svincolo del suddetto deposito 
cauzionale previo accertamento dell’osservanza, da parte 
della ditta autorizzata, degli obblighi derivanti dall’auto-
rizzazione. In caso di inosservanza degli obblighi stessi, 
la Giunta Regionale provvederà ad incamerare l’importo 
corrispondente alle garanzie presentate;

b) presentare prima della consegna del provvedimento autoriz-
zativo regolare documentazione attestante la disponibilità 
dell’area della cava;

c) stipulare con il Comune di Caldogno la convenzione di cui 

alla D.G.R. n. 2734 del 29.07.1997, entro 30 giorni dalla 

trasmetterla alla Regione. Decorso tale termine senza che 
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sia stata stipulata la convenzione, stipulare entro i succes-
sivi 15 giorni l’atto unilaterale d’obbligo sostitutivo della 
convenzione, predisposto secondo lo schema che allegato 
alla presente deliberazione ne forma parte integrante (al-
legato B), e trasmetterlo al Comune e alla Regione;

ovvero dell’atto unilaterale d’obbligo è fatto divieto di 
effettuare i lavori di coltivazione oggetto della presente 
autorizzazione;

e) recintare, entro tre mesi dalla consegna del provvedimento 

altezza non inferiore a 1,5 metri l’area di coltivazione;
f) limitare la massima profondità di scavo a 3,00 m dal piano 

campagna preesistente;
g) assicurare il corretto smaltimento della acque meteoriche, 

sia durante che al termine dei lavori di coltivazione, anche 
con la ricalibratura o neoformazione di elementi di scolo 
circostanti l’area di cava;

h) effettuare il collegamento con la viabilità pubblica met-
tendo in atto tutti gli accorgimenti necessari in modo da 
evitare l’imbrattamento delle strade da parte dei mezzi di 
trasporto del materiale estratto;

i) la circolazione degli automezzi pesanti da e per la cava 
all’interno del territorio comunale dovrà essere regolamen-
tata con disciplinare da concordare con l’Amministrazione 
comunale;

j) accantonare il terreno vegetale di scopertura del giacimento 
solo all’interno dell’area autorizzata e riutilizzarlo solo per 
i previsti lavori di sistemazione ambientale ed effettuare le 
operazioni di accumulo e scarico del materiale non utilizza-
bile commercialmente solo all’interno dell’area di cava;

k) eseguire la ricomposizione ambientale della cava mediante 
il riempimento degli scavi nell’ambito interessato dal nuo-

quote originarie tale porzione di intervento utilizzando il 
materiale associato al giacimento di argilla per laterizi ed 
i materiali indicati alla successiva lettera n), in modo da 
non aggravare l’onere di esecuzione delle opere connesse 
con la nuova strada;

l) provvedere ad una adeguata compattazione del terreno di 
riporto sull’ambito che sarà occupato dalla sede stradale e 
dalle relative banchine;

m) effettuare il riempimento portando l’unghia superiore del 
medesimo ad una distanza di 5 metri dal rilevato stradale 
sul lato non completamente riportato a quota campagna;

n) per i lavori di recupero, sistemazione ambientale e rimodel-
lamento da effettuarsi per quanto strettamente necessario 
mediante riporto di materiali provenienti dall’esterno della 
cava, dovranno essere utilizzati materiali associati, prove-
nienti dalla selezione e prima lavorazione dei materiali delle 
cave di argilla, ovvero terre di scavo nel rispetto ed in con-

tipologia A1 e B1, ovvero delle statuizioni di cui alla L.R. 

da parte dell’Arpav ovvero dell’Ente competente quando 
dovuta e, comunque, nel rispetto delle norme in vigore al 
momento dell’utilizzo. Per i materiali da impiegare dovrà 
essere individuata dettagliatamente la provenienza e la 
caratterizzazione in modo tale da escludere qualsiasi pos-
sibilità di inquinamento del sottosuolo. Copia della relativa 

documentazione dovrà essere conservata presso la ditta. 
Non è consentito l’utilizzo di materiale diverso da quello 
sopra indicato;

o) durante i lavori l’autorità di vigilanza potrà eseguire in 

indagine a campione sul materiale di riporto con oneri e 
spese a carico della ditta;

p) ad integrazione delle opere di sistemazione ambientale 
della cava, realizzare nelle zone a quote più basse un’area 

scavo, secondo una proposta da sottoporsi all’assenso del 
Servizio Forestale regionale. Tali elaborati progettuali 
dovranno essere inviati successivamente alla Direzione 
regionale Geologia e Attività Estrattive per competenza 

e Comune;
q) trasmettere, contemporaneamente alla domanda di cui 

-
zio Forestale Regionale relativa all’attecchimento delle 
essenze arboree e alla conformità della zona boscata alla 
precedente prescrizione;

r) concludere i lavori di coltivazione (estrazione e sistema-
zione) entro il 31.12.2013;
6) di prendere atto delle indicazioni espresse da Vi.Abilità 

S.p.A. e fatte proprie dalla C.T.P.A.C. di Vicenza e prescrivendo 
alla ditta inoltre quanto segue: 

- l’attività estrattiva è subordinata “alle previsioni proget-
tuali già approvate da Provincia e Vi.Abilità S.p.A. inerenti 

senso anche la temporalità estrattiva dovrà essere coordinata 
con gli eventuali interventi di realizzazione della strada ed al 
riguardo la Regione si riserva espressamente la prescrizione 
e l’adozione di eventuali varianti al progetto di coltivazione 

-
chiarazione di estinzione della cava, la Direzione regionale 
Geologia e Attività Estrattive potrà prescrivere l’esecuzione 
di tutti quegli adeguamenti operativi, metodologici e formali 
all’intrapresa coltivazione della cava che, tenuto conto dei 
caratteri sostanziali ovvero delle dimensioni progettuali e 

-
mento all’evolversi delle situazioni o esigenze ambientali e di 
sicurezza, anche stabilendo se del caso, l’utilizzo in sito del 
materiale associato per la prescritta ricomposizione;

distanze, le misure e le varianti al progetto in corso di esecu-
zione, le quali, tenendo in debito conto l’utilità economica delle 
opere già realizzate, valgano ad evitare pregiudizio all’ambiente 

monumentali. Parimenti la Regione Veneto si riserva la facoltà 
-

resse ambientale al contenimento degli impatti nell’ambito 

razionale coltivazione delle risorse, servizi, accessi, strutture 
e percorsi comuni sia tra la presente cava e cave contigue ed 
anche per la coltivazione di giacimenti adiacenti;

9) di ricordare e prescrivere l’obbligo del rispetto della 
normativa di sicurezza di cui al D.Lgs. 25.11.1996, n. 624, e del 
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104 e 105 del medesimo, precisando che le funzioni di Polizia 
Mineraria e le competenze in materia sono poste in capo alla 

10) di svincolare, con decorrenza dalla data di effettua-
zione del deposito cauzionale di cui al punto 5), lettera a), del 
presente provvedimento, i precedenti depositi cauzionali ver-
sati dalla ditta per la cava “Fontana” a garanzia della D.G.R. 

-

dando atto che lo svincolo dei depositi costituiti per la cava 

stati già disposti con il decreto del Dirigente regionale della 
Direzione Geologia e Attività Estrattive, n. 20 del 30.01.2006 

11) di liquidare le spese di istruttoria della domanda in 

-

n. 10264307, intestato a Regione Veneto - Rimborsi ed introiti 
diversi - Servizio di Tesoreria - 30122 Venezia;

12) di rilasciare la presente autorizzazione fatti salvi ed 
impregiudicati i diritti di terzi;

13) di precisare e stabilire che è sempre fatto obbligo alla 
ditta titolare dell’autorizzazione di cava di condurre i lavori 
di coltivazione in modo da non produrre danni a terzi e di ri-
sarcire gli eventuali danni comunque prodotti dall’attività di 
coltivazione della cava;

14) di informare che avverso il presente provvedimento può 
essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale Ammini-
strativo Regionale (Tar) del Veneto o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 
120 giorni dalla data di comunicazione del medesimo.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3943 
del 11 dicembre 2007

-

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di autorizzare, per i motivi in premessa esposti, la ditta 

sede a Monte di Malo (VI) in viale del Lavoro n. 6, a coltivare 
la cava di argilla per laterizi, denominata “Grendene”, sita nel 
Comune di Isola Vicentina (VI) come delimitata con tratteggio 
rosso (area Grendene) nella tavola A (planimetria catastale) 
facente parte della documentazione progettuale acquisita al 

alla documentazione acquisita agli atti del presente provvedi-

sotto elencate;
2) di dare atto che il progetto autorizzato risulta costituito 

dagli elaborati debitamente vistati dal Dirigente del Servizio 
Cave e Miniere, come di seguito elencati:
- Relazioni Tecniche;
- Tavola A - planimetria catastale;
- Tavola B - stato dei luoghi, programma di estrazione - 

planimetria;
- Tavola C - stato dei luoghi, programma di estrazione - se-

zioni;
- Tavola D1 - progetto di ricomposizione ambientale - pla-

- Tavola E1 - progetto di ricomposizione ambientale - sezioni; 

- Tavola F1 - schema della ricomposizione ambientale - 

14.06.2007

del 11.07.2007).
Gli altri elaborati, superati dalla documentazione integra-

tiva presentata vengono archiviati;
3) di dare atto e stabilire che l’intervento così come au-

torizzato al punto 1), sottoposto alle condizioni di ricomposi-
zione ambientale e alle prescrizioni e modalità sotto riportate 

presente provvedimento rilasciato con il titolo unico all’escavo 

4) di dare atto e stabilire che il “materiale utile” espressa-
mente autorizzato alla coltivazione in via principale è costituito 
da argilla per laterizi, per un volume complessivo stimato in 
mc. 122.600, e di prescrivere espressamente quanto stabilito, 

e trascritta; i materiali ghiaiosi costituenti giacimento e posti 
in ambito sottostante al giacimento di argilla per laterizi non 
devono essere asportati dal sito di cava

5) di stabilire che la ditta è tenuta ad osservare le seguenti 
condizioni e prescrizioni:
a) presentare alla Regione Veneto prima della consegna del 

provvedimento autorizzativo, a garanzia del rispetto de-
gli obblighi derivanti dall’autorizzazione regolare docu-
mentazione dell’avvenuto versamento presso il Tesoriere 

-
nali”)- di un deposito cauzionale effettuato in conformità 
alle normative vigenti, al valore corrente dell’importo di 
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di altro ente autorizzato. La Giunta Regionale, con apposito 
provvedimento, delibererà lo svincolo del suddetto deposito 
cauzionale previo accertamento dell’osservanza, da parte 
della ditta autorizzata, degli obblighi derivanti dall’auto-
rizzazione. In caso di inosservanza degli obblighi stessi, 
la Giunta Regionale provvederà ad incamerare l’importo 
corrispondente alle garanzie presentate;

b) presentare prima della consegna del provvedimento autoriz-
zativo regolare documentazione attestante la disponibilità 
dell’area della cava;

c) stipulare con il Comune di Isola Vicentina la convenzione 

cui alla D.G.R. n. 2734 del 29.07.1997, entro 30 giorni dalla 

trasmetterla alla Regione. Decorso tale termine senza che 
sia stata stipulata la convenzione, stipulare entro i succes-
sivi 15 giorni l’atto unilaterale d’obbligo sostitutivo della 
convenzione, predisposto secondo lo schema che allegato 
alla presente deliberazione ne forma parte integrante (al-
legato B), e trasmetterlo al Comune e alla Regione;

ovvero dell’atto unilaterale d’obbligo è fatto divieto di 
effettuare i lavori di coltivazione oggetto della presente 
autorizzazione;

e) recintare, entro tre mesi dalla consegna del provvedimento 

altezza non inferiore a 1,5 metri l’area di coltivazione;
f) assicurare il corretto smaltimento della acque meteoriche, 

sia durante che al termine dei lavori di coltivazione, anche 
con la ricalibratura o neoformazione di elementi di scolo 
circostanti l’area di cava;

g) mantenere dal torrente Leogretta la fascia di rispetto 
secondo le norme di legge in tema di distanze dai corsi 
d’acqua pubblici;

h) effettuare il collegamento con la viabilità pubblica met-
tendo in atto tutti gli accorgimenti necessari in modo da 
evitare l’imbrattamento delle strade da parte dei mezzi di 
trasporto del materiale estratto;

i) la circolazione degli automezzi pesanti da e per la cava 
all’interno del territorio comunale dovrà essere regolamen-
tata con disciplinare da concordare con l’Amministrazione 
comunale;

j) accantonare il terreno vegetale di scopertura del giacimento 
solo all’interno dell’area autorizzata e riutilizzarlo solo per 
i previsti lavori di sistemazione ambientale ed effettuare le 
operazioni di accumulo e scarico del materiale non utilizza-
bile commercialmente solo all’interno dell’area di cava;

k) eseguire la ricomposizione ambientale della cava mediante 
il completo riempimento degli scavi riportando alle quote 
originarie l’area di intervento utilizzando il materiale as-
sociato al giacimento di argilla per laterizi ed i materiali 
indicati alla successiva lettera m), in modo da non aggravare 
l’onere di esecuzione delle opere connesse con il nuovo 

l) provvedere ad una adeguata compattazione del terreno di 
riporto sull’ambito che sarà occupato dalla sede stradale e 
dalle relative banchine;

m) per i lavori di recupero, sistemazione ambientale e rimodel-
lamento da effettuarsi per quanto strettamente necessario 
mediante riporto di materiali provenienti dall’esterno della 
cava, dovranno essere utilizzati materiali associati, pro-

venienti dalla selezione e prima lavorazione dei materiali 
delle cave di argilla, ovvero terre di scavo nel rispetto ed 

21.01.2005, tipologia A1 e B1, ovvero delle statuizioni 

previa autorizzazione da parte dell’Arpav ovvero dell’Ente 
competente quando dovuta e, comunque, nel rispetto delle 
norme in vigore al momento dell’utilizzo. Per i materiali 
da impiegare dovrà essere individuata dettagliatamente 
la provenienza e la caratterizzazione in modo tale da 
escludere qualsiasi possibilità di inquinamento del sotto-
suolo. Copia della relativa documentazione dovrà essere 
conservata presso la ditta. Non è consentito l’utilizzo di 
materiale diverso da quello sopra indicato;

n) durante i lavori l’autorità di vigilanza potrà eseguire in 

indagine a campione sul materiale di riporto con oneri e 
spese a carico della ditta;

o) ad integrazione delle opere di sistemazione ambientale 
della cava, realizzare una fascia boschiva larga almeno 20 
m lungo il lato della cava adiacente al torrente Leogretta, 
secondo le indicazioni del Servizio Forestale Regionale, 
soprattutto in funzione della scelta delle essenze arboree 
da mettere in opera;

p) trasmettere, contemporaneamente alla domanda di cui 

Forestale Regionale relativa all’attecchimento delle essenze 
arboree;
6) di prendere atto delle indicazioni espresse da Vi.Abilità 

S.p.A. e fatte proprie dalla C.T.P.A.C. di Vicenza e prescrivendo 
alla ditta inoltre quanto segue: 
- l’attività estrattiva è subordinata “alle previsioni progettua-

li già approvate da Provincia e Vi.Abilità S.p.A. inerenti 

tal senso anche la temporalità estrattiva dovrà essere coor-
dinata con gli eventuali interventi di realizzazione della 
strada ed al riguardo la Regione si riserva espressamente 
la prescrizione e l’adozione di eventuali varianti al progetto 

-
chiarazione di estinzione della cava, la Direzione regionale 
Geologia e Attività Estrattive potrà prescrivere l’esecuzione 
di tutti quegli adeguamenti operativi, metodologici e formali 
all’intrapresa coltivazione della cava che, tenuto conto dei 
caratteri sostanziali ovvero delle dimensioni progettuali e 

-
mento all’evolversi delle situazioni o esigenze ambientali e di 
sicurezza, anche stabilendo se del caso, l’utilizzo in sito del 
materiale associato per la prescritta ricomposizione;

distanze, le misure e le varianti al progetto in corso di esecu-
zione, le quali, tenendo in debito conto l’utilità economica delle 
opere già realizzate, valgano ad evitare pregiudizio all’ambiente 

monumentali. Parimenti la Regione Veneto si riserva la facoltà 
-

resse ambientale al contenimento degli impatti nell’ambito 
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razionale coltivazione delle risorse, servizi, accessi, strutture 
e percorsi comuni sia tra la presente cava e cave contigue ed 
anche per la coltivazione di giacimenti adiacenti;

9) di stabilire inoltre che:
a) i lavori di coltivazione (estrazione e sistemazione) dovranno 

essere ultimati entro il 31.12.2012;

22.01.2004, n. 42 e al R.D. 3 giugno 1940, n. 1357, conte-

ha una durata di 5 (cinque) anni dalla data del presente 
provvedimento;

c) la ditta è tenuta a formulare domanda di rinnovazione della 

nell’ambito della presente autorizzazione di cava, prima 
della scadenza del richiamato termine;

d) la domanda di rinnovazione sarà istituita ed eventualmente 
accolta, ai sensi dell’art. 16 del R.D. 3 giugno 1940 n. 1357 
e del D.Lgs. 22.01.2004, n. 42, secondo quanto stabilito 

D.G.R. n. 949 del 09.03.1993;
10) di trasmettere, in applicazione della circolare 4 luglio 

-
tali e del D.Lgs. 22.01.2004, n. 42, il presente provvedimento 
con la relativa documentazione di progetto, al Ministero per 
l’Ambiente e la Tutela del Territorio. Resta impregiudicata la 
facoltà di detto Ministero di annullare motivatamente il pre-
sente provvedimento a norma del D.Lgs. 22.01.2004, n. 42, 
entro 60 gg. dalla data di ricevimento del presente atto;

11) di ricordare e prescrivere l’obbligo del rispetto della 
normativa di sicurezza di cui al D.Lgs. 25.11.1996, n. 624, e 

artt. 104 e 105 del medesimo, precisando che le funzioni di 
Polizia Mineraria e le competenze in materia sono poste in 
capo alla Provincia e che le funzioni di vigilanza di cui all’art. 

la Provincia;
12) di liquidare le spese di istruttoria della domanda in 

-

n. 10264307, intestato a Regione Veneto - Rimborsi ed introiti 
diversi - Servizio di Tesoreria - 30122 Venezia;

13) di rilasciare la presente autorizzazione fatti salvi ed 
impregiudicati i diritti di terzi;

14) di precisare e stabilire che è sempre fatto obbligo alla 
ditta titolare dell’autorizzazione di cava di condurre i lavori 
di coltivazione in modo da non produrre danni a terzi e di ri-
sarcire gli eventuali danni comunque prodotti dall’attività di 
coltivazione della cava;

15) di informare che avverso il presente provvedimento può 
essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale Ammini-
strativo Regionale (Tar) del Veneto o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 
120 giorni dalla data di comunicazione del medesimo.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3944 
del 11 dicembre 2007

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1) di autorizzare, per i motivi espressi dalla C.T.R.A.E., la 
ditta Crivellari e Zebini S.p.A. - P.I. 00040460297 - con sede 
in via Roma n. 1451, Zelo di Giacciano con Baruchella (RO), 
ad aprire e coltivare la cava di argilla per laterizi, denominata 
“Mingon”, sita in Comune di Giacciano con Baruchella (RO), 
in conformità alla documentazione approvata dalla C.T.R.A.E., 
costituita da n. 21 elaborati, compresa la domanda, acquisita 

integrata dalle condizioni e prescrizioni sottoelencate;
2) l’intervento, sottoposto alle condizioni di ricomposi-

esistente sull’area di cava. Il presente provvedimento, da ri-

prevista dal D.Lgs 22.01.2004, n. 42, in sintonia con le statui-

di 5 (cinque) anni, ai sensi del R.D. 3 giugno 1940, n. 1357, 
dalla data del presente atto;

3) di stabilire che la sopracitata ditta è tenuta ad osservare 
le seguenti condizioni e prescrizioni: 
a) stabilire che il materiale utile estraibile complessivo è stato 

determinato nella documentazione di progetto pari a circa 
mc 90.000;

-

altezza non inferiore a 1,5 metri l’area di cava;
-

go il perimetro dell’area di cava cartelli ammonitori di 
pericolo;

presente provvedimento, almeno tre punti di riferimento 

di coltivazione, costituiti da piastre in ferro o cemento al 

di avanzamento dei lavori di coltivazione;
e) di prendere atto che la quota di massima escavazione ri-

sulta pari a +6,50 m slm;

la realizzazione delle opere di regimazione delle acque 

nella documentazione integrativa inviata in Regione in 
data 22.10.2002. Tali interventi sono tesi ad assicurare il 

al temporaneo abbassamento del fondo cava ed avranno 
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-
pristino delle quote medie originarie;

g) accantonare l’eventuale materiale di scarto, costituito da 
livelli sabbiosi, solo all’interno dell’area autorizzata e riutiliz-
zarlo solo per i previsti lavori di sistemazione ambientale;

h) procedere, per quanto possibile, all’immediato reinterro 
degli scavi e, ad ogni buon conto, limitare di volta in volta 
il cantiere di cava non ricomposto ad una estensione non 
superiore ad un ettaro;

i) per i lavori di ricomposizione morfologica mediante il ri-
pristino delle quote originarie dovranno essere utilizzati 
materiali associati, provenienti dalla selezione e prima 
lavorazione dei materiali di cava, costituiti da argille 
(terre, limi sabbioso-argillosi ecc.). Potranno altresì esse-
re utilizzati i materiali di cui alla successiva lettera j) e le 
terre di scavo in conformità a quanto stabilito dalla Dgr 

indicazioni di cui all’art. 156 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 
2006, previo parere dell’Arpav e comunque nel rispetto 
delle vigenti norme al momento dell’utilizzo;

j) Considerato che per il ripristino delle quote originarie è 
previsto l’utilizzo di materiale costituente il relitto del 

si da atto che la ditta risulta in possesso della concessione 
idraulica rilasciato con decreto n. 634 del 3.12.2004 del 
Dirigente Responsabile dell’Unità Periferica Genio Civile 

idraulico all’asporto del citato rilevato di terreno, secondo 

con n. 597 di repertorio del medesimo ente. Tali materiali 
dovranno comunque rispettare le vigenti norme, nonché 
le statuizioni di cui alla precedente lettera i);

sia durante che al termine dei lavori di coltivazione, anche 
con la ricalibratura o neoformazione di elementi di scolo 

-
stema di gestione delle acque meteoriche;

l) presentare, prima della consegna del presente provve-
dimento, a garanzia del rispetto degli obblighi derivanti 
dall’autorizzazione, un deposito cauzionale in numerario 
o in titoli di stato al valore corrente di euro 150.000,00 

di altro ente autorizzato. La Giunta regionale, con apposito 
provvedimento, delibererà lo svincolo del suddetto deposito 
cauzionale previo accertamento dell’osservanza, da parte 
della ditta autorizzata, degli obblighi derivanti dall’auto-
rizzazione. In caso di inosservanza degli obblighi stessi, 
la Giunta regionale provvederà ad incamerare l’importo 
corrispondente alle garanzie presentate;

m) concludere i lavori di coltivazione (estrazione e sistema-
zione) entro il 31.12.2012 e la ditta dovrà attivarsi congrua-

nell’arco di temporalità assegnata:

D.Lgs. 29.10.1999, n. 490 e 16 del R.D. 3 giugno 1940 
n. 1357(ora D.Lgs. 22.01.2004, n. 42) contenuta nel 
titolo unico all’escavo di cui all’art. 16 della L.R. 

del provvedimento autorizzativo;

- la ditta è tenuta a formulare domanda di rinno-
-

stici, rilasciata nell’ambito dell’autorizzazione di 
cava, prima della scadenza del termine di cui alla 
precedente alinea;

n) è fatto divieto di utilizzo per la ricomposizione di mate-
riali diversi da quelli espressamente stabiliti dal presente 
provvedimento;

o) stipulare con il Comune di Giacciano con Baruchella la 

le direttive di cui alla Dgr n. 2734 del 29.07.1997, entro 

provvedimento e trasmetterla alla Regione. Decorso ta-
le termine senza che sia stata stipulata la convenzione, 
stipulare entro i successivi 15 giorni l’atto unilaterale 
d’obbligo sostitutivo della convenzione, predisposto 
secondo lo schema che sarà allegato al provvedimento 
di autorizzazione e ne formerà parte integrante, e tra-
smetterlo al Comune e alla Regione;

convenzione ovvero dell’atto unilaterale d’obbligo è fatto 
divieto alla ditta di effettuare i lavori di coltivazione og-
getto di autorizzazione;

q) di dare atto e stabilire che il “materiale utile” espressamen-
te autorizzato alla coltivazione in via principale ai sensi 
della Dgr 652 del 20 marzo 2007 è l’argilla per laterizi e 
di prescrivere espressamente quanto stabilito, in via gene-

richiamata e trascritta;
-

zione di estinzione della cava, la Direzione regionale Geo-
logia e Attività Estrattive potrà prescrivere l’esecuzione di 
tutti quegli adeguamenti operativi, metodologici e formali 
all’intrapresa coltivazione della cava che, tenuto conto dei 
caratteri sostanziali ovvero delle dimensioni progettuali e 

-
mento all’evolversi delle situazioni o esigenze ambientali e 
di sicurezza, anche stabilendo se del caso, l’utilizzo in sito 
del materiale associato per la prescritta ricomposizione;

s) di stabilire che la Regione Veneto si riserva espressamente, 

dell’art. 152 del D.Lgs. 22.01.2004, n. 42, e in tutti i casi 

e le varianti al progetto in corso di esecuzione, le quali, 
tenendo in debito conto l’utilità economica delle opere 
già realizzate, valgano ad evitare pregiudizio all’ambiente 

e monumentali. Parimenti la Regione Veneto si riserva la 

dell’interesse ambientale al contenimento degli impatti 
-

mente adeguata e razionale coltivazione delle risorse, 
servizi, accessi, strutture e percorsi comuni sia tra la 
presente cava e cave contigue ed anche per la coltivazione 
di giacimenti adiacenti;

t) l’intervento, sottoposto alle condizioni di ricomposizione 
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provvedimento autorizzativo, da rilasciarsi a titolo unico 

D.Lgs 22.01.2004, n. 42, in sintonia con le statuizioni di 

una durata non superiore a 5 (cinque) anni ai sensi del R.D. 3 
giugno 1940, n. 1357;

4) trasmettere, in applicazione della circolare 4 luglio 
-

tali e del D.Lgs. 22.01.2004, n, 42, il presente provvedimento 
con la relativa documentazione di progetto al Ministero per 
l’Ambiente e la Tutela del Territorio. Resta impregiudicata la 
facoltà di detto Ministero di annullare motivatamente il pre-
sente provvedimento, entro 60 gg. dalla data di ricevimento 
del presente atto;

5) di ricordare e prescrivere l’obbligo del rispetto della 
normativa sulla sicurezza di cui al D.Lgs. 25.11.1996, n. 624 

precisando che le funzioni di Polizia Mineraria e le compe-
tenze in materia sono poste in capo alla Provincia; 

6) sono fatti salvi i diritti di terzi;
7) di precisare, prescrivere, ribadire e stabilire che è sem-

pre fatto obbligo alla ditta titolare dell’autorizzazione di cava 
di condurre i lavori di coltivazione in modo da non produrre 
danni a terzi e di risarcire gli eventuali danni comunque pro-
dotti dall’attività di coltivazione della cava;

essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale Ammini-
strativo Regionale (Tar) del Veneto o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 
120 giorni dalla data di comunicazione del medesimo;

9) a) di liquidare le spese di istruttoria della domanda in 

b) di stabilire che la ditta è tenuta a versare a titolo di 

-

a Regione Veneto - Rimborsi ed introiti diversi - Servizio di 
Tesoreria- 30)22 Venezia.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3945 
del 11 dicembre 2007

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di stabilire, per quanto riportato nelle premesse, alla 

della domanda di conferma dell’autorizzazione all’eser-
cizio degli stabilimenti termali in esercizio, già indicato 
nel 31 dicembre 2007 al punto 6. del deliberato della Dgr 

n. 2417 del 31.07.2007, con la quale sono stati stabiliti i 
-

creditamento, i requisiti per livelli tariffari differenziati e 
-

gli stabilimenti termali già in esercizio, in attuazione della 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3946 
del 11 dicembre 2007

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di autorizzare, per quanto riportato nelle premesse 
e ai sensi di quanto disposto dal comma 3, dell’art.39, della 

termale denominato “Plaza” ricadente in comune di Abano 
Terme (PD) così come in premessa citato;

2. di stabilire che la ditta è tenuta all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni:
- impiegare esclusivamente l’acqua proveniente dai pozzi 

della concessioni minerarie denominate “Barillari” e 
“Vicolo Brusà ”, ricadenti nel territorio di Abano Terme 
(PD) salvo diversa autorizzazione regionale;

- assicurare ai funzionari della Regione e all’Ulss com-
petente la possibilità di svolgere l’attività di vigilanza 
sull’idoneità igienico - sanitaria dello stabilimento, non-
ché fornire tutte le indicazioni che venissero richieste;

- richiedere una nuova autorizzazione qualora sopravve-

sui quali è fondata la presente autorizzazione, secondo 

- comunicare alla Regione, tramite l’Ulss competente, 
ogni variazione del direttore sanitario, con le modalità 

- attenersi alle disposizioni impartite dalle autorità com-
petenti in materia mineraria e sanitaria e osservare le 
norme di legge che regolano la materia;

- versare la tassa di rilascio, prima della consegna del 
presente provvedimento e comunque non oltre 15 giorni 

-
sioni regionali - Servizio Tesoreria - 30121 Venezia, 

stabilito ai sensi del D.L.vo 22.06.1991, n. 230;
3. di disporre la trasmissione della presente delibera-

zione al Ministero della Salute, all’U.L.L.S.n.16 di Padova 
e al Sindaco del Comune di Abano Terme (PD).
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del 11 dicembre 2007

Riferisce l’Assessore alle Politiche della Mobilità e Infra-
strutture Renato Chisso.

Con la deliberazione n. 553 del 13 marzo 2007 la Giun-
ta regionale ha provveduto, ai sensi dell’art. 32 della L.R. 

servizi minimi di trasporto pubblico locale individuati con il 
medesimo provvedimento. 

-
tando gli stessi criteri già applicati nell’esercizio precedente, 
per la determinazione dei corrispettivi unitari e le modalità 
di erogazione.

Con la medesima deliberazione, la Giunta regionale ha 
rinviato ad un successivo provvedimento la ripartizione di 
ulteriori risorse stanziate nel bilancio di previsione 2007 per 

il corrente esercizio. 

tali risorse integrative, la Giunta regionale ha stabilito di co-
stituire apposita Commissione, composta dal Dirigente della 
Direzione Mobilità e da un componente per ogni Associazio-
ne di categoria, Confservizi e Anav, in rappresentanza delle 

trasporto pubblico locale.
I componenti della Commissione, dopo diversi incontri nei 

quali sono state valutate diverse ipotesi per la determinazione 
dei criteri di ripartizione, hanno concluso i lavori condivi-
dendo il criterio che quota parte delle risorse siano destinate 

tempo, imputabili:
- a intervenuti mutamenti delle velocità commerciali interes-

santi soprattutto i servizi cosiddetti suburbani, caratteriz-
zati da alta frequenza di corse che collegano il territorio dei 
maggiori comuni con i centri abitati principali dei comuni 
di prima cintura, con i quali vi è continuità di abitato, 

dei titoli di viaggio, in concomitanza con un crescente 
aumento della domanda di trasporto, che hanno già com-

nel settore del t.p.l.;
- a scarsità di domanda di utenza del servizio di trasporto 

pubblico, per servizi svolgentisi in territori già noti come 

Nel contempo la Commissione ha ritenuto opportuno 

aziende sia di piccole che di medie dimensioni in termini di 
percorrenza svolta per l’effettuazione dei servizi di trasporto 
pubblico locale nel Veneto.

Su tali criteri si è raggiunto un sostanziale accordo con le 
Associazioni di categoria.

Con il presente provvedimento si procede anche ad impe-

alla Dgr n.553 del 13 marzo 2007.
Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-

vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

- Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma dello Statuto, 
il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale;

- Visto il D. Lgs. 19 novembre 1997, n. 422 e in particolare 

-
cazioni ed integrazioni;

- Richiamata la Dgr n. 553 del 13 marzo 2007;

delibera

1. le premesse al presente provvedimento fanno parte 
integrante del medesimo;

2. di assegnare, per le motivazioni esposte in premessa, ai 

-

integrazione delle risorse già assegnate per l’esercizio 2007 
in attuazione della Dgr 553 del 13 marzo 2007; da destinare, 
per gli importi indicati negli allegati medesimi, alla copertura 
degli oneri derivanti dalla stipula dei contratti di servizio con 

di trasporto pubblico locale, in conto esercizio 2007; 
-

agli allegati A e B, secondo i criteri indicati nelle premesse;

2.691.411,40 per le Amministrazioni Comunali), sul capitolo 
45770 denominato “Interventi per far fronte agli oneri deri-
vanti dalla effettuazione dei servizi minimi automobilistici e 

del Bilancio di previsione 2007.

(segue allegato)



INTEGRAZIONE DEI FINANZIAMENTI PER SERVIZI MINIMI EXTRAURBANI DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

Percorrenza Finanziamento asse-
gnato con D.G.R. n. 

Integrazione 

2007

 Corrispettivi 
2007

Nuovo cor-
rispettivo 
unitario

-
tarie

Provincia di Bel-
luno

1,21 1,26 Dolomiti Bus 
S.p.A.

1,00 S.A.D. S.p.A.
25.306 0,97 24.571,27 25.574,05 1,01 Sbizzera S.n.c.
26.714 1,05 29.297,05 1,10 S.A.F.-FVG 

S.p.A.
totale Prov.di 

Belluno
6.116.204 

Provincia di 
Padova

1,19 125.607,64 1,31 A.P.S. Holding 
S.p.A.

263.632 229.713,79 271.540,96 1,03 -
press Srl

1,03 14.407.373,66 1,07 S.I.T.A. S.p.A.-
Padova

totale Prov. di 
Padova

755.414,33 

Provincia di 
Rovigo

1,00 Brenzan Giulio

0,97 126.963,62 Garbellini S.r.l.
79.270,52 1,00 Passarella Silvano

1,07 5.196.175,12 422.169,93 1,16 S.I.T.A. S.p.A.-
Rovigo

12.144,12 1,00 Tiengo S.n.c.
totale Prov. di 

Rovigo
6.471.253,94 7.050.335,91 

Provincia di 
Treviso 

1.234.192 1,25 1.539.024,72 153.916,41 1.692.941,13 1,37 A.C.T.T. S.p.A.

293.539 0,93 273.319,61 31.960,95 1,04 A.T.M. S.p.A.
110.727,14 1,03 Barzi Service 

S.r.l.
250.970 1,03 Caverzan S.r.l.
121.179 1,03 Comin S.n.c.

1.735.239 0,96 133.365,26 1,04 C.T.M. S.p.A.
161.727 1,03 Gobbo S.r.l.

627.226,14 10.496.704,40 1,04 La Marca S.p.A.
totale Prov. di 

Treviso
14.992.249,65 

Provincia di Ve-
nezia

15.549.557 1,19 1,24 A.C.T.V. S.p.A.

0,97 1,04 A.T.V.O. S.p.A.
141.196 27.191,42 1,03 Brusutti S.r.l.

totale Prov.diVe-
nezia

25.547.469 1.453.411,72 

Provincia di 
Verona

17.040 14.771,50 17.040,00 1,00 Anselmi S.n.c.

11.507.349 1,14 13.063.661,00 533.141,24 A.T.V. S.r.l.
0,77 32.920,67 9.559,33 1,00 Dall’Aio Viaggi 

S.n.c.
totale Prov. di 

Verona
13.111.353,17 544.969,07 13.656.322,24 

Provincia di Vi-
cenza

1,19 1.090.276,37 109.037,51 1,31 A.I.M. S.p.A.

74.542 14.152,35 74.542,00 1,00 Albiero Guido
49.776 0,79 39.319,75 10.456,25 49.776,00 1,00 Bettini Bus S.a.s.

60.044,56 1,03 Capozzo S.r.l.
9.501.654 1,05 9.931.991,74 405.334,65 10.337.326,39 1,09 F.T.V. S.p.A.
190.252 0,91 173.317,70 195.959,56 1,03 Girardi S.r.l.
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0,90 211.614,46 1,03 Lorenzi S.r.l.
207.042 171.791,54 41.461,72 213.253,26 1,03 Rossi Travels 

S.r.l.
92.716 74.620,19 92.716,00 1,00 Scalcon S.r.l.
35.766 30.291,95 5.474,05 35.766,00 1,00 Zambon Silla 

Corrado
114.417 1,03 Zanconato Enio 

Aldo
72.750,97 1,00 Zonta S.r.l.

totale Prov.di 
Vicenza 

755.022,15 

Totale esercizio 
2007

90.622.757 

INTEGRAZIONE DEI FINANZIAMENTI PER SERVIZI MINIMI URBANI DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

Percorrenza -
tuale

Finanziamento asse-
gnato con D.G.R. n. 

-
mento 2007

 Corrispettivi 2007 Nuovo 
corri-

spettivo 
unitario

-
tarie

Asolo 0,91 104.636,17 19.975,31 De Zen Michele 
S.a.s.

Auronzo 47.673 1,41 2.743,92 1,47 Dolomiti Bus 
S.p.A.

Bassano 1,34 26.406,23 673.443,07 1,40 F.T.V. S.p.A.
Belluno 925.570 1,41 53.273,14 1,47 Dolomiti Bus 

S.p.A.
Caorle 222.141 1,02 244.355,10 1,10 A.T.V.O. S.p.A.

Cavallino-Treporti 1,02 15.253,27 1,10 A.T.V.O. S.p.A.
Chioggia 1.104.065 1,36 1.565.076,61 1,42 A.C.T.V. S.p.A.

Conegliano 1,27 502.409,41 1,32 A.T.M. S.p.A.
Cortina d’Am-

pezzo
200.259 1,21 242.535,50 252.433,62 1,26 SE. AM. S.r.l.

Feltre 1,41 293.400,02 11.973,95 305.373,97 1,47 Dolomiti Bus 
S.p.A.

224.290 1,02 227.967,12 246.719,00 1,10 A.T.V.O. S.p.A.
Legnago 137.340 1,09 149.506,27 6.101,50 155.607,77 1,13 A.T.V. S.r.l.

Longarone 1,41 102.769,55 4.194,13 1,47 Dolomiti Bus 
S.p.A.

Mel 1,09 24.759,11 1,14 Perera Mario
Montebelluna 72.117 1,29 93.104,24 96.903,92 1,34 La Marca S.p.A.

Padova 1,64   12.367.654,50 504.736,51 1,70 A.P.S. Holding 
S.p.A.

Pieve di Cadore 1,41 43.957,26 1.793,94 45.751,20 1,47 Dolomiti Bus 
S.p.A.

Recoaro 1,23 77.276,27 3.153,72 F.T.V. S.p.A.
Rovigo 1,35 1.304.575,70 105.991,93 1.410.567,63 1,46 SITA S.p.A.-Ro-

vigo
S.Donà 169.760 1,02 172.543,05 14.192,95 1,10 A.T.V.O. S.p.A.
Schio 213.235 1,19 10.342,25 1,24 Gruppo 

CO.N.A.M a r.l.
Treviso 1,57 4.760.965,12 1,64 A.C.T.T. S.p.A.

Valdagno 223.315 1,33 297.611,25 309.757,07 1,39 F.T.V. S.p.A.
Venezia 1,42   21.127.952,93   21.990.206,09 A.C.T.V. S.p.A.
Verona 6.479.976 1,63 431.306,40 1,70 A.T.V. S.r.l.
Vicenza 3.939.664 1,62 260.376,70 6.640.436,36 1,69 A.I.M. S.p.A.

Vittorio Veneto 491.226 1,27 623.727,79 25.454,96 1,32 A.T.M. S.p.A.
Totale esercizio 

2007
  63.446.416,70 2.691.411,40 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3949 
del 11 dicembre 2007

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1) di approvare il piano degli interventi straordinari a 
sostegno della navigazione interna sulle linee navigabili del 
naviglio Brenta, canale Battaglia e canale Sottobattaglia - 
Cagnola - Pontelongo, relativo all’ esercizio 2007, così come 

2) di nominare l’Ing. Bruno Carli, dirigente regionale 
della Direzione Mobilità, quale responsabile del procedi-

presente provvedimento, ai sensi delle disposizioni conte-
nute nel Regolamento regionale n. 4 del 14 ottobre 2002 

ed integrazioni”;
3) di impegnare con il presente provvedimento l’importo 

presente provvedimento, nel capitolo del bilancio regionale 
n. 45120 denominato “Interventi straordinari a sostegno 
della navigazione interna sulle linee navigabile del naviglio 
Brenta, canale Battaglia e canale Sottobattaglia - Cagnola - 

disponibilità;
4) di dare atto che in base al conferimento alla società 

Sistemi Territoriali S.p.A con sede in Mestre (VE) - Via 
Poerio n. 34, delle funzioni concernenti la manutenzione e 
gestione delle vie navigabili ricadenti nel territorio regionale, 

A) al presente provvedimento, la Sistemi Territoriali S.p.A. si 
comporterà come una pubblica amministrazione applicando 
la normativa vigente dei lavori pubblici;

5) di dare atto che al trasferimento a favore della Siste-

dare seguito alle forniture di cui al punto 1) si provvederà ai 

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3950 
del 11 dicembre 2007

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

redatta a consuntivo dall’Unità periferica del Genio Civile 
di Venezia relativa alla realizzazione dell’intervento per il 
recupero di una imbarcazione sommersa all’imboccatura 
del Porto peschereccio di Caorle (VE), unità da diporto 
denominata “Golden Gleane”, nell’importo complessivo di 

-

n. 100577, denominato “Spese per l’espletamento dei com-
piti istituzionali degli Ispettori di porto artt. 146, 153, R.D. 

-

-

4) Di demandare alla Direzione per la ragioneria e i tributi 
le necessarie e conseguenti registrazioni contabili a carico del 

5006 “Compensi incentivanti per la progettazione e la piani-

5) ai pagamenti si provvederà ai sensi dell’art. 44 e se-

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3951 
del 11 dicembre 2007

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera
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alla società Marco Polo System g.e.i.e. con sede a Venezia 
- Cà Corner 2662, p. i. 03233310279, per la realizzazione 
della seconda fase del progetto di marketing territoriale de-
nominato “Forte Marghera, nuovo polo di sviluppo regionale. 
Creazione di un Centro di Eccellenza Veneto del patrimonio 
militare dimesso”;

-

marketing territoriale” iscritto nello stato previsione del bi-

disponibilità;
3. di demandare al Dirigente Regionale della Direzione 

Valutazione Progetti ed Investimenti di provvedere alle relative 
liquidazioni sulla base della relativa documentazione contabile 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3952 
del 11 dicembre 2007

-
-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

-
clusa, alla società Deltaform srl con sede a Monastier in via 

Progetto di marketing territoriale denominato “Litoranea Ve-
neta e sviluppo territoriale”;

-

marketing territoriale” iscritto nello stato previsione del bi-

disponibilità;
3. di demandare al Dirigente Regionale della Direzione 

Valutazione Progetti ed Investimenti di provvedere alle re-
lative liquidazioni sulla base della relativa documentazione 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3953 
del 11 dicembre 2007

-

-

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3954 
del 11 dicembre 2007

-

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di approvare quanto contenuto nelle premesse  e 

Bacchiglione Brenta, Basso Piave, Dese Sile, Destra Piave, 
Euganeo, Pedemontano Brentella di Pederobba, Pedemon-
tano Sinistra Piave, Zerpano Adige Guà, in base a quanto 
previsto dall’art. 50 della legge regionale 3 febbraio 2006, n. 

-
la deliberazione della Giunta regionale 22 maggio 2007, n. 
1449, secondo quanto riportato nell’Allegato A alla presente 
deliberazione;

2. di disporre la liquidazione e il pagamento della somma 
-

sto dal punto 3 della  deliberazione della Giunta regionale 

sopra indicati, secondo gli importi individuati nell’Allegato 
A, a titolo di  contributo straordinario, in sostituzione della 
contribuzione consortile dei proprietari di immobili tenuti 

-

Contributo 
richiesto

Contributo 
da liquidare

Bacchiglione Brenta, 
Padova

233.609,23 233.609,23

Basso Piave, San Donà di 
Piave (VE)

Dese Sile, Mestre (VE)
Destra Piave, Treviso 159.459,24 159.459,24
Euganeo, Este (PD) 94.122,29

Pedemontano Brentella di 
Pederobba, Montebelluna 

(TV)

256.511,94 256.511,94

Pedemontano Sinistra Pia-
ve, Codognè (TV)

139.529,55 139.529,55

Zerpano Adige Guà, San 
Bonifacio (VR)

369.574,14 340.996,59

Totale
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3955 
del 11 dicembre 2007

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di iscrivere la Regione Veneto, in qualità di socio 
collettivo, al “Gruppo Nazionale per la Ricerca sull’Ambiente 
Costiero” per le motivazioni espresse in premessa.

bilancio regionale n. 3030 “Spese per l’adesione ad associa-

disponibilità.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3956 
del 11 dicembre 2007

-
-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. Di approvare l’Allegato A alla presente deliberazione, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. Di dare atto che agli impegni di spesa relativi alle 

disponibilità di bilancio di previsione del 2007 relative al Capi-

“Risorse forestali”, si è provveduto con decreto del Dirigente 

agosto 2007.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3957 
del 11 dicembre 2007

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di confermare in capo al Comune di Valeggio sul Mincio 

per le motivazioni e secondo le modalità realizzative espresse 
in premessa;

2. di dare atto che l’erogazione del contributo di cui al 

-
stenuta (in originale o copia conforme all’originale) nonché di 
una dettagliata relazione illustrativa degli interventi realizzati, 

3. di dare atto che la liquidazione della somma di cui al 
punto 1) sarà effettuata nel termine di n. 90 giorni dalla data 

4. di dare atto che il mancato rispetto del termine di cui 
al punto n. 2) comporterà la revoca del contributo oggetto di 
assegnazione;

-
leggio sul Mincio (VR) e di trasmettere inoltre lo stesso alla 
Direzione Ragioneria, in allegato alla liquidazione di spesa.

del 11 dicembre 2007

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di confermare in capo al Comune di Sappada (BL) 

100.000,00, al medesimo già concesso in forza della Dgr n. 

modalità realizzative espresse in premessa;
-

nonchè della dettagliata relazione illustrativa degli interventi 
realizzati, che si dà atto essere pervenuti, entro la medesima 
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3. di dare atto che la liquidazione della somma indicata 
al punto 1) sarà effettuata nel termine di 90 giorni dalla data di 

-

4. di trasmettere il presente provvedimento al Comune 
di Sappada, Via Borgata Bach, n. 11, 32047 - Sappada (BL) 
e di comunicare lo stesso alla Direzione Ragioneria e Tributi 
in allegato alla liquidazione di spesa.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3959 
del 11 dicembre 2007

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

mobile di miscelazione e gli impianti mobili di vagliatura di 

Impianto n. 1- impianto di miscelazione:

Casa produttrice “Doppstadt” 

Impianto n. 2 - impianto di vagliatura:

Casa produttrice “Doppstadt” 

Impianto n. 3 - impianto di vagliatura:

Casa produttrice “Doppstadt” 

Impianto n. 4 - impianto di vagliatura:

Casa produttrice “Doppstadt” 

Gestiti dalla ditta Cesaro Mac. Import S.r.l., con sede 

03024640272;

autorizzati sono quelle individuate negli allegati A e B al pre-
sente provvedimento di cui costituiscono parte integrante;

3. Gli impianti mobili, di cui al presente provvedimento, 
non possono essere utilizzati presso altri impianti di recupero di 

4. La presente autorizzazione ha durata di anni cinque 
e potrà essere rinnovata previa presentazione di apposita do-

-
lazione tecnica sullo stato di fatto degli impianti nonché dagli 
eventuali provvedimenti assunti da altre Regioni o Province in 
ordine allo svolgimento delle campagne di attività, contenenti 
prescrizioni integrative o divieti;

5. Su ciascuna delle diverse componenti impiantistiche, al 

registrazione delle campagne di trattamento, venga apposta 
una targa metallica inamovibile nella quale compaia la sigla, 
relativa agli impianti interessati, riportante il relativo model-
lo e numero di matricola e la dizione: “Decreto Legislativo 3 

Veneto” accompagnata dagli estremi del presente provvedi-
mento costituiti dal numero e dalla data di emanazione;

6. L’effettuazione delle campagne di attività dovrà essere 
subordinata alla preventiva acquisizione del favorevole giudizio 
di compatibilità ambientale, di competenza statale o regionale, 
qualora la vigente disciplina nazionale e regionale richieda lo 
svolgimento della procedura di impatto ambientale; in caso 
contrario, all’atto della comunicazione dell’avvio della cam-
pagna di attività, da effettuarsi nella Regione Veneto, dovrà 
essere presentata alla Provincia competente per territorio la 
relazione di compatibilità ambientale di cui all’art. 22, comma 

7. Per l’esecuzione di ciascuna campagna di attività, le 
condizioni di funzionamento degli impianti dovranno essere 
conformi al D.Lgs. 04.09.2002, n. 262, “Attuazione della di-

-
tale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare al-
l’aperto”, pubblicato sul Supplemento ordinario alla “Gazzetta 

relazione alla componente rumore, gli stessi potranno essere 
utilizzati solo in orario diurno, subordinatamente comunque 
al regolamento comunale o ad un eventuale deroga richiesta 
al Comune stesso. Deve essere adottato ogni sistema teso 
alla diminuzione della rumorosità. Devono essere comunque 
rispettati i valori limite di emissione delle sorgenti sonore 
previsti dal DPCM del 14.11.1997.

9. Per ogni campagna di attività da condurre nell’ambito 
della Regione Veneto dovrà essere allegata alla comunicazione 

impatto acustico, indicando l’orario di esercizio, la tipologia 
e le performances acustiche delle componenti impiantistiche, 
delle eventuali barriere fonoassorbenti da frapporre tra gli 
impianti e i ricettori esposti tenendo conto del livello sonoro 
preesistente;

10. Per lo svolgimento delle singole campagne di atti-

modalità di iscrizione da parte dell’Albo nazionale Gestori 
Ambientali) l’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
per la categoria 7 - gestione impianti mobili - in conformità a 
quanto stabilito dalla Deliberazione del Comitato Nazionale 
dell’Albo 1 febbraio 2000; inoltre, preso atto che gli impianti 
possono essere destinati al noleggio, l’impresa che prenderà 
a noleggio tali impianti dovrà nominare un responsabile della 
campagna di attività avente i requisiti previsti per il respon-

titolarità di terzi - dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali;
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11. Per l’esecuzione delle singole campagne di attività in 
Regione Veneto, la ditta dovrà attenersi a quanto puntualmente 

degli impianti dovrà essere stipulata una polizza assicurati-

515.456,90.
12. Nell’esercizio degli impianti, durante le singole cam-

pagne di attività, devono essere rispettati i criteri igienico-
sanitari stabiliti dalla vigente normativa in materia, ponendo 
particolare attenzione ad evitare spandimenti accidentali e 
formazioni di odori molesti;

13. Nel caso in cui dalle attività degli impianti, in par-
ticolare dall’abbattimento delle polveri, dovessero prodursi 

protezioni di contenimento e di adeguati sistemi di raccolta;
14. Relativamente al funzionamento degli impianti e di 

tutte le componenti elettro - meccaniche, si richiama il rispetto 

sulla bassa tensione;
15. Relativamente al funzionamento degli impianti si 

richiama al rispetto della normativa ambientale in materia 
di emissioni in atmosfera inoltre nell’esercizio degli impianti 
dovranno essere predisposti appositi sistemi atti a limitare la 
formazione delle polveri nelle operazioni connesse alle attività 
di cantiere e alla movimentazione dei mezzi; 

16. Si richiama l’osservanza delle modalità di esecuzione 
dei test di cessione sui materiali sottoposti a recupero di cui 

17. Devono essere rispettate tutte le norme relative agli 

-
zioni ecc.);

-
lazione alla gravità dell’infrazione riscontrata, l’adozione dei 

caso di mancato rispetto delle prescrizioni saranno assunti, in 
relazione anche alla gravità dei fatti riscontrati dall’Autorità 

della presente autorizzazione in base a quanto prescritto dal-

sanzioni stabilite nel citato decreto;
19. La presente autorizzazione deve essere sempre custo-

dita, anche in copia, presso la sede legale della ditta. Durante 
lo svolgimento di ogni singola campagna di attività una copia 
della stessa deve essere disponibile presso il sito operativo;

20. Si prende atto che il presente provvedimento non com-
porta alcuna spesa a carico regionale;

21. Il presente provvedimento va comunicato alla ditta 
Cesaro Mac. Import S.r.l., con sede legale in Via delle Indu-

autonome di Trento e Bolzano, al Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio, all’A.R.P.A.V.- Osservatorio regio-

22. Avverso il presente provvedimento, è ammesso l’espe-
rimento di ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della 
Repubblica, nel termine rispettivamente di 60 o 120 giorni dal-

-

dei procedimenti in materia di ricorsi amministrativi”.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3960 
del 11 dicembre 2007

-

L’Assessore alle Politiche dell’Ambiente, Arch. Giancarlo 
Conta, riferisce quanto segue.

all’art. 3, comma 24, prevede l’istituzione, a decorrere dal 1 
gennaio 1996, di un tributo per il deposito in discarica dei ri-

art. 2 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 

normativa; tale tributo, secondo quanto previsto dall’art. 3, 
comma 27 della predetta legge, è dovuto alle Regioni.

A mente dell’art. 3, comma 27 della citata norma, una 
quota pari almeno al 20 % del gettito derivante dall’appli-

della Regione, destinato ad iniziative nel settore della tutela 
ambientale, e segnatamente a favorire la minore produzione di 

priorità per i soggetti che realizzano sistemi di smaltimento 

suoli inquinati, ivi comprese le aree industriali dismesse ed il 
recupero delle aree degradate.

Nell’ambito di tali indicazioni la L.R. 21 gennaio 2000, 
n. 3, all’art. 47, precisa ulteriormente gli obiettivi per il per-
seguimento dei quali possano essere concessi i contributi in 

-
ziative volte a realizzare campagne di informazione, convegni, 
pubblicazioni in tema di salvaguardia dell’ambiente, oltre a 
iniziative di ricerca anche mediante l’istituzione di borse di 
studio a favore di laureati in discipline riguardanti il settore 
ambientale. 

L’impiego delle risorse deve essere disposto dalla Regio-
ne, con propria deliberazione, nell’ambito delle destinazioni 

-
bilisce, tra l’altro, che sul programma di riparto, predisposto 
annualmente dalla Giunta regionale, sia acquisito il parere 
della competente Commissione Consiliare.

In linea con quanto già sostenuto con le precedenti deli-
berazioni della Giunta regionale, ed in particolare, da ultimo, 
con la deliberazione 7 novembre 2006, n. 3371, il presente 
provvedimento, nel confermare sostanzialmente i criteri e gli 

è teso ad individuare più precisamente:
a) gli obiettivi prioritari tra quelli elencati nell’art. 47 della 

stessa legge;
b) gli interventi e le iniziative che la Regione intende realiz-

zare direttamente;
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c) gli interventi e le iniziative di altri soggetti pubblici e 

parzialmente o interamente;
d) l’ammontare delle risorse disponibili per la concessione 

di contributi ad altri soggetti pubblici e privati.
Si rende dunque ora necessario dar corso all’attuazione 

di tali adempimenti, tenuto conto del fatto che, per l’eser-
cizio 2007, a valere sul capitolo 50164 “Trasferimenti alle 
amministrazioni pubbliche per interventi in materia di tutela 

1.500.000,00, a valere sul capitolo 100672 “Interventi regionali 

regionali per la tutela e la salvaguardia dell’ambiente (art. 47, 

si ritiene necessario prevedere una serie di azioni concrete 
nel campo ambientale e in particolare nella realizzazione di 

esigenza di garantire un corretto ed adeguato smaltimento dei 

in perfetta sintonia con gli obiettivi perseguiti dalla Giunta 
regionale negli scorsi anni.

Inoltre, accanto a tali interventi, si ritiene necessario conti-
nuare a dedicare particolare attenzione ad iniziative educative 
e di sensibilizzazione, quali la promozione di campagne di in-
formazione, convegni e manifestazioni in grado di concentrare 
l’attenzione sulle problematiche di tutela ambientale, oltre a 

In particolare:
A) Per ciò che riguarda le iniziative di carattere educativo, 

informativo e divulgativo in materia ambientale, iniziative il 
cui insieme, d’ora innanzi, sarà indicato come “Tabella A”, è 

-

per l’annualità in corso; al proposito, di seguito vengono indi-
cate le tipologie di azioni sulle quali, coerentemente a quanto 
avvenuto nel corso del 2006, la Regione intende concentrare 

• Campagne promozionali, convegni e ogni altra manife-
stazione utile per la salvaguardia dell’ambiente;

• Effettuazione di iniziative di ricerca, comprese quelle a 
-

biente e del recupero, valorizzazione e sfruttamento delle 
materie prime, anche instaurando rapporti di collabora-
zione e consulenza o avvio di precisi “progetti obiettivo” 

formazione specialistica nelle discipline attinenti il settore 
ambientale;

• Attuazione di master e corsi di formazione nel settore 
ambientale e per lo sviluppo della qualità;

• Acquisto di pubblicazioni specialistiche da divulgare 
ai soggetti pubblici e privati interessati per agevolare la 
corretta interpretazione ed applicazione delle numerose 

ed articolate normative nel comparto ambientale lato 
sensu inteso;

• Predisposizione ed aggiornamento piani regionali ambien-
tali di settore;

• Attivazione ed implementazione di servizi informatici 
che consentano a chiunque l’accesso alle informazioni 
aggiornate sullo stato dell’ambiente in ambito regionale;

• Incentivazione delle iniziative dirette alla prevenzione e 

La Giunta regionale ritiene che la funzione educativa, in-
formativa e divulgativa in campo ambientale, anche alla luce 
della pregressa positiva esperienza, debba essere nuovamente 

si precisa che le singole attività od iniziative verranno attivate 
con successivi provvedimenti con i quali si provvederà altresì 
ad impegnare la relativa spesa necessaria e ad indicare le con-
dizioni più stringenti per la scelta degli interventi di maggiore 
valenza ambientale.

Allo scopo di uniformare e razionalizzare le modalità di 
presentazione delle iniziative rientranti nella tipologia sopra 
descritta, si allega al presente provvedimento un apposita 
bozza di modello (allegato A) da compilarsi ad opera dei sog-
getti proponenti per essere in seguito trasmesso, unitamente 
alla richiesta di contributo e alla descrizione generale dell’in-
tervento, all’assessorato per le Politiche dell’Ambiente e alla 
Direzione Tutela Ambiente.

B) Per ciò che concerne gli interventi - il cui insieme, 
d’ora innanzi, sarà indicato come “Tabella B” - da realizzare 
prioritariamente ad opera di altri soggetti pubblici e privati, 
relativi in specie alla realizzazione di opere ed esecuzione 
lavori, nell’ambito del perseguimento degli obiettivi sopra 

-

sul capitolo 50164 riferito ad interventi ad opera di pubbliche 

capitolo 100672 riferito ad interventi ad opera di strutture 
private. Appare a proposito opportuno indicare le tipologie di 
azioni alle quali dovranno riferirsi le istanze di contributo:
• Realizzazione di impianti di smaltimento o recupero di 

campo ambientale, producendo minore impatto sul terri-
torio e sugli elementi naturali;

• Istituzione e manutenzione delle aree naturali protette;
• Realizzazione di interventi tesi ad ottimizzare i processi 

di recupero di materia e di energia, anche attraverso l’im-
plementazione di sistemi di gestione ambientale;

• Realizzazione di nuovi centri comunali o intercomunali 
organizzati e presidiati da personale specializzato per l’ef-

all’acquisto di mezzi e macchinari strumentali all’attività) 
e ottimizzazione di ecocentri esistenti; avvio di iniziative 
volte all’adeguamento del sistema tassa - tariffa nell’ambito 

tese all’informatizzazione delle informazioni raccolte nella 
gestione degli ecocentri comunali o intercomunali;

ottimizzazione di fognature e impianti di depurazione di 

Allo scopo di uniformare e razionalizzare le modalità di 
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presentazione delle iniziative rientranti nella tipologia sopra 
descritta, si allega al presente provvedimento un apposita 
bozza di modello (allegato B) da compilarsi ad opera dei sog-
getti proponenti per essere in seguito trasmesso, unitamente 
alla richiesta di contributo e alla descrizione generale dell’in-
tervento, all’assessorato per le Politiche dell’Ambiente e alla 
Direzione Tutela Ambiente.

La somma a disposizione per i suddetti interventi sarà im-
pegnata con successivo provvedimento, con il quale saranno 

-
poste e delle domande presentate, sulla base di criteri generali 

sentita la competente Commissione Consiliare.
Inoltre si ritiene di riservare, alla stregua di quanto fatto 

negli scorsi anni, la residua somma a valere sul capitolo 50164 
-

zioni di smaltimento o al recupero del materiale spiaggiato 
nei Comuni costieri interessati da tale fenomeno in vista del-
l’apertura della stagione balneare; a tale proposito la Giunta 
procederà con successivo provvedimento a individuare i Co-

i relativi interventi.
Il contenuto della presente deliberazione è stato integral-

-
bre 2007 all’esame della VII Commissione Consiliare che, in 
occasione della seduta del 5 dicembre scorso, ha trasmesso, 

favorevole in merito ai criteri di riparto e alle linee guida da 
adottarsi nell’assegnazione dei fondi in oggetto, come sopra 
dettagliatamente descritti.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 

quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’avvenuta 
regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compati-
bilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Vista la L.R. 21 gennaio 2000, n. 3;
Vista la Dgr n. 3371 del 7 novembre 2006;

Visto il parere espresso dalla VII Commissione Consi-

dicembre 2007;

delibera

1. di approvare i criteri di riparto e le linee guida esposte 
in premessa per l’utilizzo dei fondi di cui al Capitolo 50164, 

di previsione per il 2007;
2. di approvare le bozze di modello (allegato A e allegato 

iniziative oggetto di contribuzione.

(segue allegato)
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SCHEMA DA ALLEGARE ALLA

Tabella A

regionale; 

l



Tabella B
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3961 
del 11 dicembre 2007

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1) di confermare in capo al Comune di San Giorgio in 

(a valere sul Capitolo n. 100069 del bilancio regionale di previ-
sione per il 2006), al medesimo già concesso in forza della Dgr 

le modalità realizzative in premessa espresse;
2) di dare atto che l’erogazione del contributo di cui al 

-
tivi dell’effettiva spesa sostenuta in misura pari al contributo 

una dettagliata relazione illustrativa degli interventi realizzati, 

dal Dirigente Regionale della Direzione Tutela Ambiente, su 

3) di dare atto che la liquidazione della somma di cui 
al punto 1) sarà effettuata nel termine di 90 giorni dalla data 

4) di dare atto che il mancato rispetto del termine di cui 
al punto n. 2) comporterà la revoca del contributo oggetto di 
assegnazione;

5) di trasmettere il presente provvedimento al Comune di 
San Giorgio in Bosco - Vicolo Bembo, 1 - 35010 San Giorgio 
in Bosco (PD) e alla Direzione Regionale Ragioneria e Tributi 
in allegato alla liquidazione di spesa.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3962 
del 11 dicembre 2007

-

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

2) Di stabilire che l’impianto autorizzato è il seguente:

3) La presente autorizzazione ha validità di anni cinque 
e potrà essere ulteriormente rinnovata previa presentazione 

-

una relazione tecnica sullo stato di fatto dell’impianto nonché 
dagli eventuali provvedimenti assunti da altre Regioni o Pro-
vince in ordine allo svolgimento delle campagne di attività, 
contenenti prescrizioni integrative o divieti;

4) L’impianto mobile, di cui al presente provvedimento, 
non può essere utilizzato presso altri impianti di recupero di ri-

autorizzato, sono quelle individuate nell’allegato A al presente 
provvedimento che ne costituisce parte integrante;

6) Su ciascuna delle diverse componenti impiantistiche, al 

registrazione delle campagne di trattamento, venga apposta 
una targa metallica inamovibile nella quale compaia la sigla, 
relativa all’impianto interessato, riportante il relativo modello e 
numero di matricola e la dizione: “Decreto Legislativo 3 aprile 

-
neto” accompagnata dagli estremi del presente provvedimento 
costituiti dal numero e dalla data di emanazione;

7) L’effettuazione della campagna di attività dovrà essere 
subordinata alla preventiva acquisizione del favorevole giudizio 
di compatibilità ambientale, di competenza statale o regionale, 
qualora la vigente disciplina nazionale e regionale richieda lo 
svolgimento della procedura di impatto ambientale; in caso 
contrario, all’atto della comunicazione dell’avvio della cam-
pagna di attività, da effettuarsi nella Regione Veneto, dovrà 
essere presentata alla Provincia competente per territorio la 
relazione di compatibilità ambientale di cui all’’art. 22, comma 

condizioni di funzionamento dell’impianto dovrà essere con-
forme al D.Lgs. 04.09.2002, n. 262, “Attuazione della direttiva 

macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto”, 

n. 273 del 21 novembre 2002 - Serie generale;
9) Per quanto attiene all’attivazione dell’impianto in 

relazione alla componente rumore, lo stessio potrà essere 
utilizzato solo in orario diurno, subordinatamente comunque 
al regolamento comunale o ad un eventuale deroga richiesta 
al Comune stesso. Deve essere adottato ogni sistema teso 
alla diminuzione della rumorosità. Devono essere comunque 
rispettati i valori limite di emissione delle sorgenti sonore 
previsti dal DPCM del 14.11.1997. 

10) Per ogni campagna di attività da condurre nell’ambito 
della Regione Veneto dovrà essere allegata alla comunicazione 

di impatto acustico, indicando l’orario di esercizio, la tipologia 
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e le performances acustiche delle componenti impiantistiche, 
delle eventuali barriere fonoassorbenti da frapporre tra l’im-
pianto e i ricettori esposti tenendo conto del livello sonoro 
preesistente;

11) Per lo svolgimento delle singole campagne di attivi-

per la categoria 7 - gestione impianti mobili - in conformità a 
quanto stabilito dalla Deliberazione del Comitato Nazionale 
dell’Albo 1 febbraio 2000;

12) Per l’esecuzione delle singole campagne di attività 
in Regione Veneto, la ditta dovrà attenersi a quanto puntual-

ciascuno degli impianti dovrà essere stipulata una polizza 
assicurativa RC inquinamento, con un massimale assicurato 

13) Nell’esercizio dell’impianto, durante le singole cam-
pagne di attività, devono essere rispettati i criteri igienico-
sanitari stabiliti dalla vigente normativa in materia, ponendo 
particolare attenzione ad evitare spandimenti accidentali e 
formazioni di odori molesti;

14) Nel caso in cui dalle attività dell’impianto, in particolare 

liquidi, dovrà essere previsto l’allestimento di idonee protezioni 
di contenimento e di adeguati sistemi di raccolta;

15) Relativamente al funzionamento dell’impianto e di 
tutte le componenti elettro - meccaniche, si richiama il rispetto 

sulla bassa tensione;
16) Relativamente al funzionamento dell’impianto si ri-

chiama al rispetto della normativa ambientale in materia di 
emissioni in atmosfera inoltre, nell’esercizio dell’impianto, 
dovranno essere predisposti appositi sistemi atti a limitare 
la formazione delle polveri nelle operazioni connesse alle 
attività di cantiere e alla movimentazione dei mezzi; 

17) Si richiama l’osservanza delle modalità di esecuzione 
dei test di cessione sui materiali sottoposti a recupero di cui 

comunicazioni ecc.);
19) L’inosservanza di quanto prescritto comporterà, in 

relazione alla gravità dell’infrazione riscontrata, l’adozione 
dei provvedimenti previsti dalla normativa in materia di ri-

assunti, in relazione anche alla gravità dei fatti riscontrati 
-

sione o revoca della presente autorizzazione in base a quan-

l’applicazione delle sanzioni stabilite nel citato decreto;
20) La presente autorizzazione deve essere sempre custo-

dita, anche in copia, presso la sede legale della ditta. Durante 
lo svolgimento di ogni singola campagna di attività una copia 
della stessa deve essere disponibile presso il sito operativo;

21) Si prende atto che il presente provvedimento non 
comporta alcuna spesa a carico regionale;

22) Il presente provvedimento va comunicato alla ditta 

alle altre Regioni, alle Province autonome di Trento e Bolza-
no, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, 

Nazionale Gestori Ambientali.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3963 
del 11 dicembre 2007

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di incaricare Arpav di dare continuità nell’anno 
-

stiere del mare Adriatico e del lago di Garda, così come 
attuate negli anni scorsi, nonché di attivare analoghe in-
dagini sulle acque costiere del lago di Santa Croce, anche 

valutazione di idoneità (e non) per la balneazione, fermo 
restando che dei risultati ottenuti dovrà essere data adegua-
ta informazione al pubblico, in base a quanto stabilito dal 
D. Lgs. 11 luglio 2007, n. 94 e dalla Legge Regionale n. 15 
del 12 luglio 2007;

2. di incaricare il Dirigente Regionale della Direzione 
Tutela Ambiente di trasmettere copia del presente provve-
dimento ad Arpav, per l’esecuzione delle indagini di cui al 
precedente punto 1).

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3964 
del 11 dicembre 2007

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. L’autorizzazione all’esercizio dell’impianto deno-
minato:  

Impianto mobile di vagliatura “Warior 1400 Tipo CE SPEC 



61

n. Matricola 12203277

-
vore della ditta  Vallortigara Servizi ambientali S.p.A. 
con sede legale in Via dell’Artigianato, 21 - 36036 
Torrebelvicino (VI). 
2. Restano confermate tutte le condizioni e prescrizioni 

contenute nell’autorizzazione di cui alla DgrV n. 1907 del 

3. Il presente provvedimento, unitamente alla precedente 

sempre custodita, anche in copia, presso la sede legale della 
ditta. Durante lo svolgimento di ogni singola campagna di 
attività una copia delle stesse deve essere disponibile presso 
il sito operativo;

4. Si prende atto che il presente provvedimento non com-
porta alcuna spesa a carico regionale;

Il presente provvedimento va comunicato alla ditta Val-
lortigara Servizi ambientali S.p.A. con sede legale in Via 
dell’Artigianato, 21 - 36036 Torrebelvicino (VI), alle altre 
Regioni, alle Province autonome di Trento e Bolzano, al Mi-
nistero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, all’Arpav 

-
stori Ambientali.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3965 
del 11 dicembre 2007

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. L’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di spe-

processo, ubicato presso l’impianto di depurazione di Fusina, 

Servizi Territoriali Ambientali S.p.a. oggi V.E.R.I.T.A.S. S.p.A., 

anni uno.
2. Restano confermate tutte le prescrizioni contenute nel 

3. Come previsto dal punto 2, del dispositivo della DgrV. 

risultati raggiunti, così come argomentato in premessa del 
presente provvedimento, preso atto anche del parere espresso 
da Arpav, e non può comunque superare un ulteriore periodo 
di anni uno.

4. Il presente provvedimento va comunicato alla società 
V.E.R.I.T.A.S. S.p.A., alla Provincia di Venezia, al Comune 

Dip. Provinciale di Venezia e all’A.S.L. n. 12 Veneziana.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4007 
del 11 dicembre 2007

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare, in attuazione della Dgr n. 2551 del 

e sostanziale del presente provvedimento, per i progetti qua-
dro ammissibili per la sezione I del bando rivolti ad occupati 
delle piccole e medie imprese agricole (aziende agricole) attive 
nella produzione primaria di prodotti agricoli come previsto 

-

quadro, pari ad un totale di Euro 1.294.622,90;
2. di approvare, in relazione alla graduatoria dei progetti 

di cui all’Allegato A, l’elenco degli interventi ammissibili e 
-

ziale del presente provvedimento;
3. di approvare, in attuazione della Dgr n. 2551 del 

e sostanziale del presente provvedimento, per i progetti qua-
dro ammissibili per la sezione II del bando rivolti ad occupati 
con delle piccole e medie imprese attive nella trasformazione 
e commercializzazione dei prodotti del settore agricolo, nel 
settore forestale, pesca e acquacoltura, per la quale trova appli-

-
mento per la percentuale del 70% degli importi preventivati 
nei progetti quadro, pari ad un totale di Euro 336.063,00;

4. di approvare, in relazione alla graduatoria dei progetti 
di cui all’Allegato B, l’elenco degli interventi ammissibili e 

formativi ammissibili con prescrizione, a pena di decadenza 

di cui all’Allegato B2, costituenti parti integranti e sostanziali 
del presente provvedimento;

-
scuno indicate i progetti formativi di cui agli Allegati C e 
D rispettivamente per i progetti quadro non ammessi per la 
sezione I e per la sezione II del bando; 
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6. di approvare gli elenchi di cui agli Allegati C1 e D1, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
concernenti gli interventi formativi non ammissibili rispet-
tivamente per la sezione I e per la sezione II del bando per le 

7. di stabilire che gli interventi formativi inseriti nel 

dell’attività e per tutta la modulistica per la gestione degli in-

della Direzione Formazione l’assunzione degli impegni di 
spesa di cui ai precedenti punti 1. e 3. - a valere sul capitolo 

indicati negli Allegati A e B secondo gli importi ivi indicati.

Allegato (omissis)

del 11 dicembre 2007

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

9. di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria ine-
rente l’ammissibilità dell’Organismo di Formazione Agenfor 
Veneto - cod. ente n. 1613 - e della valutazione di merito dei 
progetti-quadro ed interventi formativi in essi contenuti di cui 
agli Allegati A e A1 costituenti parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, 

10. di approvare pertanto gli allegati di cui al punto prece-
dente prevedendo la sospensione dell’esecutività del presente 
atto, condizionandola alla conclusione del procedimento am-

in capo a detto organismo di formazione;
11. di rinviare a successivo provvedimento lo scioglimento 

della condizione sospensiva e l’eventuale conseguente assun-
zione del relativo impegno di spesa a valere sul capitolo 72040 
del bilancio regionale.

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4009 
del 11 dicembre 2007

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. Di accogliere la richiesta di riammissione nei termini, 
per le motivazioni esposte in premessa, avanzata dal Comune 

2. di concedere un posticipo per la consegna dei rendi-

quanto riferito in premessa, per le attività approvate con Dgr 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4010 
del 11 dicembre 2007

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di dar corso all’iter amministrativo conseguente alla 
partecipazione dell’amministrazione regionale all’iniziativa di 
informazione sui percorsi avviati dall’Accademia del mare di 
Venezia che prevede una spesa complessiva di Euro 55.125,61 
(IVA inclusa);

2. di incaricare il Dirigente Regionale della Direzione 
Istruzione di assumere il relativo impegno di spesa sul capitolo 

-
ciente disponibilità, da erogare a saldo alle Società Conces-
sionarie delle testate giornalistiche, a seguito di presentazione 
di regolare fattura.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4011 
del 11 dicembre 2007

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1) di stabilire che la restante parte della riserva del 10% 
sul contributo regionale per spese di funzionamento, eserci-

Padova e l’Esu-Ardsu di Verona, in base ai seguenti criteri:
1. numero complessivo degli studenti iscritti agli Atenei, 

alle Accademie di Belle Arti, ai Conservatori di Musica 
(ai corsi del periodo superiore) ed alle Scuole Superiori 
per Mediatori Linguistici del Veneto, al 31.1.2007

  peso ponderale 65%
2. numero dei pasti erogati dagli Esu-Ardsu nel 2006
  peso ponderale 10%
3. numero dei posti - alloggio erogati dagli Esu-Ardsu

4. spesa sostenuta per ulteriori servizi per il D.S.U. nel 2006 
(orientamento, consulenza psicologica, attività culturali, 
contributi per la mobilità internazionale, contributi sosti-
tutivi dell’alloggio, etc…); peso ponderale 15%
2) di stabilire che le risorse ottenute dagli Esu-Ardsu di 

Padova e Verona, in sede di assegnazione della riserva, siano 
destinate dagli stessi alla realizzazione delle attività program-
mate per il 2007.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4012 
del 11 dicembre 2007

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di concedere, ai richiedenti, la cui domanda del con-
tributo in oggetto per l’anno scolastico-formativo 2006-2007 
è stata ammessa con riserva, la possibilità della sanatoria di 
queste ultime, da attuarsi mediante richiesta, ai singoli inte-
ressati, del completamento della domanda con la dichiarazione 
dei dati mancanti, da spedirsi entro 15 giorni dal ricevimento 
della richiesta;

2. di demandare al Dirigente della Direzione Regionale 
competente in materia di istruzione l’emanazione di tutti gli 
atti necessari all’esecuzione del presente provvedimento, ivi 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4013 
del 11 dicembre 2007

-
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La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1) di stabilire che ciascun Esu-Ardsu destinerà il 20% di 

conto interessi (“fondo per contributo in conto interessi”);
2) di stabilire che ciascun Esu-Ardsu destinerà il 3% del 

agli studenti stranieri ed il 3% del “fondo per contributo in 
conto interessi” agli studenti stranieri;

3) di approvare le disposizioni di cui all’Allegato A), recan-

conto interessi”, parte integrante del presente provvedimento;
4) di approvare le disposizioni dell’Allegato B), recante 

presente provvedimento;
5) di stabilire che l’Esu-Ardsu di Padova emanerà, entro il 

delle Accademie di Belle Arti, dei Conservatori di Musica e 
delle Scuole Superiori per Mediatori Linguistici del Veneto;

6) di stabilire che gli Esu-Ardsu del Veneto emaneranno, 

degli studenti di competenza;
7) di stabilire che gli Esu-Ardsu del Veneto, nell’ema-

nazione dei Bandi di cui ai succitati punti 4) e 5), dovranno 
attenersi alle prescrizioni di cui agli Allegati A) e B), parti 
integranti del presente provvedimento.

conto interessi

Articolo 1

destinato a fornire un aiuto economico, per lo studio, agli stu-
denti capaci e meritevoli, delle Università, delle Accademie di 
Belle Arti, dei Conservatori di Musica e delle Scuole Superiori 
per Mediatori Linguistici del Veneto.

-
borso del capitale.

Articolo 2

1. Ai sensi dell’art. 3 del D.M. n. 53 del 3.11.2005 posso-

a) al terzo anno dei corsi di laurea triennale, dei corsi acca-

linguistici;
b) agli ultimi tre anni dei corsi di laurea specialistica o ma-

gistrale a ciclo unico;
c) ai corsi di laurea specialistica o magistrale e di diploma 

d) ai corsi di specializzazione, ad eccezione di quelli dell’area 

e) ai corsi di dottorato di ricerca;

Articolo 3

punto 1) debbono possedere:
a) i requisiti di merito previsti per l’accesso alle borse di stu-

dio regionali;

Articolo 4
Contributo in conto interessi

contributo in conto interessi, qualora l’Indicatore della situa-
zione economica equivalente del loro nucleo familiare (som-
mato all’Indicatore della situazione economica all’estero) sia 

patrimoniale equivalente del nucleo familiare (calcolato tenendo 
conto anche dei patrimoni posseduti all’estero) sia compreso 
tra 0 e 23.951,62 Euro.

2. Il contributo andrà a coprire il 50% degli interessi do-
vuti all’Istituto di credito da ciascun studente avente diritto.

Articolo 5
Esclusioni

vincitori di borsa di studio regionale, statale o di altro Ente 

Articolo 6
Bandi e graduatorie

1. Ciascun Esu-Ardsu, in base alla quota parte di Fondo 
assegnato dalla Regione ed in base alle disposizioni del presente 

ovvero:
Esu-Ardsu di Padova studenti dell’Università di Padova, 

dei Conservatori di Musica di Padova, Castelfranco Veneto, 
Adria, Vicenza e Rovigo, delle Scuole Superiori per Mediatori 
Linguistici di Padova e Vicenza;

Esu-Ardsu di Venezia studenti dell’Università Cà Foscari 
di Venezia, dell’Università IUAV di Venezia, dell’Accademia 
di Belle Arti di Venezia e del Conservatorio di Musica di Ve-
nezia;
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Esu-Ardsu di Verona studenti dell’Università di Verona, 
dell’Accademia di Belle Arti di Verona e del Conservatorio di 
Musica di Verona.

(20%) e le risorse destinate al contributo in conto interessi 

-

in conto interessi, non utilizzate, vengono riassegnate da cia-
scun Esu-Ardsu, proporzionalmente, tra le restanti tipologie 

3. Le graduatorie degli studenti aventi diritto ai prestiti 

di merito prevale lo studente con l’ISEEU più basso.
4. Premesso che al contributo in conto interessi possono 

accedere solo gli studenti con i requisiti relativi alla condizione 
economica di cui all’art. 4, comma 1, del presente Allegato, le 
graduatorie degli studenti aventi diritto al contributo in conto 

di merito prevale lo studente con l’ISEEU più basso.
5. Gli Esu-Ardsu trasmettono alla struttura regionale 

Articolo 1
Individuazione dell’Istituto di credito

1. L’Esu-Ardsu di Padova provvede ad emanare, entro il 

delle Accademie di Belle Arti, dei Conservatori di Musica e 
delle Scuole Superiori per Mediatori Linguistici.

2. Fatti salvi gli ulteriori criteri di selezione individuati 
nel Bando dall’Esu-Ardsu di Padova, l’Istituto di credito andrà 
individuato, attribuendo priorità ai seguenti parametri:

applicazione del tasso di interesse più basso;
applicazione delle condizioni di rimborso del prestito 

restituzione.
3. A parità di tasso di interesse applicato, verrà scelto 

l’Istituto di credito che applica le condizioni di rimborso più 
favorevoli per gli studenti, di cui al comma 2, lettera b).

4. A parità di tasso di interessi e di condizioni favore-
voli applicati, verrà scelto l’Istituto di credito che consente la 

dalla Regione, al tasso di interessi più basso.
5. Ciascun Esu-Ardsu stipulerà apposita convenzione 

con l’Istituto di credito individuato.

Articolo 2
Caratteristiche del prestito

credito mediante apertura di un conto corrente, a norma del-

2. L’apertura di credito verrà accordata nella misura mas-

alla durata legale dei corsi come segue:
- un anno per i corsi di laurea di primo livello;
- tre anni per i corsi di laurea specialistica a ciclo unico;
- due anni per i corsi di laurea specialistica di secondo li-

vello;

alla durata legale;
- due anni per i corsi di dottorato di ricerca;

3. I prestiti vengono resi disponibili sul conto corrente 
dello studente in tranches semestrali di pari importo.

4. Il prestito è concesso solo per un livello di corso.

Articolo 3
Procedure di attivazione e di conferma del prestito

1. Gli Esu-Ardsu, in esito alle graduatorie, comunicano 

2L’Istituto di credito provvede all’attribuzione dell’apertura 
di credito, dandone comunicazione agli interessati.

successivi sono richiesti gli stessi requisiti di merito per la 
conferma delle borse di studio regionali.

4. L’Istituto di credito, in sede di conferma annuale del 

Articolo 4

1. La garanzia assiste, nella misura massima del 10%, 

del prestito stesso, per il quale non possono essere richieste 
ulteriori garanzie.

senza ulteriori formalità, dalla data di erogazione del prestito 

3. La garanzia è attivabile dall’Istituto di credito a partire 
dal giorno in cui scade il termine di restituzione imposto allo 
studente.

Articolo 5

-
tire dal tredicesimo mese successivo all’ultima rata erogata.

2. La restituzione verrà effettuata all’Istituto di credito 
alle condizioni stabilite nella convenzione con la banca e ri-
portate nel bando rivolto agli studenti, che dovrà indicare le 
condizioni di restituzione, il tasso di interesse applicato e ogni 
altro costo di gestione del prestito.

alle condizioni previste.

-
cato pagamento da parte dello studente di una qualunque rata 
entro le scadenze stabilite, l’Istituto di credito procede diretta-



mente alla preventiva escussione del debitore ed al successivo 
recupero nei confronti dell’inadempiente.

6. La restituzione del prestito avviene attraverso il conto 

Articolo 6
Restituzione anticipata

1. Lo studente dovrà restituire il prestito anticipatamente, 
qualora si trovi nelle seguenti condizioni:
- rinuncia o interruzione degli studi;
- trasferimento ad altra Università con sede principale fuori 

del Veneto.
2. In tali casi lo studente dovrà provvedere alla tempestiva 

comunicazione ed all’immediata restituzione dell’ammonta-
re del prestito sino ad allora fruito, compresi gli interessi, se 
dovuti.

Articolo 7

1. Gli Esu-Ardsu trasmettono alla Regione, entro il 

una relazione che descriva:
a) numero dei prestiti concessi, distinti per tipologia di corsi di 

studio; numero di richieste presentate e ritenute ammissibili 
sulla base dei rispettivi bandi; importi medi corrisposti;

b) caratteristiche dei prestiti concessi (tasso di interesse, 
condizioni di restituzione, ecc);

c) numero dei contributi in conto interessi concessi agli stu-
denti capaci e meritevoli privi di mezzi;

d) eventuali risorse proprie assegnate agli interventi.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4014 
del 11 dicembre 2007

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare la nuova composizione del Polo formativo 
per il marketing e la valorizzazione dei prodotti del territorio 
di Belluno, di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

2. di fare obbligo al Polo formativo per il marketing e la 
valorizzazione dei prodotti del territorio di Belluno di inviare 

3. di prendere atto della rinuncia del Polo formativo “Si-
stema moda” di Treviso alla realizzazione di un percorso IFTS 

a favore del Polo formativo “Meccanica e Legno” di Treviso;
4. di approvare n. 12 percorsi formativi per l’IFTS, di cui 

n. 2 pilota, di cui all’allegato B, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

5. di approvare l’elenco dei soggetti partners di cui al-
l’allegato C, parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento;

6. di demandare a successivo decreto del Dirigente re-

amministrativi, l’individuazione delle modalità di gestione e 
rendicontazione dei percorsi IFTS, l’assunzione dell’impegno di 
spesa e di ogni e qualsiasi ulteriore provvedimento che dovesse 
rendersi necessario per l’esecuzione del presente deliberato, 
nel quadro dei principi di cui alla L. 15 marzo 1997 n. 59 e 

7. di trasmettere la presente deliberazione alla Direzione 

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4015 
del 11 dicembre 2007

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di concedere, per le ragioni indicate in premessa, alla 
-

ne Superiore “U. Masotto”, sito in Via Marconi 1 a Noventa 

del Bilancio Regionale di Previsione 2007, che presenta suf-

2. di dare atto che l’iniziativa sarà conclusa entro il 

3. di incaricare il Dirigente Regionale della Direzione 

della presente deliberazione, ivi compresi l’impegno di spesa e 
le modalità di rendicontazione e di erogazione del contributo.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4016 
del 11 dicembre 2007

La Giunta regionale 

(omissis)
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delibera

1. di approvare quanto riportato in premessa;
2. di stanziare la somma massima omnicomprensiva di 

Euro 7.000,00 per la fornitura dei servizi di ospitalità previsti 
per il seminario “Apprendistato professionalizzante: un nuovo 
modello per il Veneto”, da svolgersi presso il Centro Congressi 
dell’Associazione Artigiani di Vicenza il giorno 14 dicembre 
2007, a favore dell’Associazione FAIV (Federazione Artigiani 
Imprenditori Vicentini), con sede in Via E. Fermi 134, Vicenza, 
C.F. e Partita IVA 02371540242;

3. di dare mandato al Dirigente Regionale della Direzione 
Lavoro, competente per materia, di approvare il preventivo di 
spesa della Associazione FAIV relativo alla fornitura dei servizi 
di cui sopra, nonché di adottare il relativo impegno di spesa.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4017 
del 11 dicembre 2007

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di assegnare, per la motivazioni espresse in premes-

imputandola capitolo 60013 del bilancio di previsione per l’eser-

delle Venezie il saldo al consuntivo delle spese sostenute da 

4. di demandare al Dirigente Regionale dell’Unità di 
Progetto Sanità Animale ed Igiene Alimentare, l’espletamen-
to di tutti gli adempimenti esecutivi, tecnici e contabili per 
l’attuazione del presente provvedimento.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4044 
del 11 dicembre 2007

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. Di considerare le premesse parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

2. Di approvare la realizzazione della “1^ Conferenza 
regionale sulla salute mentale” da tenersi a Verona nei primi 

3. Di demandare alla “Commissione regionale per la salute 
mentale”, istituita con Dgr n. 373 del 11.02.2005, l’elaborazione 
del Programma dei lavori della “1^ Conferenza regionale sulla 
salute mentale”;

4. Di incaricare l’Azienda Ulss n. 20 di Verona dell’orga-

citata in premessa;

di cui al punto 4. sul Cap. 60009 “Quota del Fondo Sanitario 
Regionale - parte corrente, in gestione accentrata presso la 

art. 17) - Realizzazione progetti obiettivo, programmi e azioni 
programmatiche” del bilancio di previsione dell’anno corrente 
che presenta la necessaria disponibilità;

al punto 4 a favore dell’Azienda Ulss n. 20 di Verona in un’unica 
tranche a conclusione dell’attività progettuale su presentazione 
di un atto amministrativo che approva la rendicontazione delle 
spese sostenute e la relazione sull’attività svolta.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4045 
del 11 dicembre 2007

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. Di approvare la pianta organica delle farmacie dei Co-
muni delle Aziende Ulss n.10 Veneto Orientale; n.12 Veneziana; 
n.13 Mirano e n.14 Chioggia della Provincia di Venezia, per il 

Azienda Ulss n. 10 Veneto Orientale
a. Comune di Pramaggiore:

sedi farmaceutiche esistenti n.1
È confermata la pianta organica delle farmacie del Comune 
di Pramaggiore costituita da n. 1 sede farmaceutica.

b. Comune di Eraclea:
popolazione n. 12.661 abitanti
sedi farmaceutiche esistenti n. 4
È confermata la pianta organica delle farmacie del Comune 
di Eraclea costituita da n. 4 sedi farmaceutiche.

popolazione n. 23.465 abitanti
sedi farmaceutiche esistenti n. 6
È confermata la pianta organica delle farmacie del Comune 
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d. Comune di San Stino di Livenza:
popolazione n. 12.146 abitanti
sedi farmaceutiche esistenti n. 2
È confermata la pianta organica delle farmacie del Co-
mune di San Stino di Livenza costituita da n. 2 sedi far-
maceutiche.

e. Comune di Cinto Cao Maggiore:
popolazione n. 3.217 abitanti
sedi farmaceutiche esistenti n. 1
È confermata la pianta organica delle farmacie del Co-
mune di Cinto Cao Maggiore costituita da n.1 sede far-
maceutica.

f. Comune di San Donà di Piave:

È istituita la IX^ sede farmaceutica del Comune di San 
Donà di Piave la cui circoscrizione risulta essere la se-
guente:

Sede n. 9 - di nuova istituzione - comprende:
la zona il cui perimetro è da un lato circoscritto dalla linea 

n.”1” e della sede n.”6” come sopradescritto;
Le circoscrizioni delle sedi già esistenti sono delimitate 
come segue:

Sede n. 1 - Farmacia Maccarini che comprende:

tratto di Via Firenze e prosegue lungo lato sud di Via 

Via Ungheria Libera - segue Via Ungheria Libera lato 
-

all’incrocio con Via Brusade - segue tratto di Via Bru-

-
ria retta tangente Via Campanile - segue Via Campanile 

Sede n. 2 - Farmacia Pilla F. che comprende:
-

Via G.B. Tiepolo - attraversa Via Calvecchia e la segue 

-
ma da Conegliano - segue Via Cima da Conegliano lato 

di Via N. Sauro con Via Cà Boldù - segue tratto di Via 
Cà Boldù lato sud e incrocia Via Carozzani con una linea 
aerea immaginaria;

-

Sede n. 4 - Farmacia Dolcetti che comprende:
tratto di Via Giorgione dall’incrocio con Via Repubblica 

-

all’incrocio con Via Fornetto - segue Via Fornetto lato 
nord-est - segue linea retta all’incrocio con Canale Bor-

con le sedi n.”3” e n.”2”;
Sede n. 5 - Farmacia Spagnolo che comprende:

alla chiavica;
Sede n. 6 - Farmacia Comunale che comprende:

Unità d’Italia - segue Via Vittorio Veneto lato nord-ovest 

nord-ovest - segue Via Falcade lato nord-est - segue Via 

di sopra - segue tratto di Via Mussetta di sopra lato nord-

-

all’angolo con Via Pralungo - segue Via Pralungo lato est 

Sede n. 7 - Farmacia Battistella che comprende:

-
crocio con il canale Cirgogno - segue il canale Cirgogno 
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con la sede n. “4” all’altezza del canale Berno - segue 

Via Borgovecchio;

-

con la sede n.”7” all’altezza dell’incrocio di Via Tessere 

alla linea ferroviaria - prosegue lungo la linea ferroviaria 

g. Comune di Concordia Sagittaria:
popolazione n. 10.631 abitanti
sedi farmaceutiche esistenti n.2
Le circoscrizioni delle sedi farmaceutiche n.1 e n.2 sono 
delimitate come segue:

Sede n. 1 - localizzata nel Capoluogo:
comprende la parte del territorio del Capoluogo delimi-
tata a est dal Comune di Caorle; a Nord-Est dal Comune 
di San Stino di Livenza; a Nord-Ovest dal Comune di 
Portogruaro; ad Ovest dal Comune di Portogruaro e a sud 

Sede n. 2 - localizzata in Piazzale Matteotti:
comprende la parte del territorio del Capoluogo delimitata 

di Portogruaro e ad est dal Comune di Caorle.

Azienda Ulss n. 12 Veneziana:
a. Comune di Venezia:

popolazione n.271.663 abitanti
sedi farmaceutiche esistenti n.94
È confermata la pianta organica delle farmacie del Comune 
di Venezia costituita da n.94 sedi farmaceutiche.

b. Comune di Marcon:
popolazione n. 12.552 abitanti
sedi farmaceutiche esistenti n.2
È istituita la III^ sede farmaceutica del Comune di Marcon 
la cui circoscrizione risulta essere la seguente:

Sede farmaceutica n.3 di nuova istituzione - località Gaggio:
-

Venezia-Trieste, con il capoluogo di Marcon, a Sud con il 
territorio del Comune di Venezia;
Le circoscrizioni delle sedi già esistenti sono delimitate 
come segue:

Sede n. 1 - Capoluogo:

d’Altino, a Ovest con il territorio del comune di Mogliano 

la frazione di Gaggio, a Sud con il territorio del Comune 
di Venezia;

Sede n. 2 - Località San Liberale:

la frazione di Gaggio, a Sud con il territorio del Comune 
di Venezia.

Azienda Ulss n. 13 Mirano

sedi farmaceutiche esistenti n. 4
È istituita la V^ sede farmaceutica nel Comune di Scorzè 
la cui circoscrizione risulta essere la seguente:

5^ sede - di nuova istituzione - Località Cappella

Rio Storto, Via Moglianese, Via Guizza Bassa, Via Tito 
Speri e Via Boschi e S.S. 515 Noalese;
Le circoscrizioni delle sedi già esistenti sono delimitate 
come segue:

1^  sede - Via Onaro - Rio San Martino:

2^  sede - Via Treviso 22 - Scorzè Capoluogo Nord:

-
riolo, Via Martiri della Resistenza, Via Roma, Via Ronchi 

3^  sede - Via Ponte Nuovo - Peseggia - Cardigiano:

il Comune di Mogliano Veneto; a sud con il Comune di 
Venezia e Martellago; a ovest con il Comune di Martellago 

all’incrocio con Via Spangaro e Via Spangaro;
4^  sede - Scorzè Capoluogo Sud:

Ronchi, Via Roma, Via Martiri della Resistenza, Via 

il Comune di Martellago e Comune di Salzano;
b. Comune di Dolo:

popolazione n. 14.554 abitanti
sedi farmaceutiche esistenti n. 4
È confermata la pianta organica delle farmacie del Comune 
di Dolo costituita da n.4 farmacie.

c. Comune di Fiesso d’Artico:
popolazione n. 6.349 abitanti
sedi farmaceutiche esistenti n. 2
È confermata la pianta organica delle farmacie del Comune 
di Fiesso d’Artico costituita da n.2 sedi farmaceutiche.

Azienda Ulss n. 14 Chioggia
a. Comune di Cavarzere :

popolazione n.15.391 abitanti
sedi farmaceutiche esistenti n. 5.
Le circoscrizioni delle sedi farmaceutiche n.3 e n.4 sono 
delimitate come segue:

Sede n. 3 ricomprende anche le seguenti località:
loc. Tenuta Molina; loc. Marcanta, loc. Marice e loc. Ca’ 
Venier;
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Sede n. 4 localizzata in località Rottanova:
comprende il territorio della località.

b. Comune di Piove di Sacco:

sedi farmaceutiche esistenti n.5
È confermata la pianta organica delle farmacie del Comune 
di Piove di Sacco costituita da n.5 sedi farmaceutiche.
2. Di trasmettere il presente provvedimento alle Aziende 

Ulss n. 10 Veneto Orientale; n. 12 Veneziana; n. 13 Mirano; 
n. 14 Chioggia della Provincia di Venezia;

3. di incaricare le Aziende Ulss. 10 Veneto Orientale; 
n. 12 Veneziana; n. 13 Mirano; n. 14 Chioggia di provvedere 
alla comunicazione del presente provvedimento ai Comuni 
che ricadono nell’ambito territoriale di competenza.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4046 
del 11 dicembre 2007

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1) di prendere atto, per le motivazioni esposte in premessa 
facenti parte integrante del presente provvedimento, della deli-

-
nazione dei terreni che risultano censiti al Catasto dei Terreni 
del Comune di Montecchio Maggiore al foglio 3 mappali nn. 

A2), sostituendo l’originario mappale n. 37 con i mappali nn. 

terreni censiti al Catasto dei Terreni del Comune di Montecchio 

3) di autorizzare l’Ulss n. 5 “Ovest Vicentino” a procedere 
all’alienazione dei terreni di cui al precedente punto 1), subordi-
natamente al rilascio della prescritta autorizzazione della Soprin-
tendenza Regionale per i Beni e le Attività Culturali del Veneto, 
ai sensi del D. Lgvo 22 gennaio 2004, n. 42, successivamente 
integrato con D.P.C.M. 12 dicembre 2005, se necessario, rinviando 
alla competenza dell’azienda sanitaria stessa la determinazione 
del valore, a base d’asta, da attribuire ai beni in oggetto, il cui 
ricavato è da destinarsi a spese di investimento;

4) di recepire integralmente il parere n. 396 in data 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4047 
del 11 dicembre 2007

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

per le motivazioni in premessa indicate e che qui si inten-
dono integralmente riportate:

1. di impegnare al capitolo 60047 del bilancio di previsio-

-
toventicinquemila-novecentocinquantanove), di cui:

-
-

126 contratti aggiuntivi di formazione specialistica delle 
Scuole di specializzazione della Facoltà di Medicina e 
Chirurgia dell’Università degli Studi di Padova, relativi 

formazione specialistica per medici specializzandi delle 

2. di incaricare la competente Direzione Regionale Risorse 
Umane e Formazione Servizio Socio Sanitario Regionale di 
provvedere alla liquidazione degli importi cui sopra, subor-
dinatamente alla stipula dell’apposita intesa tra la Regione del 
Veneto e l’Università degli Studi di Padova per quanto riguarda 

previa acquisizione della prevista documentazione che l’Ateneo 
è tenuto a produrre.

del 11 dicembre 2007

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera
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per le motivazioni in premessa indicate e che qui si in-
tendono integralmente riportate:

1. di impegnare al capitolo 60047 del bilancio di previsio-

-

-

aggiuntivi di formazione specialistica delle Scuole di 
specializzazione della Facoltà di Medicina e Chirur-
gia dell’Università degli Studi di Verona, relativi al 

-
mento di n. 24 nuovi contratti aggiuntivi di formazione 
specialistica per medici specializzandi delle suindicate 

2. di incaricare la competente Direzione Regionale 
Risorse Umane e Formazione Servizio Socio Sanitario Re-
gionale di provvedere alla liquidazione degli importi cui 
sopra, subordinatamente alla stipula dell’apposita intesa tra 
la Regione del Veneto e l’Università degli Studi di Verona 

di corso, e comunque previa acquisizione della prevista 
documentazione che l’Ateneo è tenuto a produrre.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4049 
del 11 dicembre 2007

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare lo schema tipo di contratto dei Medici 
in formazione specialistica presso le Scuole di Specializza-
zione delle Facoltà di Medicina e Chirurgia delle Università 
degli Studi di Padova e Verona che, riportato nell’Allegato 
A al presente provvedimento, ne costituisce parte integrante 
e contestuale; 

2. di dare atto che, per quanto riguarda la Regione del 
Veneto, i contratti di cui al punto 1 saranno stipulati dal 
Presidente della Giunta regionale o da un suo delegato; 

-
ziaria, che la stessa è assicurata integralmente dai fondi 
trasferiti dal Ministero dell’Università e della Ricerca agli 
Atenei, per quanto riguarda i contratti di formazione specia-

con appositi provvedimenti, solo per quanto attiene agli 
ulteriori contratti aggiuntivi regionali.

Contratto di formazione specialistica

Tra

- L’Università degli Studi di ……............................., rappre-
sentata dal ............................................ 

- La Regione …………………………………………., rappre-
sentata dal ................................................

e

il Dott. ………………………….., ammesso alla scuola di specia-
lizzazione in ………………………….., nell’a. a ………………
……………........................, iscritto al ............. anno di corso.
A seguito di utile inserimento nella graduatoria del concorso 
a n. ....... posti di formazione specialistica presso la suddetta 
scuola dell’Università degli Studi di , ai sensi dell’art. 

si stipula

-
prendimento delle capacità professionali inerenti al titolo di 
specialista, mediante la frequenza programmata delle attività 
didattiche formali e lo svolgimento di attività assistenziali 
funzionali alla progressiva acquisizione delle competenze 
previste dall’ordinamento didattico della scuola in conformità 
alle indicazioni dell’Unione Europea.

Il contratto non dà in alcun modo diritto all’accesso ai 
ruoli del Servizio sanitario nazionale e dell’Università e non 
determina l’instaurazione di alcun rapporto di lavoro.

Art. l

1. Il contratto ha la durata di un anno, a decorrere dal 
.............. Il presente contratto è automaticamente prorogato di 
anno in anno per tutta  la durata del corso di specializzazione, 

2. Il rapporto instaurato con il presente contratto cessa 
comunque alla data di scadenza del corso legale degli studi, 
salvo quanto previsto dai successivi commi 3 e 5.

3. Gli impedimenti temporanei superiori ai quaranta 
giorni lavorativi consecutivi per maternità, per la quale restano 
ferme le disposizioni previste dal decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151, e malattia sospendono il periodo di formazione 
con obbligo per il medico in formazione specialistica di re-
cupero delle assenze effettuate. Durante la sospensione per i 
predetti impedimenti al medico in formazione specialistica 

-
nomico di cui all’articolo 6, limitatamente ad un periodo di 
tempo complessivo massimo di un anno oltre quelli previsti 
dalla durata legale del corso.

4. Non determinano interruzione della formazione, né 
sospensione del trattamento economico, le assenze per moti-
vi personali preventivamente autorizzate, che non superino i 
trenta giorni lavorativi complessivi nell’anno di pertinenza del 
presente contratto e che non pregiudichino il raggiungimento 
degli obiettivi formativi.
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5. Sono causa di risoluzione anticipata del contratto:
a) la rinuncia al corso di studi da parte del medico in forma-

zione specialistica;
b) la violazione delle disposizioni in materia di incompati-

bilità;
-

mazione o, in caso di malattia, il superamento del periodo 
di un anno, nell’ambito della durata del corso di specializ-
zazione;

d) il mancato superamento delle prove stabilite per il corso 
di studi della scuola di specializzazione frequentata.

Art. 2

1. Il medico informazione specialistica si impegna a 
-

do le attività teoriche e pratiche previste dall’ordinamento 
didattico della scuola determinato secondo la normativa vi-
gente in materia, in conformità alle indicazioni dell’Unione 
Europea.

2. L’Università e la Regione si impegnano a far seguire 
il medico in formazione specialistica da un tutore, designato 
annualmente dal Consiglio della scuola, che non potrà se-
guire più di tre medici informazione.

3. Le modalità dì svolgimento delle attività teoriche e 
pratiche del medico in formazione specialistica, la rotazione 
tra le strutture inserite nella rete formativa, nonché il nu-
mero minimo e la tipologia di interventi pratici da eseguire 
personalmente sono quelli determinati all’inizio di ogni 
anno accademico dal Consiglio della scuola in conformità 
agli ordinamenti didattici ed agli accordi tra Università e 
Azienda sanitaria coinvolta. Tale programma sarà portato a 
conoscenza del medico in formazione specialistica all’inizio 
di ogni anno accademico. Egualmente saranno portati a co-
noscenza gli aggiornamenti annuali resisi indispensabili in 

esigenze del programma di formazione.

Art. 3

1. L’Università e la Regione garantiscono al medico 
in formazione specialistica la partecipazione guidata alla 
totalità delle attività mediche dell’unità operativa pres-
so la quale è assegnato, nonché la graduale assunzione 
di compiti assistenziali e l’esecuzione di interventi con 
autonomia vincolate alle direttive ricevute dal tutore, in 
coerenza al processo formativo. L’attività del medico in 
formazione specialistica deve essere comunque coerente 
con il percorso formativo. In nessun caso l’attività del me-
dico in formazione specialistica è sostitutiva di quella del 
personale di ruolo.

2. L’Università fornisce al medico in formazione spe-
cialistica un apposito libretto personale di formazione in cui 
attività e interventi, concordati dal Consiglio della scuola 
con la direzione sanitaria e con i dirigenti responsabili delle 
strutture delle aziende sanitarie interessate, sono illustrati e 

-
rativa presso la quale il medico in formazione specialistica 
espleta volta per volta le attività assistenziali del programma 

Art. 4

2. Il medico in formazione specialistica si impegna ad 
assolvere un programma settimanale complessivo da ripar-
tirsi tra attività teoriche e pratiche, secondo quanto stabilito 
dall’ordinamento didattico della scuola.

2. L’impegno richiesto per la formazione specialistica 
è pari a quello previsto per il personale medico del Servizio 
sanitario nazionale a tempo pieno.

Art. 5

1. Il medico in formazione specialistica si impegna a 
non svolgere alcuna attività libero professionale all’esterno 
delle strutture assistenziali in cui effettua la formazione, né 
ad accedere a rapporti convenzionali o precari con il Ser-
vizio sanitario nazionale o con enti e istituzioni pubbliche 
e private.

3. Il medico in formazione specialistica fermo restando 
il principio del rispetto del tempo pieno può, ai sensi dell’ari. 

-
stituire a tempo determinato i medici di medicina generale 
convenzionati con il Servizio sanitario nazionale ed essere 
iscritto negli elenchi della guardia medica notturna, festiva 
e turistica, ma occupato solo in caso di carente disponibilità 
dei medici già iscritti nei predetti elenchi.

4. E’ assicurata al medico in formazione specialistica  
la facoltà dell’esercizio della libera professione intramuraria, 
in coerenza con i titoli posseduti.

5. Nel caso sussista un rapporto di pubblico impiego 
il medico in formazione specialistica per poter frequentare 
la scuola di specializzazione deve essere collocato in posi-
zione di aspettativa senza assegni, secondo le disposizioni 
legislative e contrattuali previste per l’Amministrazione di 
appartenenza.

Art. 6

1. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 1, al 
medico in formazione specialistica compete il trattamen-

variabile - previsto, con riferimento alla specializzazione 
in ............. e al ........... anno di corso, dal D.P.C.M. ................ 
Tale trattamento viene corrisposto dall’ Università in 12 ratei 
mensili posticipati ed è comprensivo di tutti gli oneri contri-
butivi a carico dei contraenti e, pertanto, sia della quota dei 
due terzi a carico dell’Università che della quota di un terzo 
a carico del medico in formazione specialistica.

-
ziali è iscritto alla gestione separata di cui all’art. 2, comma 

3. Il trattamento economico spettante al medico in for-
mazione specialistica è esente dall’imposta sul reddito delle 

4. L’azienda sanitaria, presso la quale il medico in for-
mazione specialistica svolge attività formativa, provvede, con 
oneri a proprio carico, alla copertura assicurativa dei rischi 
professionali, per la responsabilità civile contro terzi e gli 
infortuni connessi all’attività assistenziale svolta dal medico 
medesimo nelle proprie strutture, alle stesse condizioni del 
proprio personale.
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Art. 7

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente 

regionali in materia, in quanto compatibili con la normativa 
vigente e con quanto contenuto nel presente contratto.

2. Eventuali controversie sono devolute all’Autorità giu-
diziaria ordinaria presso il Foro competente.

II presente contratto decorre dalla data del ...............................

Data ....................................................

I Contraenti:

per l’Università ....................................................
per la Regione .....................................................
Il dott. ...................................................................

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4050 
del 11 dicembre 2007

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1) di confermare, anche per l’anno 2007, al Consorzio 
per la Ricerca sul Trapianto di Organi (Corit) un contributo di 

itinere, richiedendo al Consorzio in argomento di presentare, 
-

mi, nonché un rendiconto economico relativo all’anno 2007;
2) di rinviare i provvedimenti di impegno e liquidazio-

ne di cui al precedente punto 1) ad un successivo decreto del 
Dirigente Regionale della Direzione per i Servizi Sanitari.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4051 
del 11 dicembre 2007

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di istituire, secondo quanto espresso in premessa che 
costituisce parte integrante del presente provvedimento, con 

-
maci oncologici ad alto costo erogati in regime ambulatoriale 

per l’erogazione dei Livelli Essenziali di assistenza;

è pari a 41 milioni di euro, che sono destinati alle sole Aziende 
Ulss territoriali per la remunerazione dei farmaci, di cui al-

somministrati, presso presidi dell’Ulss o presso altri erogatori 
della Regione Veneto, secondo criteri di appropriatezza, ai 
cittadini residenti nella Regione Veneto;

3. per gli anni successivi il fondo è soggetto a rivaluta-
zione annuale, preferibilmente entro il mese di ottobre, sulla 
base dei dati ricavati dal Sistema informativo regionale sui 
farmaci ad alto costo erogati in regime ambulatoriale di cui 

nuovi trattamenti legati a estensioni o variazioni dell’indica-

della spesa farmaceutica per i farmaci oncologici;
4. di stabilire che le Aziende Ospedaliere di Padova e di 

Verona, l’Istituto Oncologico Veneto e gli erogatori privati 
preaccreditati inviino il costo del farmaco somministrato in 
mobilità all’Azienda di residenza del paziente mediante il “File 
F”, che riporta l’indicazione di appropriatezza attribuita dal 
sistema informativo regionale;

5. di istituire, secondo quanto espresso in premessa che 
costituisce parte integrante del presente provvedimento, il Si-
stema informativo regionale sui farmaci ad alto costo erogati 
in regime ambulatoriale;

6. di incaricare l’Istituto Oncologico Veneto ad effettua-
re il controllo a campione sulle schede informatizzate e sulle 
relative cartelle cliniche, secondo una percentuale che viene, 
annualmente, individuata dal Dirigente Regionale della Di-
rezione per i Servizi Sanitari.

7. di demandare alla Segreteria Regionale Sanità e Sociale 
la predisposizione dei necessari atti conseguenti per la gestione 
del fondo e l’attivazione del Sistema informativo regionale sui 
farmaci ad alto costo erogati in regime ambulatoriale.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4052 
del 11 dicembre 2007

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare, per le motivazioni e secondo quanto 
descritto in premessa, e fermo restando quanto previsto 
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rete tra laboratori privati di analisi cliniche, improntati sulla 
centralizzazione, in un’unica entità operativa, delle risorse 
- umane, tecnologiche e strutturali - necessarie allo svolgi-
mento della fase analitica del processo di erogazione della 
prestazione;

2. di stabilire che i laboratori che si organizzano in rete 
devono congiuntamente comunicare l’avvenuta costituzione 
della rete e il tipo di modello organizzativo realizzato nonché 
comunicare, con anticipo di almeno 30 giorni, la data di av-
vio dell’attività. La comunicazione deve essere effettuata nei 
confronti della Regione Veneto, dei Comuni e delle Aziende 
Ulss di ubicazione territoriale di ciascun laboratorio di anali-

variazione della composizione o dell’assetto della rete deve 
essere parimenti comunicata.

3. di confermare il contenuto della la Dgr n. 2466 

disponendo la non applicazione delle disposizioni in esse con-
tenute e richiamate in premessa, qualora i laboratori interessati 
siano collegati in rete secondo uno dei modelli previsti.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4053 
del 11 dicembre 2007

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di sostituire, per le motivazioni espresse in premessa, 
l’intervento:
- Azienda Ospedaliera di Padova - “Ospedale Busonera: 

Adeguamento, mediante sostituzione, del reparto di anato-
mia patologica (scheda tecnica n. 76) del costo complessivo 

dell’Azienda Ospedaliera di Padova.
con il seguente intervento:

- Azienda Ospedaliera di Padova - “Ospedale Busonera - 

con oneri a carico dell’Azienda Ospedaliera di Padova.
2. di avviare conformemente a quanto stabilito nel citato 

-
smettere pertanto il presente provvedimento al Ministero della 
Salute;

3. di autorizzare l’arch. Antonio Canini, Responsabile 
dell’attuazione del Programma, all’aggiornamento della sche-

da tecnica allegata all’Accordo attraverso il Nuovo Sistema 
Informativo Sanitario.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4060 
del 11 dicembre 2007

-

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

di Callalta (TV) - Fondazione “il Nostro Domani” Via Zen-

20 posti e per la durata di cinque anni dalla data del presente 
provvedimento. 

la durata di tre anni dalla data del presente provvedimento.
3. Di pubblicare nel Bur il presente provvedimento e di 

inviarne copia al Centro di Servizi autorizzato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4061 
del 11 dicembre 2007

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

Disabili “C.E.O.D. Cozzuolo” di Vittorio Veneto, Via Col di 
Lana, 1 - società cooperativa sociale Fenderl, Via della Seta 
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21 posti e per la durata di cinque anni dalla data del presente 
provvedimento.

la durata di tre anni dalla data del presente provvedimento.
3. Di pubblicare nel Bur il presente provvedimento e di 

inviarne copia al Centro di Servizi autorizzato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4062 
del 11 dicembre 2007

-

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

per persone con disabilità “Casamica” Via Rizzotti 22, Vigasio 
- Cooperativa Solidarietà s.c.a.r.l., Via Rizzotti 22, Vigasio 
(VR) per una capacità ricettiva totale di 10 posti e per la durata 
di cinque anni dalla data del presente provvedimento. 

la durata di tre anni dalla data del presente provvedimento.
3. Di pubblicare nel Bur il presente provvedimento e di 

inviarne copia al Centro di Servizi autorizzato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4063 
del 11 dicembre 2007

-

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

per disabili “La Barchessa” Via Cappello 79, Noventa Padovana 
- Provincia Padovana Frati Minori Conventuali, Via Cappello 
79, Noventa Padovana (PD), per una capacità ricettiva totale di 
16 posti e per la durata di cinque anni dalla data del presente 
provvedimento. 

la durata di tre anni dalla data del presente provvedimento.
3. Di pubblicare nel Bur il presente provvedimento e di 

inviarne copia al Centro di Servizi autorizzato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4064 
del 11 dicembre 2007

-

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

disabili “Il Sorriso” Via Pont 3, Feltre - Cooperativa Sociale 
Portaperta o.n.l.u.s. Via Pont 3, Feltre (BL) per una capacità 
ricettiva totale di 17 posti e per la durata di cinque anni dalla 
data del presente provvedimento. 

la durata di tre anni dalla data del presente provvedimento.
3. Di pubblicare nel Bur il presente provvedimento e di 

inviarne copia al Centro di Servizi autorizzato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4065 
del 11 dicembre 2007

-

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera



per disabili “Villa Trevisan Savioli” Via Savioli 6, Abano Terme 

Terme (PD), per una capacità ricettiva totale di 10 posti e per la 
durata di cinque anni dalla data del presente provvedimento. 

la durata di tre anni dalla data del presente provvedimento.
3. Di pubblicare nel Bur il presente provvedimento e di 

inviarne copia al Centro di Servizi autorizzato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4066 
del 11 dicembre 2007

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare le alienazioni patrimoniali richieste, per 
l’Ipab indicata all’Allegato A) alla presente delibera.

Alienazioni autorizzate
Num. 
Progr. 

-
bale

Ente Loca-
lità

Criterio di 
alienazio-

Note

7 C.A.S.A. 
Luigi Ma-

riutto

Mirano 
(VE)

lettere A) 
e B)

compendio immobiliare, area re-

-
sile di Piave (VE) e del compendio 
immobiliare, area ad uso pubblico 
art. 29 delle N.T.A, censito al Foglio 

di Musile di Piave (VE) come da 
delibera del Consiglio di Ammini-

come integrata con nota prot. n. 
9153 del 19 ottobre 2007.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4067 
del 11 dicembre 2007

-

-

L’Assessore alle Politiche Sociali, Stefano Valdegamberi, 
riferisce quanto segue:

-

nente la disciplina del fondo di cui l’art. 17, comma 2, della 

le regioni, anche alla luce di quanto previsto nel progetto - 
obiettivo materno infantile adottato con decreto del Ministro 
della Sanità 24 aprile 2000, in tema di maltrattamenti, abuso 
e di sfruttamento sessuale dei minori, sulla base delle risorse 

a Azioni di prevenzione;
b Azioni di presa in carico;
c Azioni formative e informative, anche rivolte alle vittime 

degli autori di reato.
Il decreto del presidente del Consiglio dei Ministri del 

a tutti gli assistiti del Servizio Sanitario Nazionale.

disposizioni applicative del DPCM succitato e che con suc-

regionale di prevenzione, contrasto e presa in carico delle 
situazioni di maltrattamento, abuso e sfruttamento sessuale 
di minori che ha previsto l’istituzione dei centri terapeutico - 
riabilitativi a livello provinciale o interprovinciale (in seguito 

Con Dgr n. 4236 del 30 dicembre 2003 è stata approvata la 
graduatoria regionale dei Centri. Gli Enti proponenti ammessi 

- Comune di Vicenza, AUlss di Vicenza, IPAB Proti Salvi;
- Associazione S. Maria Mater Domini, Marghera (VE);
- AA.UU.LL.SS.SS. n. 20, 21, 22 - Verona; 
- Associazione Telefono Azzurro - Treviso;
- Az.Ulss n. 16 di Padova.

ottobre 2007 
Nel primo anno, con fondi previsti al cap. 61237 sono state 

realizzate attività progettuali sperimentali e sono stati atti-
vati quattro centri. Il quinto centro gestito dall’Associazione 
“Telefono Azzurro” di Treviso è stato avviato nel 2005 con 

A tal proposito si ricorda che, in riferimento ai livelli di 
assistenza relativi all’attività sanitaria e sociosanitaria alle 
donne, ai minori, alle coppie e alle famiglie, per la protezione 

individuata l’afferenza della spesa al bilancio sanitario.

tali prestazioni possano essere così sintetizzate:
A. Interventi di sostegno per le famiglie di minori in si-

tuazioni di disagio, di disadattamento e di devianza.
- Prestazioni medico specialistiche, psicoterapeutiche e di 

indagini diagnostica sui minori e sulle famiglie 

di sostegno alle famiglie
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B. Protezione del minore in stato di abbandono e tutela 
della sua crescita
- Indagine psicodiagnostica sulla famiglia;
- Indagine sociale sulla famiglia, prestazioni di supporto 

sociale ed economico alle famiglie, di supporto educativo 
domiciliare e territoriale minori.
Il relatore rileva che la progettualità realizzata nei primi anni 

di sperimentazione progettuale del progetto pilota è in linea con 

1. piena integrazione operativa tra professionalità diverse 
coinvolte nel progetto terapeutico;

2. contestualità della risposta terapeutica multidisciplinare con 
previsioni diagnostiche - terapeutiche del team curativo;

3. presa in carico globale con personalizzazione e progressione 
dei percorsi terapeutici ritenuti più confacenti al caso;

4. previsioni formative anche in itinere del team nel suo 
complesso;

7. monitoraggio dei casi e degli interventi effettuati anche 
in relazione alla valutazione prospettica del fenomeno.
Il monitoraggio del progetto di contrasto all’abuso e maltrat-

dall’Osservatorio regionale per l’infanzia, adolescenza giovani 
e famiglia presso l’azienda Ulss 3 di Bassano del Grappa.

I minori presi in carico dai Centri nel periodo che va dal 

avvicina alla valutazione quantitativa iniziale stimata di circa 
1.060 casi di possibile afferenza ai centri, calcolati comparando 
i risultati della letteratura nazionale e internazionale (che stima 
le persone coinvolte in situazioni di abuso intorno al 7% tra 
le femmine ed il 3% tra i maschi) con il numero di procedure 
avviate presso il Tribunale per i Minorenni di VE relative alla 
decadenza della potestà per maltrattamento o abuso e con i 
dati delle Procure dei Tribunali civili e penali. 

-

famiglia (si tratta, questi primi, di interventi a forte valenza 
terapeutica); 15.566 interventi di rete (rapporti con comunità, 
scuola o istituzioni) o di carattere psico-sociale, 900 interventi 
circa legati ai rapporti con l’autorità giudiziaria. 

Al di là delle situazioni di presa in carico va anche sottoli-
neato come esse siano in costante aumento e come la presenza 
stessa dei centri, caratterizzati da alta specializzazione, le atti-
vità di sensibilizzazione e di formazione realizzate nel territo-

l’infanzia, adolescenza giovani e famiglia presso l’azienda Ulss 
3 di Bassano del Grappa per il complessivo ambito regionale, 
stanno indubbiamente sostenendo l’emersione di un fenomeno 
per molti versi ancora poco visibile e conosciuto.

Pur all’interno di un quadro complessivamente positivo 
vanno però registrati anche alcuni fattori di possibile criticità 
che dovranno essere affrontati in relazione al proseguo delle 
attività. Si osserva infatti una certa differenza fra i centri nella 
capacità di rapportarsi con l’intero territorio di afferenza, dato 
ricavabile da una tendenza ad una polarizzazione del territorio 
di provenienza dei minori registrata per alcuni centri e da una 
marcata differenza nella percentuale dei minori presi in carico 
sul totale dei minori residenti.

I dati derivati dal monitoraggio effettuato dall’osservatorio 

mettono in luce l’opportunità di dare continuità all’attività dei 
centri, passando da una fase progettuale di avvio e sperimenta-
zione ad una fase di stabilizzazione, individuando meccanismi di 

alcune funzioni rivolte al complesso della popolazione afferente 
(attività di sensibilizzazione, formazione, di promozione della 
rete, di consulenza ai servizi e agli operatori del territorio); 
dall’altra, stimolare un migliore radicamento dei centri nell’in-
tero territorio regionale, vincolando l’accesso alle prestazioni 
specialistiche e il monitoraggio dei progetti individuali di pre-
sa in carico terapeutica ad una decisione assunta all’interno di 
un’apposita UVMD, e passando, per la parte relativa alle pre-
stazioni specialistiche rivolte al minore e alla sua famiglia, ad 

le tariffe previste dal Nomenclatore tariffario nazionale.
-

mento e di accesso ai centri sopra indicata a partire dal primo 

-
ti, la continuazione delle attività previste dal Progetto Pilota 
regionale di prevenzione, contrasto e presa in carico delle 
situazioni di maltrattamento, abuso e sfruttamento sessuale 

-
tempo mandato alla Direzione regionale per i servizi sociali 
di promuovere le iniziative necessarie a realizzare entro il 31 
dicembre del c.a. di un nuovo provvedimento che disciplini nel 
dettaglio il funzionamento dei centri secondo le indicazioni 
sotto riportate e che approvi un nuovo schema di convenzione 

secondo la Dgr n. 4236 del 30 dicembre 2003.

popolazione minorile presente nell’ambito territoriale di rife-

quattordicesimi dell’importo disponibile. 
-

torio regionale per l’infanzia, adolescenza giovani e famiglia 
presso l’azienda Ulss 3 di Bassano del Grappa per le attività 
di monitoraggio del progetto di contrasto all’abuso e maltrat-
tamento, per le attività connesse alla formazione specialisti-
ca degli operatori dei centri regionali, alla sensibilizzazione 
- informazione a genitori, giovani, insegnanti ed educatori di 
carattere regionale, gestione e manutenzione della Banca Dati 
bambini abusati e maltrattati, coordinamento e supervisione 
delle attività di formazione dei centri. 

Per meglio perseguire gli obiettivi sopra individuati, verrà 
istituito un apposito gruppo di lavoro composto dalla Direzione 
Regionale, da rappresentanti dell’Osservatorio regionale per 
l’infanzia, adolescenza giovani e famiglia e da un rappresen-
tante di ogni Centro Regionale.

-
getti coinvolti nell’implementazione delle nuove modalità di 

delle linee generali di sviluppo.
Indicazioni generali per la messa a regime dei Centri
Attività generali e di rete 

coprire le spese relative alle attività di sensibilizzazione, for-



mazione, di promozione della rete, di consulenza ai servizi e 

che corrisponde al 40% dell’importo disponibile.
Ogni Centro dovrà predisporre, in accordo con le Direzioni 

dei Servizi Sociali delle Aziende Ulss di riferimento, un pro-

biennale delle attività in corrispondenza della scadenza tem-
porale dei piani di zona e in raccordo con essi, a partire dal-

grave, all’abuso e sfruttamento sessuale di minori. Dovranno 
essere previsti momenti di presentazione del programma, di 

Particolare cura dovrà essere assicurata nella program-
mazione dei centri alla costruzione e manutenzione della 
rete dei servizi e alle forme di integrazione, collaborazione 
e coordinamento con l’autorità giudiziaria, con la scuola, i 
servizi di accoglienza del privato sociale e i servizi sanitari 
(con particolare riferimento agli operatori sanitari che inter-
vengono con i bambini e in situazioni di emergenza: operatori 
nel Pronto soccorso, pediatri, …) e i servizi tutela degli enti 
locali presenti nel territorio di riferimento.

Il piano dovrà essere accompagnato da una scheda eco-
nomica nella quale oltre ai costi, dovranno essere individuate 
anche le eventuali compartecipazioni degli enti interessati e 
trasmesso all’Osservatorio regionale per l’infanzia, adole-
scenza giovani e famiglia presso l’azienda Ulss 3 di Bassano 
del Grappa e alla Direzione Regionale Servizi Sociali per le 
attività di monitoraggio.

Attività di presa in carico individualizzata

ai centri in relazione alle prestazioni effettivamente erogate 
secondo le tariffe previste dal Nomenclatore tariffario nazio-

quadrimestralmente con apposito provvedimento del Dirigen-
te regionale della Direzione Servizi Sociali, a seguito della 
rendicontazione delle prestazioni erogate da ciascun centro 

-
zia, adolescenza giovani e famiglia presso l’azienda Ulss 3 di 
Bassano del Grappa, incaricato del monitoraggio dei centri. 

ciascun centro in relazione alle attività da esso realizzate e alla 

al 60% dell’importo disponibile. 
Il tetto di prestazioni massime erogabili per centro potrà 

essere superato previa richiesta alla Direzione Regionale per i 

disponibilità di risorse che si prevede non vengano utilizzate e 

-
dalità di rendicontazione, i vincoli di spesa e una più dettagliata 
esposizione delle modalità di organizzazione e intervento che 

-
vedimento e in generale le indicazioni sulla messa a regime dei 
Centri potranno comportare saranno descritti in una successivo 
provvedimento che andrà ad approvare anche il nuovo schema 
di convenzione da sottoporre agli enti proponenti ammessi a 

La ripartizione del fondi disponibili al cap di bilancio 61237 

psicoterapeutico dei minori vittime di abuso sessuale (art.17, 

sarà quindi la seguente:

1. Assegnato all’Osser-
vatorio regionale per 
l’infanzia, adolescenza 
giovani e famiglia presso 
l’azienda Ulss 3 di Bas-
sano del Grappa

Attività di monitoraggio, 
banca dati bambini abusati 
e maltrattati, attività e ma-
teriali per la formazione e 
sensibilizzazione a livello 
regionale

2. Continuazione delle at-
1.240.000

3. Attività generali e di rete Quota assegnata ai centri 
in termini proporzionali 
alla popolazione minorile 
residente nel territorio di 
riferimento. 

-

4. Attività di presa in carico Quota assegnata ai centri a 
seguito di rendicontazione 
delle prestazione effettuate 
e secondo le tariffe previste 
dal Nomenclatore tariffario 
nazionale.
La disponibilità complessiva 

Totale Progetto Pilota regiona-
le di prevenzione, contrasto e 
presa in carico delle situazio-
ni di maltrattamento, abuso 
e sfruttamento sessuale di 
minori (chiusura del 2007 e 

L’assegnazione e l’impegno di spesa relativi ai punti 3. e 4. 
verranno assunti a seguito delle indicazioni di cui sopra con 
provvedimento successivo 

al 31 dicembre 2007, calcolato in proporzione alla popolazione 
minorile residente nell’ambito territoriale di riferimento.

A B C D E G
Aziende 
Ulss di 
riferi-
mento

Ente Centro Ambito 
territoria-
le (provin-

Popola- Conti-
nuazione 
attività

Anno 2007
Az. Ulss 
n. 15, 16, 

AUlss 16 
-PD 

I Gira-
soli

Padova 
- Rovigo

171.437

Az. Ulss 
n. 20, 21 

e 22

A. Ulss 20 
(A.Ulss 21 - 
A.Ulss 22) 

Il Faro Verona 141.036

Az. Ulss 
n. 3, 4, 

5, 6 

IPAB Proti 
Salvi (Co-
mune VI 

- AUlss 6) 

L’Arca Vicenza 143.499

Az. Ulss 
n. 10, 12, 

13, 14

Fondazione 
S. Maria 

Mater Do-
mini 

Il Ger-
moglio

Venezia 119.042

Az. Ulss 

1, 2

Associazio-
ne Telefono 

Azzurro 

Tetto 
Azzurro

Treviso - 
Belluno

Totali Veneto 743.352



Con il presente provvedimento, si intende pertanto:

convenzione tra Regione ed Ente gestore, come da allegato 
-

vità previste dal Progetto Pilota regionale di prevenzione, 
contrasto e presa in carico delle situazioni di maltratta-

dicembre 2007;
- approvare le attività dei Centri provinciali terapeutico 

- riabilitativi così come descritte in parte motiva ed, in 
particolare, di riconoscerle come prestazioni di afferenza 

aggiornata dalla Dgr n. 2134 del 16 luglio 2004; 
- di assegnare:

da suddividersi tra i Centri come da prospetto evidenziato 
e comunque previa accettazione della proroga per il per-
seguimento delle attività.

- Euro 60.000,00 all’ Osservatorio regionale per l’infanzia, 
adolescenza giovani e famiglia presso l’azienda Ulss 3 di 
Bassano del Grappa per le attività di monitoraggio del pro-
getto di contrasto all’abuso e maltrattamento, per le attività 
connesse alla formazione specialistica degli operatori dei 
centri regionali, alla sensibilizzazione - informazione a 
genitori, giovani, insegnanti ed educatori di carattere re-
gionale, gestione e manutenzione della Banca Dati bambini 
abusati e maltrattati, coordinamento e supervisione delle 
attività di formazione dei centri.

-
pero psicoterapeutico dei minori vittime di abuso sessuale 

Il relatore conclude la propria relazione sottoponendo 
all’approvazione della Giunta regionale il seguente provve-
dimento.

La Giunta regionale

- Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 

il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale;

- Vista la sottoscrizione del programma operativo della 
Conferenza Mondiale contro lo sfruttamento di bambini per 
il commercio sessuale, Stoccolma, agosto 1996;

- Visto il Piano nazionale di azione e di interventi per la 
tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva, 
2000- 2002;

- Visto il documento di indirizzo per la formazione in 
materia d’abuso e maltrattamento all’infanzia;

delibera

1. di approvare la parte in premessa del presente prov-
vedimento;

la convenzione tra Regione ed Ente gestore, come da allegato 

previste dal Progetto Pilota regionale di prevenzione, contrasto 
e presa in carico delle situazioni di maltrattamento, abuso e 

3. di approvare le attività dei Centri provinciali terapeutico 
- riabilitativi così come descritte in parte motiva ed, in parti-
colare, di riconoscerle come prestazioni di afferenza sanitaria, 

Dgr n. 2134 del 16 luglio 2004; 
4. di assegnare:

comunque previa dichiarazione di accettazione della proroga 
per il perseguimento delle attività da parte degli stessi.

adolescenza giovani e famiglia presso l’azienda Ulss 3 di 
Bassano del Grappa per le attività di monitoraggio del pro-
getto di contrasto all’abuso e maltrattamento, per le attività 
connesse alla formazione specialistica degli operatori dei 
centri regionali, alla sensibilizzazione - informazione a 
genitori, giovani, insegnanti ed educatori di carattere re-
gionale, gestione e manutenzione della Banca Dati bambini 
abusati e maltrattati, coordinamento e supervisione delle 
attività di formazione dei centri.

assegnazioni di cui al precedente punto 4. sul cap 61237 

psicoterapeutico dei minori vittime di abuso sessuale (art.17, 

6. Di approvare le “Indicazioni generali per la messa a 
regime dei Centri” descritte nella parte motiva e di incaricare 
la Direzione regionale per i servizi sociali di promuovere le 
iniziative necessarie a realizzare entro il 31 dicembre del c.a. 
di un nuovo provvedimento che disciplini nel dettaglio il fun-
zionamento dei centri secondo le indicazioni sopra riportate, 
che approvi un nuovo schema di convenzione da sottoporre 

Dgr n. 4236 del 30 dicembre 2003 e che vada ad assegnare ed 
impegnare la spesa relativa al funzionamento dei centri per 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4141 

-

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Maran-
gon, riferisce quanto segue:

“Il Comune di Bassano del Grappa (VI), con deliberazioni 
di Giunta Comunale n. 41 del 11.02.05 e n. 96 del 10.03.05, 
esecutive a tutti gli effetti, ha approvato rispettivamente il do-

per la predisposizione del Piano di Assetto del Territorio.

parere del Dirigente Direzione Urbanistica e in data 24.03.2005 
è stato sottoscritto l’Accordo ai sensi dell’art. 15 della Legge 

e la Regione del Veneto.
La conclusione e gli esiti della fase di partecipazione e con-

certazione sono stati deliberati con provvedimento di Giunta 
comunale n. 26 del 24.02.2006, esecutiva.

-
ne di compatibilità idraulica ai sensi della Dgr n. 1322 del 
10.05.2006. 

sulla Valutazione di Incidenza Ambientale.
Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 

Territorio ai sensi del comma 5 dell’art. 15 della Legge Re-

La pubblicazione ed il deposito del PAT è regolarmente 
avvenuta, come si evince dalla documentazione prodotta, ed 
a seguito di essa sono pervenute n. 167 osservazioni.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica con 

del 12.12.2006.
La Commissione Regionale VAS, con nota n. 35 del 

10.05.2007, ha espresso il proprio parere ai sensi della Dgr n. 
3262 del 24.10.2006.

Il Piano di Assetto del Territorio, come previsto dalla 
DgrV. n. 3090 del 3.10.2006, è stato sottoposto alla Valutazione 

La Provincia di Vicenza ha partecipato alla seduta del 

In data 07 agosto 2007, ai sensi dell’art. 15, comma 6, della 
-

vato il Piano di Assetto del Territorio del Comune di Bassano 
del Grappa. adottato con deliberazione di Consiglio Comunale 

1. sono fatte proprie le conclusioni di cui alla Valutazione 

essa richiamati;
2. il parere favorevole è espresso pertanto sugli elaborati di 

Piano di Assetto del Territorio, di seguito elencati, aggior-
nati secondo quanto riportato nel verbale della conferenza 
di servizi: 

territoriale;
• Elaborato 5.2: Carta delle invarianti - Elementi di 

interesse ambientale;
• Elaborato 5.2a: Insiemi urbani del centro storico;
• Elaborato 5.3: Fragilità: Esistenti o potenziali - Con-

dizioni per la trasformabilità del territorio;
• Elaborato 5.4a: Sistemi territoriali, sottosistemi, ambiti 

territoriali omogenei (A.T.O.);
• Elaborato 5.4b: Carta della trasformabilità;
• Elaborato 5.5: Scelte strutturali e scelte strategiche;
• Elaborato 5.6: Norme di attuazione;
• Elaborato 5.7: Relazione tecnica;

• Elaborato 5.9: Relazione sintetica;
• DVD.

-
sano del Grappa (VI) ha convocato un’ulteriore conferenza di 

-

essendo emerse, nel recepimento delle osservazioni, alcune 

Il Piano di Assetto del Territorio è stato sottoposto ad 
una ulteriore Valutazione Tecnica Regionale n. 600 in data 
24.10.2007 a seguito della quale il Dirigente Regionale della 
Direzione Urbanistica, responsabile per la Valutazione Tec-
nica Regionale, ha espresso parere favorevole in conformità 
al sopracitato parere pari numero del Comitato previsto dall’ 

In data 24.10.2007 presso la Direzione Urbanistica - Venezia 
si è svolta la Conferenza di Servizi di cui all’art. 15 comma 

-
grazioni agli elaborati del Piano di Assetto del Territorio del 
Comune di Bassano del Grappa. adottato con deliberazione 

precisazioni:
1. sono fatte proprie le conclusioni di cui alla Valutazione 

tecnica regionale n. 600 in data 24.10.2007 e agli atti in 
essa richiamati;

2. il parere favorevole è espresso pertanto sugli elaborati di 
Piano di Assetto del Territorio, di seguito elencati, aggior-
nati secondo quanto riportato nel verbale della conferenza 
di servizi:

territoriale;
• Elaborato 5.2: Carta delle invarianti - Elementi di 

interesse ambientale;
• Elaborato 5.3: Fragilità: Esistenti o potenziali - Con-

dizioni per la trasformabilità del territorio;
• Elaborato 5.5: Scelte strutturali e scelte strategiche;
• Elaborato 5.6: Norme di attuazione.
Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-

vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Statuto, 
il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;



Vista la Legge Regionale 23.04.2004, n. 11 e le sue modi-

delibera

Regionale n. 11 del 23.04.2004, l’approvazione del Piano di 
Assetto del Territorio del Comune di Bassano del Grappa (VI), 

alla presente deliberazione.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4142 

-

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Maran-
gon, riferisce:

“Il Comune di Mezzane di Sotto (VR), è dotato di Piano 
Regolatore Generale, approvato con deliberazione di Giunta 

-

Con deliberazione di Consiglio n. 46 del 7.10.2004, esecutiva 
a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una variante al Piano 

approvazione con nota n. 14 in data 03.01.2005, acquisita agli 

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono regolar-
mente avvenuti ed a seguito di essi è pervenuta una osserva-
zione nei termini, cui il Consiglio Comunale ha controdedotto 
con Deliberazione n. 56 in data 30.12.2004.

Direttamente in Regione risulta pervenuta una osserva-
zione.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, re-
sponsabile per la Valutazione Tecnica Regionale, ha espresso 
parere favorevole in conformità al parere n. 616 del 31.10.2007, 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomen-
to in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello 
Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha at-
testato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in 
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale 
e regionale;

delibera

1) di approvare la Variante n. 6 al Piano Regolatore Ge-
nerale del Comune di Mezzane di Sotto (VR), con proposte 

espresso nella Valutazione Tecnica Regionale (Allegato A) 
che recepisce e fa proprie le considerazioni e conclusioni del 

(Allegato A1). La Valutazione Tecnica Regionale n. 616 del 
31.10.2007, unitamente al parere del sopraccitato Comitato, si 
allegano quali parti integranti del presente provvedimento.

La variante risulta così composta:
- Relazione - NTA Norme di Attuazione;
- Tav. 13.1 - PRG - Intero Territorio Comunale - Variante 

-

Agricoli - sc. 1:5.000;

-
zionali ai fondi Agricoli.
2) Di ricordare al Comune, che in caso di inerzia, il de-

3) Di stabilire che il menzionato automatismo, qualora si 

deliberazione di questa Giunta.

Valutazione Tecnica Regionale n. 616 del 31.10.2007

Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, art.27, 

II comma, si è riunito in data 31.10.2007;
- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti unanimi 

favorevoli dei quattro presenti aventi diritto al voto, appro-

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è sta-

partecipato alla seduta del Comitato del 31.10.2007, per la 
discussione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, inca-
ricato della Valutazione Tecnica Regionale:

- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;

Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 
espresse dal Comitato, di cui all’art.27 della L.R. 23.04.2004, 
n. 11, nel parere n. 616 del 31.10.2007 che, allegato alla presente 
Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte integrante 
è del parere che la variante al Piano Regolatore Generale del 
Comune di Mezzane di Sotto (VR), adottata con delibera-
zione di Consiglio Comunale n. 46 del 7.10.2004, descritta 
in premessa, sia meritevole di approvazione con proposte di 

Fabris



Parere del Comitato. Argomento n. 616 in data 31.10.2007

Premesse:
- Il Comune di Mezzane di Sotto (VR) è dotato di Piano 

Regolatore Generale, approvato con deliberazione di Giunta 
-

- Con deliberazione di Consiglio n. 46 del 7.10.2004, ese-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una variante al 

-
riore approvazione con nota n. 14 in data 03.01.2005, acquisita 

- La procedura di pubblicazione e deposito della variante è 
regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione 
prodotta, ed a seguito di essa è stata presentata una osservazione 
nei termini, alla quale il Consiglio Comunale ha controdedotto 
con la Deliberazione n. 56 in data 30.12.2004.

- Direttamente in Regione risulta pervenuta la seguente 
osservazione.

N. Prot. - data Nominativo delle ditte

1 RV prot. 652970 del 22.09.2005 Andrea Cappellari

- Si ricorda che sul territorio del Comune, in base alla 

-

alcun SIC o ZPS.
- L’Unità periferica del Genio Civile di Verona, con la nota 

espresso nel merito parere favorevole con alcune prescrizioni, 
ai sensi della Dgr n. 3637 del 13.12.2002.

Visti gli elaborati trasmessi:
Gli elaborati inviati, allegati alla Deliberazione del Consi-

glio Comunale n. 46 del 7.10.2004 di adozione della variante, 
sono i seguenti:

- Relazione - NTA Norme di Attuazione;
- Parere agronomico;
- Tav. 13.1 - PRG - Intero Territorio Comunale - Variante 

-
coli - sc. 1:5.000;

-
zionali ai fondi Agricoli.
La variante in esame completa il percorso di revisione 

più funzionali alla conduzione dei fondi agricoli. 
In sintesi le varianti proposte sono raggruppabili nelle 

seguenti categorie:
A. zone residenziali
B. zone produttive
C. zone agricole

D. zone a servizi
E. viabilità
F. fasce di rispetto e vincoli
G. norme di attuazione e repertorio normativo
H. regolamento edilizio

seguenti:

Scheda 
n.

Descrizione della variante Cat.

1 - BC1
posto in località Maternigo; la corte è formata da due corpi 
di fabbrica che, per una migliore comprensione degli inter-
venti, sono stati suddivisi in n. 5 corpi.
La corte rurale era destinata in origine a residenza corre-
lata all’attività agricola; attualmente invece oltre che alla 
residenza è destinata a Club House al servizio dell’attività 

per ricovero cavalli.
L’intervento previsto sarà assoggettato a Piano di Recupero 
e prevede per il fabbricato n. 5 la conferma del grado di 
protezione GP5-2 consentendo la demolizione con trasla-
zione del volume. Viene previsto l’accorpamento del corpo 

massima di mq. 216,00, una altezza massima pari a quella 
del fabbricato accorpato n. 4, ed un piano.
La destinazione prevista sarà di Club House al servizio del-
l’attività di turismo equestre, con bar, trattoria, spogliatoi, 

C

2 - BC7
“BC7”, posto in località Monte Mezzane di Sopra; la corte 

certa consistenza e di altri tre corpi di fabbrica utilizzati 
al tempo come allevamenti.
Viene prevista la demolizione e ricostruzione della volu-
metria di questi 3 corpi, tramite un Piano di Recupero, per 

una altezza massima di ml. 4,00 ad un piano.
La destinazione prevista sarà di “Centro di soggiorno e stu-

sauna, bagno turco, piscina e piccola palestra, degli alloggi 
con sala da pranzo per gli ospiti, una sala convegni e delle 
residenze con servizi e spogliatoi per gli addetti. 

C

3 - 
BC15 “BC15”, posto in località San Cassiano; si tratta di un 

formato di circa 11 corpi. Attualmente il complesso è desti-
nato a residenza, infatti vi sono n. 5 unità abitative. 
L’intervento riguarda il corpo n. 11, se ne prevede la demoli-

è privo di caratteri tipologici e formali adeguati all’ambito 
in cui è inserito e versa in un forte stato di degrado.
La nuova costruzione, da destinare a residenza ed attività 

coperta di mq. 100,00, altezza massima di ml. 6,00 e n. 
due piani fuori terra.

C

-

consistono in n. 7 schede, che di seguito si riportano:

Scheda 
n.

Descrizione della variante Cat.

1 -

aventi destinazione di residenza e annessi rustici. 
Viene prevista la demolizione dei corpi C e D, recuperando 
parte del volume da utilizzare per l’ampliamento del corpo B, 

secondo lo schema appositamente predisposto.

C



2

destinazione di residenza e annessi rustici. 
Viene prevista la demolizione del corpo D di recente co-
struzione e la ricostruzione di parte dello stesso per una 

-
nere l’allineamento dell’imposta di gronda con l’adiacente 

della falda del corpo B sul fronte sud a copertura del corpo 
C a completamento della ricomposizione formale.
È ammessa, per ultimo, la realizzazione di un locale inter-

aggregato .

C

3

destinazione di residenza e annessi rustici. 
Viene prevista la ristrutturazione dei due corpi di fabbrica. 

-
gimento delle altezze minime interne previste dalle norme 

C

4
P.R.G., si tratta dell’aggregazione lineare di varie unità 

aventi destinazione di residenza e annessi rustici. 
Viene prevista la ristrutturazione di entrambi, inoltre per 

-
gimento delle altezze minime interne previste dalle norme 

C

5 -

destinazione di residenza e annessi rustici. 
Viene prevista la demolizione di entrambi i corpi e con-
seguente ricostruzione di un fabbricato a destinazione 
residenziale con volumetria massima ammessa pari al 

di 2 piani.

C

6

destinazione di residenza ed annessi rustici. 
Viene prevista la ristrutturazione di tutti i corpi. Del corpo 

altezze minime interne previste dalle norme Sanitarie per 

C

7

destinazione di residenza ed annesso rustico. 
Viene prevista la ristrutturazione per entrambi i corpi. Del 
corpo B è ammesso il cambio di destinazione d’uso da 
annesso a residenza. 

C

Valutazioni e proposte:

-

-
vamente sul dimensionamento del Piano Regolatore Generale, 
né sui criteri informatori dello stesso.

1. È opportuno precisare che sono considerate oggetto di 

ed evidenziate negli elaborati di progetto, debitamente elencate 

eventualmente presente negli elaborati non è da considerarsi 
oggetto della presente variante.

Non vi sono rilevi da segnalare sotto l’aspetto geologico 
per le aree interessate dalla variante.

A1 - Beni culturali 
Per la variante in esame vengono confermate le N.T.A. del 

-
fatti di antica origine e di particolare valore culturale in zona 

-
sazione che per tutti i beni, sia quelli originariamente previsti 

di fuori di quelli previsti dalle tavole del P.R.G. vigente e di 
variante con l’integrazione circa il carattere vincolante delle 
previsioni delle schede progetto “Operatività di intervento - 
prescrizioni destinazioni d’uso ammesse” contenute nella Tav. 
13.5.c. di variante.

fabbricati quindi vengono confermate le destinazioni in essere, 

previsto il cambio delle destinazione esistenti. 
2. Si ricorda al Comune che non sono ammissibili inter-

legittimati. Pertanto interventi previsti nella presente variante 

stralciati e dovrà essere applicato quanto prevede la vigente 
normativa nazionale e regionale in materia di abusi edilizi.

tutti i manufatti storici siano fatti salvi senza eccezioni, tutti 

mantenimento a vista dei paramenti esterni. La progettazione 

viabilità, servizi e sedimi in sintonia con il tessuto originario, 
nonché la tipologia edilizia. La presente prescrizione va ap-

4. Al riguardo dei nuovi fabbricati previsti si prescrive 
che le tipologie dovranno essere quelle tipiche della zona, come 
pure i materiali, dovranno avere tetti a due falde, copertura in 
coppi tradizionali, scuri in legno (sono escluse tapparelle di 
qualsiasi tipo), esclusione di terrazzi, salvo delle piccole logge 
rientranti, esclusione di scale esterne e porticati esterni aperti 
se non rientranti in tipologie e casistica tradizionali. 

N. Considerazioni e valutazioni

1-BC1 Si condivide. 
Si rileva comunque che la vigente normativa del Comune, per gli 

non è stata prevista la voce “destinazioni d’uso”.
La destinazione d’uso sarà pertanto quella descritta nella scheda 
di variante che descrive le prescrizioni e le destinazioni d’uso 
ammesse.

2-BC7

-
tica origine erano 4, mentre ora sono soltanto 2, in quanto uno 
non compare più negli elaborati ed un altro dalla documentazione 

-

Edilizi o altro.



3-
BC15

Non si condivide in quanto l’intervento risulta in contrasto sia con 

di quello esistente e ricostruzione con ampliamento, per posizione 
e forma costituisce corpo estraneo alla cortina edilizia storica che 
invece, presenta pregevoli caratteristiche 
L’intervento risulta avulso dallo schema storico esistente e in con-

Si confermano le previsioni progettuali contenute nella Scheda 
BC n. 15 vigente.

G. Zone agricole 
Con la presente variante la struttura delle zone agricole 

più funzionali alla conduzione del fondo, n. 7 schede, si deve 
preliminarmente rilevare che la variante proposta è articolata 
in schede contenenti: estratto P.R.G. in scala 1:5.000, e estratto 
aerofotogrammetria in scala più ridotta, documentazione fo-

intervento, prescrizioni particolari e parere agronomico.
Da tali schede manca comunque una completa indagine 

-

per ogni singola unità, nonché delle eventuali foto aeree, un 
estratto catastale completo, epoca di costruzione, grado di 
conservazione. 

In alcuni casi sembra che i fabbricati interessati dal cam-
bio di destinazione d’uso siano ancora utilizzati nell’ambito 
dell’attività esercitata dalle aziende agricole cui dette strutture 
edilizie fanno riferimento, ciò risulta in evidente contrasto con 
il presupposto di legge su cui poggia la variante, presentata 

invece esclusivamente alla “destinazione d’uso di costruzioni 
esistenti non più funzionali alle esigenze del fondo.” 

Nulla invece viene riportato nelle schede, in ordine al 
fondo rustico con il quale dette strutture edilizie erano orga-
nicamente ordinate, in quanto l’indagine agronomica predi-

funzionale al fondo. 
-

Il Comune in sede di controdeduzioni potrà predisporre, 

alla conduzione del fondo sia di pertinenza che delle aree di 
proprietà. Inoltre, dovrà essere predisposta puntuale schedatura, 
che riprenda quanto precedentemente esposto nella presente 
categoria, nonché quanto espresso nel presente parere sulle 
tipologie, materiali, muri di sostegno e di recinzione ecc…. 
Va comunque fatto rilevare che, gli allevamenti intensivi, non 

conduzione del fondo”. 
Inoltre:

-
bito di pertinenza dei fabbricati non più funzionali ai fondi 
agricoli”, in quanto va individuata tutta l’area di proprietà 

agricola che residenziale. 

funzionali alla conduzione del fondo, si precisa che non è 
assentibile la demolizione e ricostruzione, atteso che l’art. 4 

-
stinazioni d’uso dei fabbricati non più funzionali alle esigenze 

segg. Pertanto se ne propone la correzione a livello normativo. 
L’eventuale possibilità di inserimento di attività connesse con 
l’attività agricola risulta ammissibile con l’esclusione di desti-
nazioni quali l’industria, l’artigianato se non quello di servizio. 
Previa apposita schedatura, potrà essere assentibile ricavare 

massima di mc. 600,00.
7. Inoltre non è assentibile nemmeno l’ampliamento 

del fondo, in quanto gli ampliamenti degli stessi sono normati 

Legge, non è consentita nemmeno la traslazione dei volumi, 

più volte citata Legge.

è da considerarsi ammissibile, solo nel caso che gli stessi sia-
no stati regolarmente assentiti. Pertanto si ricorda al Comune 
che gli interventi eventualmente ammessi possono riguardare 

annessi rustici non più funzionali, di cui all’art. 4 della 

la possibilità di costruire nuovi annessi rustici nell’area di 
pertinenza del fabbricato oggetto di variante e nel fondo di 
riferimento.

N. Considerazioni e valutazioni

1 Non si condivide per le considerazioni esposte precedentemente per 

di Bene culturale ed ambientale di un certo pregio, ancorchè si tratti 
di architettura povera.

Il Comune in sede di controdeduzioni potrà ripresentare la scheda, 

con le seguenti prescrizioni ed adeguamenti:

ricondurre l’altezza interna dei locali abitabili ai minimi previsto 
dalle vigenti disposizioni legislative D.M. 5 luglio 1975 

- comunque sia garantito uno sfalsamento, ancorchè limitato, delle 
altezza tra i diversi corpi di fabbrica.

Nel caso in cui il Comune non controdeduca, la proposta si intenderà 
-

zione urbanistica.

2 Non si condivide per le considerazioni esposte precedentemente per 

di Bene culturale ed ambientale di un certo pregio, ancorchè si tratti 
di architettura povera.

Il Comune in sede di controdeduzioni potrà ripresentare la scheda, 

con le successive prescrizioni ed adeguamenti:

ricondurre l’altezza interna dei locali abitabili ai minimi previsto 
dalle vigenti disposizioni legislative D.M. 5 luglio 1975, ga-
rantendo uno sfalsamento, ancorchè limitato, delle altezza tra i 
diversi corpi di fabbrica

- L’ampliamento del corpo C sia strettamente collegato alle esigen-

Nel caso in cui il Comune non controdeduca, la proposta si intenderà 
-

zione urbanistica.



3 Non si condivide per le considerazioni esposte precedentemente 

Il Comune in sede di controdeduzioni, potrà produrre la documenta-

indicante le soluzioni progettuali, nel rispetto di quanto prevede 

nel presente parere.
Si propone inoltre di non consentire la sopraelevazione del corpo B, 
allo scopo di salvaguardare le caratteristiche tipologiche dell’intero 
complesso. 
Nel caso in cui il Comune non controdeduca, la proposta si intenderà 

-
zione urbanistica.

4 Non si condivide per le considerazioni esposte precedentemente 

Il Comune in sede di controdeduzioni, potrà produrre la documenta-

indicante le soluzioni progettuali con le successive prescrizioni ed 
adeguamenti:

ricondurre l’altezza interna dei locali abitabili ai minimi previsto 
dalle vigenti disposizioni legislative D.M. 05.07.1975;

- che comunque sia garantito uno sfalsamento, ancorché limitato. 
delle altezza tra i diversi corpi di fabbrica.

Nel caso in cui il Comune non controdeduca, la proposta si intenderà 
-

zione urbanistica.

5 Non si condivide per le considerazioni esposte precedentemente 

Inoltre, trattandosi di allevamenti e non avendo le caratteristiche 

Edilizi o altro.

6 Non si condivide per le considerazioni esposte precedentemente 

Il Comune in sede di controdeduzioni, potrà produrre la docu-
mentazione indicata nelle presenti valutazioni, evidenziando che 

progettuali. 
Nel caso in cui il Comune non controdeduca, la proposta si intenderà 

-
zione urbanistica.

7 Non si condivide per le considerazioni esposte precedentemente 

Il Comune in sede di controdeduzioni, potrà produrre la docu-
mentazione indicata nelle presenti valutazioni, evidenziando che 

Nel caso in cui il Comune non controdeduca, la proposta si intenderà 
-

zione urbanistica.

H. Norme tecniche di attuazione
Si rileva che la normativa predisposta riguarda l’inserimen-

to di due articoli (art. 1 - Beni culturali (art. 10 Legge Regionale 

Detti articoli contengono solo norme di raccordo tra la vigente 

sono in generale condivisibili con la prescrizione che vengano 
più coerentemente collocate all’interno del corpo normativo 
vigente relativo alle Zone agricole. 

Inoltre, in adeguamento ai più recenti orientamenti disci-
plinari, in via preliminare si sottolinea:

- Per tutti gli ambiti di variante è fatto salvo, il rispetto 

zootecnici intensivi), nonché delle fasce di rispetto dei 

152 del 11.05.1999) qualora esistenti.

la variante contenga previsioni di reiterazione dei vincoli 
preordinati all’esproprio. Pertanto, sulla base di quanto 

nel caso in cui la variante preveda la reiterazione di vincoli 
preordinati all’esproprio dovrà essere indicata:

- la previsione di un indennizzo, anche mediante il semplice 
rinvio ad altro e successivo provvedimento;

- la motivazione prevista per la reiterazione dei vincoli 
urbanistici dovrà evidenziare puntualmente l’attualità e 
la persistenza delle esigenze urbanistiche che sostengono 
la reiterazione del vincolo ovvero, come meglio descrive 
la Corte Costituzionale, la reiterazione deve essere so-

attualità della previsione, con nuova e adeguata compa-
razione degli interessi pubblici e privati coinvolti, e con 

più dettagliata e concreta quante più volte viene ripetuta 

adempiere ai disposti della normativa in generale, ed in 

citata legge.
- In relazione ai problemi legati all’inquinamento acusti-

del territorio comunale ai sensi dell’art. 3 della L. R. n. 

dal DPCM 01.03.1991 e dalla Dgr n. 4313 del 21.09.1993 

strade, discoteche, circoli privati e pubblici esercizi ove 
siano installati macchinari o impianti rumorosi, nonché 
nella progettazione di impianti sportivi e ricreativi e nelle 

H - Regolamento edilizio
Occorre precisare che le procedure indicate negli elaborati 

di variante traggono riferimento dalla normativa vigente al 
momento della redazione dello strumento urbanistico.

Non risulta che vi siano varianti riguardanti il Regola-
mento Edilizio, tuttavia in seguito all’entrata in vigore del 

autorizzazione e D.I.A.), non sono più coerenti con la nuova 
normativa e devono essere sostituiti e coordinati con quanto 

Osservazioni pervenute in Comune
Relativamente alla n. 1 osservazione presentata nei termini, 

cui il Comune ha controdedotto con Deliberazione n. 56 in 
data 30.12.2004, non si concorda con il parere del Comune per 
le considerazioni e valutazioni espresse di seguito: 



N Ditta Contenuto Parere 
comune

Regione

1 Mirco 
Vantini 

per 
conto di 
Bertini 
Maria

prot. 5411
del 

10.12.2004

La richiesta, relativa 
alla scheda n. 1 dei 
fabbricati non più fun-
zionali ai fondi agri-
coli, riguarda alcuni 
modesti assestamenti 
nell’ambito del recu-
pero volumetrico degli 

funzionali alla condu-
zione del fondo agrico-
lo e la previsione nelle 
destinazioni ammissi-
bili dell’attività di “bed 
and breakfast”.

L’osser-
vazione è 
accolta.

Non si concorda, se-
condo le considera-
zioni e valutazioni 
esposte nel presente 
parere per la modi-

fabbricati non più 
funzionali alla con-
duzione dei fondi.

ai sensi dell’art. 46 

Osservazioni pervenute direttamente in Regione
In merito all’ osservazione pervenuta direttamente in 

Regione, si sottolinea l’irritualità della stessa, in quanto non 

relativamente al parere obbligatorio da parte del Consiglio 
Comunale. Pertanto l’ osservazione viene respinta, anche se 
alcune delle questioni sollevate dalla stessa possono trovare 
parziale risposta nelle prescrizioni contenute nella presente 
relazione.

N Nome Contenuto Regione

1R Andrea Cap-
pellari prot. 
652970 del 
22.09.2005

Si evidenzia un vizio 
di forma nella delibe-
razione di C.C. n. 46 
del 7.10.2004 circa la 
presenza del Sindaco 
alla medesima seduta 
del Consiglio Comuna-
le e si sollevano alcune 
questioni circa la mo-

previsione di un nuovo 
fabbricato residenziale 

BC 15.

Irrituale, non controdedu-
cibile. 
Si rileva comunque che il 
Sindaco non risulta presente 
alla trattazione e votazione 
dell’argomento, in quanto era 

trattazione dell’argomento 
precedente, Del. C.C. n. 45 
del 7.10.2004.
L’osservazione trova comun-
que riscontro nelle conside-
razioni e valutazioni esposte 
nel presente parere.

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 
sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma II, 
art. 27, con quattro voti unanimi favorevoli dei presenti aventi 
diritto al voto è del parere 

che la variante al Piano Regolatore Generale del Comune 
di Mezzane di Sotto (VR), adottata con deliberazione di Con-
siglio Comunale n. 46 del 7.10.2004 descritta in premessa, sia 

- Relazione - NTA Norme di Attuazione;
- Tav. 13.1 - PRG - Intero Territorio Comunale - Variante 

-
coli - sc. 1:5.000;

-
zionali ai fondi Agricoli.

Vanno vistati n. 4 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4143 

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Maran-
gon, riferisce:

“Il Comune di Musile di Piave (VE), è dotato di Piano Re-
golatore Generale, approvato dalla Giunta regionale con deli-

Con deliberazione di Consiglio n. 10 del 25.02.2005, ese-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una variante 
al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la superiore ap-

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi non sono pervenute 
osservazioni, cui il Comune ha preso atto con deliberazione 
di Consiglio Comunale si è espresso con Deliberazione n. 37 
del 30.06.2005.

Il Dirigente Regionale, responsabile per la Valutazione 
Tecnica Regionale, ha espresso parere favorevole in conformità 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomen-
to in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello 
Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha at-
testato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in 
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale 
e regionale;

delibera

-
rale del Comune di Musile di Piave, così come espresso nella 
Valutazione Tecnica Regionale (Allegato A) che recepisce e 
fa proprie le considerazioni e conclusioni del Parere del Co-

-
tamente al parere del sopraccitato Comitato, si allegano quali 
parti integranti del presente provvedimento.

La variante risulta così composta:
- Norme Tecniche d’Attuazione (Repertorio Schede Norma 



Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, art.27, 

II comma, si è riunito in data 05.12.2007;
- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti unanimi 

favorevoli dei 4 presenti aventi diritto al voto, approvando la 

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è stata 

ha partecipato alla seduta del Comitato del 5.12.2007, per la 
discussione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale incaricato della Valutazione Tec-
nica Regionale:

- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;

Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 
espresse dal Comitato, di cui all’art.27 della L.R. 23.04.2004, 

Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte integrante 
è del parere che la variante al Piano Regolatore Generale del 
Comune di Musile di Piave (VE), descritta in premessa, sia 

Fabris

Premesse:
• Il Comune di Musile di Piave (VE) è dotato di Piano 

Regolatore Generale, approvato con deliberazione di Giunta 
-

• Con deliberazione di Consiglio n. 10 del 25.02.2005, 
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una Va-
riante Parziale al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la 

• La procedura di pubblicazione e deposito della variante è 
regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione 
prodotta, ed a seguito di essa non sono pervenute osservazioni, 
cui il Comune ha preso atto con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 37 del 30.06.2005;

• l’avviso di deposito della variante al PRG è stato inviato 
alla Provincia di Venezia, la quale ha comunicato con nota di 

-

presso la Segreteria Provinciale.

Compatibilità idraulica
• il Comune con nota n. 21159 del 27.12.2006 ha trasmesso 

la documentazione di compatibilità idraulica al Genio Civile 

di Venezia, il quale ha espresso un parere favorevole con pre-

• pertanto con riferimento alla Dgr n. 3637 del 13.12.2002 
ed in particolare all’obbligatorietà di acquisire il nulla osta pre-
ventivo del Genio Civile in merito alla compatibilità idraulica, 
si evidenzia che tale procedura è stata seguita dal Comune. 

Valutazione di incidenza 
• Si sottolinea che sul territorio del Comune di Musile di 

Piave è stato individuato il Sito di Importanza Comunitaria 

CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e semi-

D.M. 3 aprile 2000, allegato B) “Elenco dei siti di importanza 
comunitaria e delle zone di protezione speciale, individuati ai 

-
mente il SIC in argomento riguarda::

IT 3250031 (Laguna Superiore di Venezia).
Inoltre, con riferimento alla banca dati della Rete ecologi-

ca Natura 2000, così come aggiornata con delibera di Giunta 

Piave è interessato dalla Z.P.S.: IT 3250035 Valli della Laguna 
superiore di Venezia. 

-
toscritta dai professionisti redattori della variante, sulla non 
necessità di effettuare la Valutazione di Incidenza per le aree 
oggetto della variante.

Visti gli elaborati trasmessi:
La variante consiste nelle proposta delle seguenti modi-

In allegato alle Norme Tecniche di Attuazione, vi è il Re-
pertorio delle Schede Norma relativo alle aree residenziali di 
nuova formazione (Zone C2) e alle aree produttive esistenti e 
di espansione (Zone D1, D2, D3) del PRG. 

Le schede norma riguardano aree per le quali il Prg appro-

e contengono una serie di prescrizioni ed indicazioni, corre-

dei singoli interventi previsti. Con la variante in esame viene 

di espansione sottoposta ad unico piano attuativo e relativa al 
completamento di un’area interstiziale rimasta libera tra la zona 
artigianale esistente e l’incrocio denominato “Salmasi”. 

In particolare la variazione alla Scheda Norma proposta è 
volta a consentire - oltre alle destinazioni d’uso ammesse dal-
l’art. 24 delle Norme Tecniche di Attuazione per le Zone D2, 
produttive di espansione, che prevedono Attività industriali (I), 
Attività terziarie (T) limitatamente al commercio all’ingrosso 
- anche Attività direzionali (TU) ed inoltre, attività commer-
ciali di media struttura di vendita e a grande fabbisogno di 

L’intervento rimane vincolato alla redazione di un unico 
piano attuativo, con l’ulteriore prescrizione che, in sede di 
convenzionamento, i soggetti attuatori dovranno concorrere 
nella sistemazione dei nodi viabilistici previsti dal PRG lungo 
la S.S. n.14, nel tratto compreso tra l’area in questione e l’in-
gresso del centro capoluogo.
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Considerazioni

Generale, né sui criteri informatori dello stesso.
È opportuno precisare che sono considerate oggetto di 

ed evidenziate negli elaborati di progetto, debitamente elencate 

eventualmente presente negli elaborati non è da considerarsi 
oggetto della presente variante.

In merito alla presente variante, si condividono in gran parte 

-

del paesaggio e una più corretta osservanza delle prescrizioni, 
vincoli, e direttive stabiliti dalla legislazione vigente.

Pertanto si prescrive che in sede di rilascio del permesso di 
costruire per medie strutture di vendita dovranno essere acqui-

Valutazione di incidenza ambientale
-

ne di un gruppo di esperti per l’espletamento delle procedure 
concernenti la valutazione di incidenza ambientale connessa 
alle istruttorie di competenza della Direzione Urbanistica, a 
seguito della documentazione prodotta, lo stesso gruppo si 
esprime come segue:

“Esaminata la dichiarazione per la valutazione d’incidenza 
redatta dal dott. Urb. Francesco Bergamo, trasmessa con nota 

Vista la Dgr n. 3173 del 10.10.2006 ad oggetto “nuove di-
sposizioni relative all’attuazione della Direttiva Comunitaria 

d’incidenza. Procedure e modalità operative”;
Si comunica che la stessa è conforme a quanto previsto 

nella DgrV. n. 3173 del 10.10.2006”.
Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 

sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma II, 
art. 27, con 4 voti unanimi favorevoli dei presenti aventi diritto 
al voto è del parere che la variante al Piano Regolatore Gene-
rale del Comune di Musile di Piave, descritta in premessa, sia 

- Norme Tecniche d’Attuazione (Repertorio Schede Norma 

Va vistato n. 1 elaborato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4144 

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Maran-
gon, riferisce:

“Il Comune di Perarolo di Cadore (BL), è dotato di Pia-
no Regolatore Generale, approvato dalla Giunta regionale 

Con deliberazione di Consiglio n. 5 del 22.02.2005, ese-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una variante al 
Piano Regolatore Generale, trasmessa per la superiore appro-

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono regolar-
mente avvenuti ed a seguito di essi non sono pervenute osser-
vazioni e di ciò il Comune ne ha preso atto con Deliberazione 
Consiliare n. 25 del 30.06.2005.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, respon-
sabile per la Valutazione Tecnica Regionale, ha espresso parere 
favorevole in conformità al parere n. 629 del 14.11.2007, del 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Statuto, 
il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

delibera

del Comune di Perarolo di Cadore (BL), così come espresso 
nella Valutazione Tecnica Regionale (Allegato A), che rece-
pisce e fa proprie le considerazioni e conclusioni del Parere 

A1). La Valutazione Tecnica Regionale n. 629 del 14.11.2007, 
unitamente al parere del sopraccitato Comitato, si allegano 
quali parti integranti del presente provvedimento.

La variante risulta così composta:

Valutazione Tecnica Regionale n. 629 del 14.11.2007

Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, art.27, 

II comma, si è riunito in data 14.11.2007;
- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti unanimi 

favorevoli dei 4 presenti aventi diritto al voto, approvando la 

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è stata 

ha partecipato alla seduta del Comitato del 14.11.2007, per la 
discussione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica inca-
ricato della Valutazione Tecnica Regionale:

- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;
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Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 
espresse dal Comitato, di cui all’art.27 della L.R. 23.04.2004, n. 
11, nel parere n. 629 del 14.11.2007 che, allegato alla presente 
Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte integran-
te è del parere che la variante parziale al Piano Regolatore 
Generale del Comune di Perarolo di Cadore (BL), descritta 

Fabris

Parere del Comitato. Argomento n. 629 in data 14.11.2007

Premesse:
• Il Comune di Perarolo di Cadore (BL) è dotato di Piano 

Regolatore Generale, approvato con deliberazione di Giunta 

• Con deliberazione di Consiglio n. 5 del 22.02.2005, ese-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una Variante 
Parziale al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la su-

• La procedura di pubblicazione e deposito della variante è 
regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione 
prodotta, ed a seguito di essa non sono pervenute osservazioni 
nei termini e fuori termine; il Comune ne ha preso atto con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 30.06.2005;

• L’avviso di deposito della variante al PRG è stato in-
viato alla Provincia di Belluno, la quale ha comunicato in 

all’albo pretorio per 30 giorni consecutivi presso la Segreteria 
Provinciale;

Compatibilità idraulica

visti gli elaborati di Variante e preso atto dell’Asseverazione 
del Tecnico Incaricato, acquisita in data 17.2.2005, ove si evin-
ce che per la variante in oggetto non è necessario redigere la 
relazione di valutazione di compatibilità idraulica, esprime 
parere favorevole con prescrizioni;

particolare all’obbligatorietà di acquisire il nullaosta preven-
tivo del Genio Civile in merito alla compatibilità idraulica, si 
evidenzia che tale procedura è stata seguita dal Comune.

Valutazione di incidenza
• Si sottolinea che sul territorio del Comune di Perarolo di 

Cadore sono stati individuati i Siti di Importanza Comunitaria 

-
lativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, 

aprile 2000, allegato B) “Elenco dei siti di importanza comu-
nitaria e delle zone di protezione speciale, individuati ai sensi 

SIC e ZPS in argomento riguardano:

- Monte Duranno);
SIC IT32300031 (Val Tovanella - Bosconero)

Incidenza.
Visti gli elaborati trasmessi:
• La variante, che complessivamente comporta un incre-

mento dei volumi residenziali di 1.210 mc, che corrispondono 

Var. n. 1 ridisegno del previsto cul de sac e la correzione di 

zona C1;
riduzione di un’area a parcheggio (-155 mq) e trasfor-

di prendere atto dell’esistenza di un volume interrato 
e della relativa accessibilità;

-
zione di fatto; la variante è pertanto condivisibile, 

da realizzare al di sopra dell’interrato.
Var. n. 2 adeguamento di un ambito a previsione puntuale nel 

centro storico di Caralte. Si propone di accorpare 
in un unico volume di maggiore consistenza la pre-
cedente previsione relativa a due volumi singoli si 
dimensione troppo ridotta per consentire l’avvio di 

implica un incremento volumetrico rispetto a quanto 
previsto, di 577 mc;
Dalla scheda presentata, non risultava di immediata 
lettura l’intervento proposto; pertanto il progettista ha 
fornito la documentazione della scheda vigente con 
l’indicazione della reale conformazione dell’ambito e 
la previsione di complessivi 4 fabbricati di cui due di 
nuova previsione. La nuova proposta propone invece 

-
praelevazione. La variante risulta dimensionalmente 
modesta dato che viene previsto un incremento com-
plessivo di 577 mc e pertanto è assentibile.

sopprimendo un lotto a Verde Privato (-520 mq) al 

esistente, necessarie per l’accesso;
La proposta risulta condivisibile, in quanto inin-

mq) a cui viene aggregato;
inserimento di una scheda puntuale per un limitato 

-

La proposta risulta condivisibile, in quanto inin-

dei diritti di terzi.
Var. n. 5 in considerazione della decadenza dei vincoli ur-

banistici e del sovradimensionamento delle aree a 
Verde Pubblico in località Vare da Lago, le stesse 
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(+137.500 mq);
La proposta risulta condivisibile, dato il sovradi-
mensionamento complessivo di aree a servizie la 
localizzazione delle due macro aree a verde pubblico 
attrezzato, per cui la loro sottrazione non comporta 
sostanziali alterazioni all’equilibrio dimensionale 
del PRG.

Var. n. 6 nuova scheda puntuale con diversa ipotesi planovo-
lumetrica di ampliamento in adeguamento della SUE 
n. 14 in località Caralte, con riduzione della cubatura 
prevista (-200 mc);
La scheda proposta risulta condivisibile in quanto è 
migliorativa dello stato di fatto e tende a regolariz-
zare l’andatura delle coperture dei fabbricati e ad 
omogeneizzare i volumi.

Belvedere attraverso una nuova soluzione per la 
copertura da ricondursi alla tipologia “della valle 

comporta solo un minimo incremento volumetrico 
di circa 120 mc;

-
mento delle falde della copertura, in parallelo con 

comporta un incremento volumetrico modestissimo 
-

gico a pericolosità geologica elevata P3 in cui sono 

possibilità di incremento volumetrico; la sola possibi-
lità di aumento è legata alla necessità di adeguamento 
igienico-sanitario, per il rispetto della legislazione in 
vigore anche in materia di abbattimento delle barriere 
architettoniche e di sicurezza del lavoro. Non sembra 
il caso proposto, che propone un modestissimo am-
pliamento volumetrico (120 mc) ma solo per modi-

non assentibile.

La proposta risulta condivisibile, in quanto inin-

volumetrica di 260 mc;
La proposta risulta condivisibile, in quanto inin-

Var. n. 10 inserimento di nuova destinazione d’uso di servizio e 

di Valmontina);
La proposta, anche se è stata inserita tra le variazio-

integrazione di carattere normativo che consente la 

turistica. Nell’ambito della Val Montina interessata 

come punto di servizio, utilizzabile anche in caso di 
emergenza. La proposta può risultare condivisibile, 

sicuramente come rifugio, in quanto destinazione già 
-

tane. Pertanto se la “ricettività turistica” rientra nella 
tipologia del rifugio, la proposta è accoglibile.

-

alle norme regolamentarie e legislative in materia e 

con l’apparato normativo.
Var. n. 11 inserimento di nuova articolo: 35 bis - Sottozona 

prevede la possibilità di realizzare volumi rustici a 
destinazione di stalla, annesso agricolo, residenza 
del conduttore, agriturismo, vendita e commercia-
lizzazione dei prodotti;
L’articolo normativo di nuova formulazione risulta 
condivisibile nei limiti dei disposti degli articoli 44 

-

Var. n. 12 inserimento Allegato - Disciplina degli interventi 

destinazione d’uso a rifugio o agrituristica.
La proposta risulta condivisibile, in coerenza e nei 
limiti delle valutazioni fatte per la proposta n. 10. 
Pertanto nella destinazione a rifugio, si ribadisce che 
la proposta è assentibile. L’eventuale destinazione 
agrituristica deve necessariamente essere legata alla 
presenza di un’azienda agricola avente le caratteri-

Relazione di incidenza ambientale
Si ricorda inoltre, che nel territorio del Comune di Perarolo 

di Cadore (BL), sono stati individuati dei Siti di Importanza 

-
tiche.” e con il D.M. 3 aprile 2000, allegato B) “Elenco dei siti 
di importanza comunitaria e delle zone di protezione speciale, 

più precisamente i siti in argomento sono:

Monte Duranno);
SIC IT32300031 (Val Tovanella - Bosconero)

Il Comune, ottemperando a quanto disposto dall’art. 5 e al-
-

Il Gruppo di esperti per le valutazioni di incidenza am-
bientale alle istruttorie degli strumenti urbanistici nei confronti 

-
minato la variante in oggetto, e ha rilevato che:

Per quanto sopra si segnala che
- Le informazioni fornite non sono complete, ma nella parti-

colare circostanza del caso, le conclusioni tracciate possono 
essere ragionevolmente e obiettivamente accolte;
Considerato chde dagli elaborati si evince che:

- Le previsioni della Variante non interessano habitat prio-
ritari, rappresentati nei siti;

- Gli interventi previsti sono nel complesso a basso impatto 
ambientale;
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Ritenuto comunque di prescrivere che:

variante normativa n. 11 (Azienda agricola) contenga la 
relazione di incidenza ambientale, con la quale verranno 
considerati tutto i disturbi arrecati alla zona protetta, le 

2. Durante i lavori relativi alla Variante Normativa n.12 (ca-
sera Val Montina) siano messe in atto tutte le misure che 
possono evitare gli inquinamenti da parte di olii, carbu-
ranti e sostanze tossiche in genere e tutte le precauzioni 
che possono, comunque, ridurre gli effetti di eventuali 
versamenti accidentali;

3. I lavori relativi alla Variante Normativa n. 12 (casera Val 
Montina) siano eseguiti in periodi idonei per evitare il 
disturbo della fauna presente (in particolare Chirotteri);

4. Sia eseguita l’informazione e la formazione del persona-
le operante, sulle emergenze ambientali e naturalistiche 

-
portamenti impattanti.
Pertanto si prende atto della dichiarazione del tecnico 

redattore dello studio, il quale afferma che “si può escludere 

Natura 2000”.
Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto 

ai sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma 
II, art. 27, con 4 voti unanimi favorevoli dei presenti aventi 
diritto al voto è del parere che la variante parziale al Piano 
Regolatore Generale del Comune di Perarolo di Cadore (BL), 
descritta in premessa, sia meritevole di approvazione con 

come composta da:
- Fascicolo Relazione - Norme di Attuazione - Cartogra-

Va vistato n. 1 elaborato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4145 

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Maran-
gon, riferisce:

“Il Comune di Rosolina, è dotato di Piano Regolatore 
Generale, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 

esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una variante 
al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la superiore ap-
provazione con nota n. 14066 in data 15.07.2005.

La procedura di pubblicazione e deposito della variante è 
regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione 
prodotta, ed a seguito di essa è pervenuta n. 1 osservazione, 
sulla quale il Comune ha controdedotto con deliberazione di 
Consiglio n. 47 in data 12.07.2005.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, respon-
sabile per la Valutazione Tecnica Regionale, ha espresso parere 

favorevole in conformità al parere n. 597 in data 24.10.2007 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Statuto, 
il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

delibera

-
rale del Comune di Rosolina (RO), così come espresso nella 
Valutazione Tecnica Regionale (Allegato A) che recepisce e fa 
proprie le considerazioni e conclusioni del Parere del Comitato 

-
gano la Valutazione Tecnica Regionale n. 597 del 24.10.2007, 
unitamente al parere del sopracitato Comitato, quali parti 
integranti del presente provvedimento.

La variante risulta così composta:
1. Tav. 13.1.07 PRG variante scala 1:5000;
2. Tav. 13.1.11 PRG variante scala 1:5000;
3. Tav. B3 PRG variante scala 1:1000.

Valutazione Tecnica Regionale n. 597 in data 24.10.2007

Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, art.27, 

II comma, si è riunito in data 24.10.2007;
- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti unanimi 

favorevoli dei 6 presenti aventi diritto al voto, approvando la 

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è stata 

partecipato alla seduta del Comitato del 24.10.2007.
Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica inca-

ricato della Valutazione Tecnica Regionale:
- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;

Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 
espresse dal Comitato, di cui all’art. 27 della L.R. 23.04.2004, 
n. 11, nel parere n. 597 in data 24.10.2007 che, allegato alla 
presente Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte 
integrante è del parere che la variante al Piano Regolatore Ge-
nerale del Comune di Rosolina (RO), descritta in premessa, sia 

Fabris
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Parere del Comitato. Argomento n. 597 in data 24.10 2007

Premesse:
Il Comune di Rosolina, è dotato di Piano Regolatore Ge-

nerale, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 

esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una variante 
al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la superiore ap-
provazione con nota n. 14066 in data 15.07.2005.

La procedura di pubblicazione e deposito della variante è 
regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione 
prodotta, ed a seguito di essa è pervenuta n. 1 osservazione, 
sulla quale il Comune ha controdedotto con deliberazione di 
Consiglio n. 47 in data 12.07.2005.

È stata accertata in fase istruttoria la regolarità della pratica 

• Si prende atto che sul territorio del Comune di Rosolina 
sono presenti i seguenti SIC e ZPS, inclusi nell’elenco di cui al 

-
vatiche.”:

IT3270017Delta del Po; tratto terminale e Delta Veneto 
(SIC);
IT3270004Dune di Rosolina e volto (SIC);
IT3270023Delta del Po (ZPS).
Visti gli elaborati trasmessi:
La variante consiste in

posta in zona Capoluogo tra la Via Pineta e la Via Carabella; 
segnatamente da “Zona agricola E2” a “Zona C2 - Residenziale 

Dalla Relazione, pag. 3: “..L’area interessata è ubicata nel 
quadrante sud-ovest del Capoluogo ed è territorialmente de-
limitata ad est e a sud dalla Via Carabella, ad ovest dalla Via 

L’attuale destinazione urbanistica dell’area (Zona agricola 
di tipo E2) non rappresenta la reale situazione dei luoghi in 
quanto, da tempo, ha perso la sua vocazione agricola. Infatti, 
da diversi anni, ha assunto le caratteristiche di zona urbana 
per la presenza di viabilità a carattere principale, di tutte le 
necessarie opere di urbanizzazione ed essendo ormai circon-

2. l’eliminazione della previsione di una “Zona a verde 
privato vincolato” e sua trasformazione in zona residenziale 
di completamento, per complessivi mq 2.720;

3. cambio della destinazione urbanistica di un’area da 
“Zona D1 - Produttiva di completamento” a “Zona D19 - Pro-

destinata come fascia di rispetto della ferrovia e una parte clas-

tra Comune e Provincia, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della 
Legge regionale 27 dicembre 2002, n. 35.

Le motivazioni alla base di tale decisione “..sono da ricercare 
in un diverso utilizzo di quest’area produttiva di completamento, 

se realizzati secondo l’attuale normativa (D1 - Produttiva di 
completamento), potrebbero sicuramente generare un effetto 
negativo e incombente rispetto al tessuto urbano esistente” 
(dalla Relazione, pag. 4).

4. l’eliminazione della perimetrazione che individua le due 

in zona “B1 residenziale semintensiva di completamento”.
La variazione è sostenuta da una analisi del centro storico 

e consistenza dei fabbricati presenti e ne ha determinato una 
corretta valutazione urbanistica.

“..L’analisi è stata svolta con metodo analitico, con rilievo 
in sito delle caratteristiche morfologiche dei fabbricati, un det-

delle destinazioni d’uso attuali.” (dalla Relazione, pag. 6)
Le risultanze dell’analisi dimostrano la scomparsa del 

tessuto storico originale e la sua sostituzione con le prevalenti 
tipologie edilizie in uso dal secondo dopoguerra in poi, con 
l’eccezione del municipio e della chiesa parrocchiale (entrambi 

Tutte le area interessate dalla variante urbanistica sono 
già state sottoposte a Valutazione di Incidenza, in occasione 

13.02.2004.
Valutazioni e proposte:

Generale, né sui suoi criteri informatori.
-

cientemente motivate. La variante risulta pertanto approvabile 
senza notazioni di sorta.

In merito all’unica osservazione pervenuta, prodotta dal 
responsabile del Settore Assetto del Territorio del Comune:
- l’osservazione riguarda il mancato aggiornamento dello 

ad una variante precedentemente approvata e vigente, e ne 

variante in oggetto. Si concorda con il parere favorevole 
espresso dal Consiglio Comunale. L’osservazione pertanto 
è accolta.
Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto 

ai sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma 
II, art. 27, con 6 voti unanimi favorevoli dei presenti aventi 
diritto al voto è del parere che la variante al Piano Regolatore 
Generale del Comune di Rosolina (RO) descritta in premessa, 
sia meritevole di approvazione, ai sensi dell’art. 45 della L.R. 

Conclusioni, e come composta da:
1. Tav. 13.1.07 PRG variante scala 1:5000;
2. Tav. 13.1.11 PRG variante scala 1:5000;
3. Tav. B3 PRG variante scala 1:1000.

Vanno vistati n. 3 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4146 

-
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L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Maran-
gon, riferisce:

“Il Comune di San Michele al Tagliamento (VE) è dotato 
di Piano Regolatore Generale, approvato con deliberazione di 
Giunta regionale n. 2362 in data 14.06.1975;

Con deliberazione della Giunta regionale n. 6496 del 

stata approvata una Variante riguardante la zona di Bilione.
Con deliberazione di Consiglio n. 103 del 21.10.2004, 

esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una Va-
riante Parziale al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la 

acquisita agli atti della Regione in data 23.5.2005;
La procedura di pubblicazione e deposito della variante è 

regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione 
prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute n. 6 osservazioni 
nei termini e n. 2 fuori termine, a cui il Comune ha contro-
dedotto con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 
24.1.2005;

L’avviso di deposito della variante al PRG è stato inviato 
alla Provincia di Venezia, la quale ha comunicato con nota 
di protocollo n. 1275 del 11.1.2005 che tale avviso è stato re-

presso la Segreteria Provinciale;
Il Dirigente Regionale, responsabile per la Valutazione 

Tecnica Regionale, ha espresso parere favorevole in conformità 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Statuto, 
il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

delibera

1) di approvare la Variante al Piano Regolatore Generale 
-

espresso nella Valutazione Tecnica Regionale (Allegato A) 
che recepisce e fa proprie le considerazioni e conclusioni del 

(Allegato A1). La Valutazione Tecnica Regionale n. 636 del 

allegano quali parti integranti del presente provvedimento.
La variante risulta così composta:

1) Varianti parziali- settore produttivo 

Varianti alle NTA 
Scheda Urbanistiva

Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, art.27, 

- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti unanimi 
favorevoli dei 4 presenti aventi diritto al voto, approvando la 

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è sta-

discussione dell’argomento in oggetto.
Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica inca-

ricato della Valutazione Tecnica Regionale:
- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;

Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 
espresse dal Comitato, di cui all’art.27 della L.R. 23.04.2004, n. 

Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte integran-
te è del parere che la variante al Piano Regolatore Generale 
del Comune di san Michele al Tagliamento (VE), descritta in 

Fabris

Premesse:
• Il Comune di San Michele al Tagliamento (VE) è dotato 

di Piano Regolatore Generale, approvato con deliberazione di 
Giunta regionale n. 2362 in data 14.6.1975;

• Con deliberazione della Giunta regionale n. 6496 del 
-

Litoranea Veneta, e con deliberazione della Giunta regionale 

riguardante la zona di Bibione;
• Con deliberazione di Consiglio n. 103 del 21.10.2004, 

esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una Va-
riante Parziale al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la 

acquisita agli atti della Regione in data 23.5.2005;
• La procedura di pubblicazione e deposito della variante è 

regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione 
prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute n. 6 osservazioni 
nei termini e n. 2 fuori termine, a cui il Comune ha controdedotto 
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 24.1.2005;
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• L’avviso di deposito della variante al PRG è stato inviato 
alla Provincia di Venezia, la quale ha comunicato con nota di 
protocollo n. 1275 del 11.1.2005 che tale avviso è stato rego-

presso la Segreteria Provinciale;
• Direttamente in Regione non sono pervenute osserva-

zioni.

Compatibilità idraulica
• il Comune con nota n. 49315 del 2.12.2004 ha trasmesso 

Pianura Veneta tra Livenza e Tagliamento di Portogruaro il 
quale ha espresso parere favorevole con prescrizioni con nota 

• Il Comune con nota n. 43033 del 19.10.2004 ha trasmesso 
lo studio di compatibilità idraulica al Genio Civile di Venezia e 
con nota n. 49094 del 2.12.2004 ha trasmesso documentazione 

9.11.2004;;

con prescrizioni che dovranno essere recepite dal Comune;
• pertanto con riferimento alla Dgr n. 3637 del 13.12.2002 

ed in particolare all’obbligatorietà di acquisire il nullaosta pre-
ventivo del Genio Civile in merito alla compatibilità idraulica, 
si evidenzia che tale procedura è stata seguita dal Comune che 
in sede di controdeduzione alle osservazioni ha preso atto dei 
citati pareri.

Valutazione di incidenza
Si sottolinea che sul territorio del Comune di San Miche-

le al Tagliamento è stato individuato il Sito di Importanza 
Comunitaria (S.I.C. IT 3250033 Laguna di Caorle - Foce del 
Tagliamento) e due ambiti di Zone a Protezione Speciale (IT 
3250040 - Foce del Tagliamento e IT 3250041 - valle Vecchia, 
Zumelle, Valli di Bibione).

A tal proposito è stata prodotta la relativa la valutazione 
di incidenza, che è stata esaminata dal gruppo regionale di 
esperti che ha rilasciato il seguente parere:

prendono atto della dichiarazione del tecnico redattore 
dello studio, dott. For. Andrea Allibardi, il quale afferma che: 
alla luce delle valutazioni effettuate per la realizzazione delle 

Natura 2000.
Ad ulteriore garanzia di una corretta esecuzione dei lavori 

ritenuto comunque di prescrivere che:
sia eseguito il controllo per quanto attiene lo smaltimen-

nonché l’emissione di fumi in atmosfera, come regolati dalla 
normativa in vigore, per non provocare possibili inquinamenti 
del sito protetto prima durante e dopo i lavori siano messi in 
atto tutte le misure che possono evitare gli inquinamenti da 
parte di rumore, polveri, oli, carburanti e sostanze tossiche 
in genere; l’area destinata a forestazione sia realizzata lungo 

-
zazioni di specie esotiche e quindi un possibile inquinamento 
genetico, siano utilizzate esclusivamente specie autoctone e 
non siano utilizzate specie alloctone invasive.

Si prescrive che tali punti vengano introdotte con nota a 
margine nelle Norme Tecniche di Attuazione.

• la variante, trattando il tema delle zone produttive, è 
soggetta alla procedura di cui all’art. 1, comma 3 della LR 27 
dicembre 2002 n. 35, riguardante l’obbligo di procedere alla 

la Provincia;

e sottoscritto tra la Provincia e l’amministrazione comunale 
-

dell’Assessore all’Urbanistica su delega del Presidente della 
Provincia del 19.10.2004;

• l’accordo con la Provincia contiene proposte con le quali si 
invita il Comune a rendere maggiormente coerente la variante 
al PRG con gli indirizzi urbanistici superiori;

-
colare all’obbligo di procedere alla preventiva sottoscrizione 

che tale procedura è stata regolarmente seguita dal Comune 
che in sede di adozione ne ha preso atto.

Visti gli elaborati trasmessi:
• La variante consiste nelle proposta delle seguenti modi-

Zonizzazione
Var. parz. “Parco tecnologico” Bevazzana

agricola a zona “D2”, nel rispetto delle previsioni dettate dal 
Palalvo “Schema Direttore Bevazzana” pur se non più attuale, 
perché il periodo di salvaguardia è scaduto.

-

normativo alle norme regolamentari e legislative in materia 

l’apparato normativo.
Alle N.T.A. del P.R.G. vigente dopo l’art. 6 viene aggiunto 

l’art. 6 - bis - Zone D2 - Zone per attività produttive,commerciali 
e logistiche” nel testo dell’elaborato di variante.

Inoltre con emendamento del Consiglio Comunale in sede 
-

scrizioni Particolari” della Scheda Urbanistica della variante 
in oggetto (Pag. 13) è stato inserito il seguente comma: Rela-
tivamente alle attività commerciali sono ammessi solo eser-

in sede di strumento Urbanistico attuativo; sono escluse le 
medie e grandi strutture di vendita.”

Considerazioni e valutazioni

si osserva come dagli atti emerga che le proposte formulate a 
conclusione di questo procedimento si possono riassumere nei 
seguenti punti riportati nel verbale tecnico allegato all’accordo 
medesimo:

Siano valutati i relativi impatti ambientali

che siano esclusi i seminterrati 
Che nell’area siano ammesse esclusivamente attività arti-

gianali o commerciali legate alla nautica con esclusione delle 
attività: ricettivo - turistico e direzionali
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Che sia traslata verso est la prevista rotatoria stradale 
Pertanto in ottemperanza a quanto stabilito in sede di 

concertazione con la Provincia si ritiene di stralciare in-

attività produttive, commerciali e logistiche e di sostituirlo 
con il seguente che riporta quanto contenuto nel documento 
concertato:

Art 6 bis Zone D2 Zone per attività produttive, com-
merciali e logistiche

2. Nell’area siano ammesse esclusivamente attività ar-
tigianali o commerciali legate alla nautica con esclusione 
delle attività: ricettivo - turistico e direzionali

2. Relativamente alle problematiche relative al rischio 
idraulico, va evidenziato quanto di seguito esposto.

Il territorio comunale di S. Michele al Tagliamento rica-

veneta tra Livenza e Tagliamento, nell’ambito del quale 
sono stati adottati i “Progetti di Piano stralcio per l’assetto 

Piave e Brenta-Bacchiglione”, ai sensi dell’art. 1, comma 1, 

2000, n. 365. 
Tutta l’area di espansione previste dalla variante in esame 

previsioni degli strumenti urbanistici generali, debba pren-
dere atto delle condizioni di pericolo riscontrate dal Piano 
e pertanto la nuova disciplina dell’uso del territorio debba 
prevedere la non idoneità per le nuove zone edifìcabili di 

ad accogliere persone che non costituiscano ampliamento, 
prosecuzione o completamento di strutture già esistenti.

Va rilevato, tuttavia, che:

pericolosità idraulica e geologica media-P2” del Progetto 
di Piano stralcio non compare espressamente all’art. 1, 

attuazione del Progetto di Piano stralcio adottate dall’Au-
torità di Bacino come misure di salvaguardia;

-

a pericolosità ovvero rischio elevato e molto elevato (P3, 
R3, P4, R4);

delle misure di salvaguardia.
In conclusione, al di là di quanto contenuto nella citata 

deliberazione si evidenzia che sussiste una oggettiva perico-

l’articolo non è oggetto di salvaguardia. Pertanto si invita il 
Comune a valutare attentamente ogni progetto edilizio che sarà 
presentato all’interno dell’area in modo tale che siano messe 
in atto tutte le cautele che l’ambito richiede.

Si chiede se il Comitato ritenga corretta tale interpreta-
zione.

Osservazioni
In merito alle osservazioni controdedotte dal Comune si 

fornisce il seguente quadro:

N. Ditta Descrizione Parere Comune Parere Re-
gione

1 Nord Est 
Immo-
biliare 
s.r.l.

Viene osservato che la 
previsione della nuo-
va rotatoria di innesto 
della nuova zona pro-
duttiva riduce di mol-
to l’area a parcheggio 
utilizzata durante il 
periodo estivo a servi-
zio del locale pubblico 
“Caribe”, pertanto 
pur dichiarandosi di-
sponibile a vagliare 
altre soluzioni che 
risolvano il problema 
del raccordo viario si 
dichiara non d’accor-
do con la soluzione 
proposta 

esecutiva degli inter-
venti relativi a tutte 
le opere di urbanizza-
zione, compresa la ro-
tatoria di innesto della 
viabilità della nuova 
zona produttiva sarà 
attentamente tenuta in 
debita considerazione 
l’esigenza manifestata 
nella presente osserva-
zione. Tuttavia, in sede 

-
nerale l’osservazione 
non contiene soluzioni 
alternative e pertanto 
non è accoglibile.

Ci concor-
da con il 

parere del 
Comune
Respinta

2 Furlanet-
to Gian-

nino 

1. Viene chiesto di so-
stituire l’emendamen-
to introdotto in sede di 
adozione, che tendeva 
a ridurre la possibilità 
di insediare attività 
commerciali con il 
seguente:” Non sono 
ammesse le medie 
strutture di vendita 
appartenenti al settore 
alimentare, nonché 
le medie strutture di 

maggiore di mq.1.000 
e le grandi strutture di 
vendita 
2. data la notevole 
dimensione dell’area 
viene proposto di pre-
vedere la possibilità di 
attuare l’intervento 
anche attraverso più 
stralci attuativi.

un adeguato inseri-
mento estetico, viene 
proposto che il piano 
urbanistico attuativo 
preveda caratteristi-
che di uniformità pla-
nivolumetrica, tipolo-
gica ed architettonica 

aree scoperte. 

1.L’osservazione viene 
ritenuta fondata e con-
divisibile è pertanto ac-
coglibile introducendo 

-
ria interessata dalle 
attività commerciali 
al minuto, compresi 
gli esercizi di vicinato, 
non potrà superare il 

fondiaria complessi-
va”. 
Con il voto del Con-
siglio Comunale -dcc 

-
trodotto dopo il ter-
mine “set tore ali-
mentare la seguente 
dicitura:”escluso i pro-
dotti per la pulizia, e 
l’igiene della persona 
e della casa”
L’osservazione pone 
un’esigenza pratica, già 
risolvibile nell’ambito 
dell’attuale discipli-
na attuativa, mediante 

-
tuativi e pertanto non 
da luogo a procedere. 
L’osservazione è con-
divisibile ed accogli-
bile aggiungendo al 
punto 3 - prescrizio-
ni particolari - della 
scheda urbanistica il 
seguente disposto:”Il 
piano Urbanistico At-
tuativo dovrà preve-

-
sciplina dei materiali 
e delle caratteristiche 
planivolumetriche, ti-
pologiche ed architet-

nonché un’adeguata 
sistemazione delle aree 
scoperte. Pertanto, si 
invita l’Organo tecnico 
regionale ad accogliere 
parzialmente, limita-
tamente ai punti 1 e 3, 
l’osservazione. 

1 non si 
concor-
da conil 

parere del 
Comune. 
si veda il 
punto 2 

delle consi-
derazioni e 
valutazio-

ni. 
respinto
2 Si con-
corda con 
il parere 
del Co-
mune

Non perti-
nente

3 Si con-
corda con 
il parere 
del Co-
mune

Accolta



3 Anzolin 
Dario 

1. Viene chiesta la 
traslazione più ad 
est della rotatoria 
eliminando l’in-
crocio posto più ad 
est

2. Viene chiesto di 
non attribuire va-
lore vincolante al 
sistema distributi-
vo previsto nella 
scheda urbanistica;

3. Viene proposta 
una riduzione della 
percentuale della 
riforestazione dal 
25% al 20%);

4. Viene chiesto 
che la cessione e 
realizzazione della 

-
restazione vanga 
scomputata dagli 
oneri di urbanizza-
zione;

5. Viene proposto il 
mantenimento di 
un’altezza massi-
ma di ml. 12 per 

6. Viene proposta 
la possibilità di 
realizzare l’inter-
vento per stralci, 
monetizzando la 

di riforestazione 
localizzata lungo 
l’argine, nel caso 
che ogni singolo 
stralcio funzio-
nale non sia in 
condizione di 
individuarla.

degli incroci vec-
chia e nuova zona 
produttiva è già pre-
vista dalla presente 
variante. L’esatta 
localizzazione sarà 

PUA. Tuttavia, in 
-

ne generale, poiché 
l’osservazione non 
contiene soluzioni 
alternative, non è 
accoglibile.

2. La possibilità di 
realizzare in sede 

-
nizione esecutiva 
degli interventi di 
urbanizzazione, mi-
gliorativa rispetto 

sede generale, con 
eventuali traspo-
sizioni di zona, è 

normativa generale 
vigente, pertanto 
l’osservazione non 
da luogo a procede-
re.

3. L’osservazione non 
è motivata, pertanto 
non è né condivisi-
bile né accoglibile.

4. L’onere di riforesta-

come onere di rie-
quilibrio ecologico 
e non di urbanizza-
zione primaria, per-
tanto l’osservazione 
non è accoglibile.

5. Quanto richiesto è 
-

sciplina di variante 
(Art. 6 -bis - Zone 
D2), pertanto l’os-
servazione non da 
luogo a procedere. 

6. L’osservazione po-
ne un’esigenza pra-
tica, già risolvibile 
nell’ambito del-
l’attuale disciplina 
attuativa, mediante 

attuativi, pertanto 
non da luogo a pro-
cedere relativamen-
te alla realizzazione 
per stralci mentre 
non è accoglibile 
relativamente alla 
monetizzazione del-

-
restazione che deve 
essere realizzata 
contestualmente
all’intervento anche 
per stralci funziona-
li. Sarà compito del 
Piano Urbanistico 

comparti di inter-
vento equi e pere-
quati in termini di 
opere di urbanizza-

di riforestazione 
realizzata.

1 SI con-
corda
con il pa-
rere del 
Comune.

Respinto
2 si con-

corda
con il pa-
rere del 
Comune.

Respinto
3 si con-

corda
con il pa-
rere del 
Comune.

Respinto
4 si con-

corda
con il pa-
rere del 
Comune.

Respinto
5 si con-

corda
con il pa-
rere del 
Comune.

Respinto
6 si con-

corda
con il pa-
rere del 
Comune.

Respinto

4 Benedet-
ti Sergio

Viene chiesto di ag-
giungere un ulteriore 
comma alle prescri-
zioni particolari:
“ non sono ammesse 
attività che creano 
emissioni sonore al-
l’esterno degli im-
mobili in cui si svolge 
l’attività e inoltre non 
sono autorizzate atti-
vità all’esterno degli 
immobili (Esempio 
discoteche all’ester-
no o parti all’esterno 
- con giardini ester-
ni) “.

L’esigenza posta è si-
curamente meritevole 
di approfondimento, 
tuttavia la formulazio-
ne proposta risulta di 

Il tema proposto potrà 
esser più dettagliata-
mente approfondito 
sia in sede di Piano 
Urbanistico Attuativo 
che di Piano di Risa-
namento Acustico. In 
ogni caso si fa presente 
che ai sensi della L.n. 

rientrano tra quelle 
attività per le quali 
dovrà essere prevista 
una documentazione di 
impatto acustico. Tale 
disciplina è già richia-

nuovo art. 6 - bis, in-
trodotto dalla presente 
variante. Si respinge 
l’osservazione. 

Si concor-
da con il 

parere del 
Comune. 
Respinto

5 Benedet-
ti Sergio

Viene proposto di in-
trodurre un emenda-
mento che ammetta 
le medie strutture con 

inferiori a mq. 1.000, 
escludendo le grandi 
strutture di vendita. 

L’osservazione pone un 
tema analogo a quello 
della precedente osser-
vazione n. 2 - punto 1 e, 
pertanto, è accoglibile 
nei termini ivi descrit-
ti. Si invita l’Organo 
tecnico regionale ad 
accogliere l’osserva-
zione.

Non si con-
corda con il 
parere del 
Comune. 
Si veda il 
punto 2 

delle consi-
derazioni e 
valutazioni. 

Respinto

6 Mariuz-
zo Marco 
ed altri

1. Viene chiesto 
che non siano 
autorizzabili
attività che creano 
rumori all’esterno 
dell’immobile in 
cui si svolgono o 
la cui attività si 
svolga all’esterno, 
anche in parte, de-
gli immobili stessi.

2. viene chiesto che 
non siano auto-
rizzabili attività 
che potrebbero 
creare situazioni di 
degrado del terri-
torio o situazioni 
di disagio per la 
frazione di Bevaz-
zana.

3. Viene chiesto che 
non si inseriscano 
grandi attività o 
della stessa tipo-
logia, a discapito 
di una risposta 

il verde attrezzato, 

riforestazione e le 
attività di mostra 
siano posizionate 
verso la frazione 
di Bevazzana, in 
modo da scherma-
re l’abitato. 

1. Pur comprendendo 
le ragioni dell’os-
servazione si rileva 
che la formulazione 
della stessa risulta 

-
zione: Sulla base 
di quanto previsto 
nella precedente 
controdeduzione si 
respinge l’osserva-
zione.

2. Quanto richiesto è 
già previsto dalla 
disciplina del nuovo 
art. 6-bis introdotto 
dalla presente va-
riante. Si respinge 
l’osservazione.

3. L’osservazione po-
ne un tema del tutto 
condivisibile, esat-
tamente discipli-
nato dalla presente 
variante urbanistica, 
sia in termini di 
localizzazione di 

riforestazione, sia 
di esclusione delle 
grandi strutture di 
vendita. L’osserva-
zione pertanto non 
da luogo a procede-
re.

1 si con-
corda
con il pa-
rere del 
Comune.

Respinto
2 si con-

corda
con il pa-
rere del 
Comune.

Respinto
3 si con-

corda
con il pa-
rere del 
Comune.

Respinto
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7 Miche-
lutto 
Luca 

Viene chiesta la con-
ferma dell’emenda-
mento introdotto in 
sede di adozione del-
la variante parziale, 

-
tazione degli eserci-
zi di vicinato nella 
misura del 5% della 

totale dell’intervento, 
per evitare danni alle 
attività commerciali 
operanti a Bibione e 
nell’Entroterra. 

L’accoglimento della 
precedente osserva-
zione n. 2 ed il re-
lativo emendamento 
non rendono possibile 
il completo accogli-
mento della presente 
osservazione. Tutta-
via la stessa è parzial-
mente condivisibile, 
limitatamente a quanto 
espresso nella prece-
dente osservazione n. 
2. Nei termini di cui 
sopra l’osservazione è 
pertanto parzialmente 
accolta. 

Non si con-
corda con 
il parere 

del Comu-
ne. Si veda 
il punto 2 

delle consi-
derazioni e 
valutazio-

ni. 
Respinto

Benedet-
ti Sergio

In analogia a quanto 
previsto nella variante 
al settore residenzia-
le a Bibione, viene 
chiesto che una su-

dell’area di intervento 
sia ceduta al Demanio 
Comunale secondo la 
procedura della ces-
sione volontaria, a 
prezzi che dovranno 
corrispondere a criteri 
di legge, ricavandola 
per il 5% dalla super-

-
ne e per il 5% dalla 

Il comune procederà 
successivamente ad 
assegnarla ai soggetti 
aventi titolo nelle for-
me di legge. 

Pur comprendendo la 
finalità dell’osserva-
zione si fa presente che 
mentre esiste una nor-
mativa nazionale e re-
gionale che disciplina 
l’Edilizia Residenziale 
pubblica, la nozione 
di “piccolo artigiano” 

-
terminazione ai fini 
dell’applicazione del 
concetto di pubblica 
utilità. Si respinge l’os-
servazione. 

Si concor-
da con il 

parere del 
Comune. 
Respinto

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 
sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma II, 
art. 27, con 4 voti unanimi favorevoli dei presenti aventi diritto 
al voto è del parere che la variante al Piano Regolatore Generale 
del Comune di san Michele al Tagliamento (VE), descritta in 

1. Variante parziale - settore produttivo:
Variante alle NTA con le prescrizioni riportate nel parere
Scheda Urbanistica con le prescrizioni riportate nel parere

-
portate nel parere

Va vistato n. 1 elaborato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4147 

-

-

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Maran-
gon, riferisce:

“Il Comune di Treviso è dotato di Piano Regolatore Ge-
nerale, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 

esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha approvato il progetto 
preliminare dell’intervento in oggetto che costituisce adozione 

con nota n. 91134 in data 05.11.2007, acquisita agli atti della 

La procedura di pubblicazione e deposito del progetto è 
regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione 
prodotta, ed a seguito di essa non sono pervenute osservazioni, 

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, respon-
sabile per la Valutazione Tecnica Regionale, ha espresso parere 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomen-
to in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello 
Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha at-
testato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in 
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale 
e regionale;

delibera

Piano Regolatore Generale del Comune di Treviso, così come 
espresso nella Valutazione Tecnica Regionale (Allegato A) 
che recepisce e fa proprie le considerazioni e conclusioni del 

(Allegato A1). La Valutazione Tecnica Regionale n. 662 del 

allegano quali parti integranti del presente provvedimento.
La variante risulta così composta:

- Tavola n. 2 - PRG vigente e proposta di variante scala 
1:2000

- Tavola n. 04 - planimetria stato di progetto scala 1:500
- Tavola n. 06 - piano particellare d’esproprio scala 1:2000

Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, art.27, 

- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti unanimi 
favorevoli dei 4 presenti aventi diritto al voto, approvando la 

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è stata 

discussione dell’argomento in oggetto.
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Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica inca-
ricato della Valutazione Tecnica Regionale:

- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;

Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 
espresse dal Comitato, di cui all’art.27 della L.R. 23.04.2004, n. 

Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte integrante 
è del parere che la variante al Piano Regolatore Generale del 
Comune di Treviso, descritta in premessa, sia meritevole di 

Fabris

Premesse:
• Il Comune di Treviso è dotato di Piano Regolatore Gene-

rale, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 2039 

esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha approvato il progetto 
preliminare dell’intervento in oggetto che costituisce adozione 

-
zione con nota n. 91134 in data 05.11.2007, acquisita agli atti 

• Si dà atto che il Comune ha provveduto all’avviso del-
l’avvio del procedimento ai sensi dell’art. 11 comma 2 del Dpr 

incaricato ha formulato delle proposte di controdeduzione.
• Si dà atto altresì che il Comune ha provveduto al deposito 

e alla pubblicazione della variante come stabilito dal comma 5 

• Direttamente alla Regione Veneto non è pervenuta alcuna 
osservazione.

ha espresso parere favorevole di compatibilità idraulica con 
prescrizioni.

• Con relazione istruttoria tecnica n. 230 del 26.11.2007 il 
gruppo di esperti incaricati della VINCA, ha preso atto della 
dichiarazione del tecnico redattore dello studio Ing. Maurizio 
Salvador, il quale afferma che: “ si dichiara l’inesistenza di in-
terferenze e la conseguente salvaguardia ed integrità dei siti e 

Elaborati trasmessi
- N. 2 copie del progetto preliminare.

Il progetto
Il progetto viabile complessivo prevede la costruzione di 

due rotatorie in serie ad una interdistanza di circa 163 mt., in 
luogo degli attuali due incroci semaforizzati della via S. Pe-
lajo e strada delle Corti. La prima rotatoria a 3 bracci viene 
inserita in Viale della Repubblica ad intersezione con la via S. 

in entrata ed in uscita dal centro di Treviso. La seconda rota-

toria a cinque bracci è prevista sempre in viale della Repub-
blica ma all’incrocio con la strada delle Corti con la funzione 

55 “di Volpago” ed in entrata ed uscita sulla strada comunale 
delle Corti, sia a Nord che a Sud. Poiché su tale nodo verrà 

-
telle tra 2 rami successivi e precisamente: una tra la strada 
comunale delle Corti sud a viale della Repubblica verso est, 
una tra viale della Repubblica ovest e strada comunale delle 
Corti verso sud ed una in uscita dalla SP 55 verso viale della 
Repubblica ovest.

Il dimensionamento geometrico delle rotatorie prevede 
-

lo di circolazione comprensivo delle banchine di 12,50 mt. 
Nell’anello circolante sono previste tre corsie da 3,50 mt. e 
2 banchine laterali, una esterna della larghezza di mt. 1,50 
ed una interna di mt. 0,50. Il diametro esterno della rotatoria 
risulta pertanto di 63,00 mt., che sulla corsia esterna induce 
un raggio di curvatura di mt 27,25.

La realizzazione delle nuove intersezioni comporta 
l’esproprio di aree per complessivi mq 13.541, con una spesa 
complessiva posta a bilancio per l’esecuzione dell’opera pari 
a presunti Euro 3.200.000,00.

La relazione urbanistica pone in risalto il sistema pe-
requativo seguito per compensare gli oneri che subiscono i 
proprietari dei beni interessati e inclusi nei PdL S. Bartolomeo 
1 e Rotonda.

Valutazioni e proposte
Dal punto di vista urbanistico non si ravvisano particolari 

elementi di contrasto e pertanto si ritiene l’opera ammissibile 
con gli elementi e le indicazioni del progetto preliminare.

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 
sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma II, 
art. 27, con 4 voti unanimi favorevoli dei presenti aventi diritto 
al voto è del parere che la variante al Piano Regolatore Generale 
del Comune di Treviso, descritta in premessa, sia meritevole di 
approvazione, e che pertanto non sussistono motivi di dissenso 

- Tavola n. 2 - PRG vigente e proposta di variante scala 
1:2000

- Tavola n. 04 - planimetria stato di progetto scala 1:500
- Tavola n. 06 - piano particellare d’esproprio scala 1:2000

Vanno vistati n. 3 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4149 

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Maran-
gon, riferisce:

“Il Comune di Vigo di Cadore (BL), è dotato di Piano Rego-
latore Generale, approvato dalla Giunta regionale con delibera-
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Con deliberazione di Consiglio n. 7 del 6.04.2006, ese-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato la variante al 
Piano Regolatore Generale in oggetto, ai sensi del comma 9, 

della Regione in data 12.07.2007.
La variante è stata confermata dal Comune con DCC n. 

regolarmente e delle controdeduzioni a 12 osservazioni. 

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, re-
sponsabile per la Valutazione Tecnica Regionale, ha espresso 

Il relatore conclude la propria relazione e propone al-
l’approvazione della Giunta regionale il seguente provve-
dimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomen-
to in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello 
Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha at-
testato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in 
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale 
e regionale;

delibera

1) Di esprimere parere favorevole all’opposizione del 
Comune di Vigo di Cadore (BL), conformemente al parere 
sopraccitato della Valutazione Tecnica Regionale (Allegato 
A) che ha accolto la richiesta del Comune espressa con la 
delibera citata in precedenza, che recepisce e fa proprie le 
considerazioni e conclusioni del Parere del Comitato previsto 

del sopraccitato Comitato, si allegano quali parti integranti 
del presente provvedimento.

Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, art.27, 

II comma, si è riunito in data 05.12.2007;
- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti unanimi 

favorevoli dei quattro presenti aventi diritto al voto, approvan-
do l’opposizione ai sensi del comma 13 dell’art. 50 della L.R. 

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è stata 

ha partecipato alla seduta del Comitato del 5.12.2007, per la 
discussione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica in-
caricato della Valutazione Tecnica Regionale:

- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;

Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 
espresse dal Comitato, di cui all’art.27 della L.R. 23.04.2004, 

-
sente Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte 
integrante è del parere che l’opposizione del Comune di 
Vigo di Cadore (BL), descritta in premessa, sia meritevole 
di approvazione ai sensi del comma 13 dell’art. 50 della 

Fabris

Premesso che:
• Il Comune di Vigo di Cadore (BL), ha adottato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 6.04.2006, 

all’ampliamento e completamento di zone residenziali esi-

• La variante è stata confermata dal Comune con delibe-

della pubblicazione avvenuta regolarmente e l’esame di n. 
12 osservazioni pervenute;

aveva approvato la variante per intero;
• Il Comune di Vigo di Cadore (BL), con deliberazione 

opposizione al parere del Dirigente Regionale citato, ai sensi 

non prevedono alcun aumento di volume;
Considerato che:

-
cono aumento di volume e quindi si possono ritenere a tutti 

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto 
ai sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma 
II, art. 27, con quattro voti unanimi favorevoli dei presenti 
aventi diritto al voto

Esprime parere favorevole
All’opposizione del Comune di Vigo di Cadore (BL), for-
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4150 

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Maran-
gon, riferisce:

“Il Comune di Villadose, è dotato di Piano Regolatore 
Generale, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione 

Con deliberazione di Consiglio n. 50 del 6.10.2004, ese-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una variante 
al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la superiore ap-
provazione con nota n. 3239 del 14.3.2005, acquisito agli atti 
della Regione in data 23.03.2005.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi sono pervenute n. 5 
osservazioni nei termini e n. 1 fuori termine, sulle quali il 
Consiglio Comunale si è espresso con Deliberazione n. 4 del 
15.02.2005.

Il Dirigente Regionale, responsabile per la Valutazione 
Tecnica Regionale, ha espresso parere favorevole in conformità 
al parere n. 707 del 5.12.2007, del Comitato previsto dall’art. 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomen-
to in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello 
Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha at-
testato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in 
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale 
e regionale;

delibera

-
rale del Comune di Villadose (RO), così come espresso nella 
Valutazione Tecnica Regionale (Allegato A) che recepisce e 
fa proprie le considerazioni e conclusioni del Parere del Co-

La Valutazione Tecnica Regionale n. 707 del 5.12.2007, uni-
tamente al parere del sopraccitato Comitato, si allegano quali 
parti integranti del presente provvedimento

La variante risulta così composta:
- Regolamento Edilizio;
- Norme Tecniche d’Attuazione;
- Tav. 13.1.bis scala 1:5.000;
- Tav. 13.3.1.A.BIS scala 1:2.000;
- Tav. 13.3.1.B BIS scala 1:2.000;
- Tav. 13.3.1.C BIS scala 1:2.000;

Valutazione Tecnica Regionale n. 707 del 5.12.2007

Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, art.27, 

II comma, si è riunito in data 05.12.2007;
- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti unanimi 

favorevoli dei 4 presenti aventi diritto al voto, approvando la 

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è 

ha partecipato alla seduta del Comitato del 5.12.2007, per la 
discussione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica inca-
ricato della Valutazione Tecnica Regionale:

- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;

Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 
espresse dal Comitato, di cui all’art.27 della L.R. 23.04.2004, 
n. 11, nel parere n. 707 del 5.12.2007 che, allegato alla presente 
Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte integrante 
è del parere che la variante parziale al Piano Regolatore Gene-
rale del Comune di Villadose (RO), descritta in premessa, sia 

Fabris

Parere del Comitato. Argomento n. 707 in data 5.12.2007

Premesse:
• Il Comune di Villadose (RO) è dotato di Piano Regolatore 

Generale, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 
295 in data 04.02.1997;

• Con deliberazione di Consiglio n. 50 del 6.10.2004, ese-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una Variante 
Parziale al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la supe-
riore approvazione con nota n. 3239 in data 14.3.2005, acquisita 
agli atti della Regione in data 23.03.2005;

• La procedura di pubblicazione e deposito della variante è 
regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione 
prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute n. 5 osserva-
zioni nei termini e n. 1 fuori termine, alle quali il Comune 
ha controdedotto con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 4 del 15.02.2005;

• L’avviso di deposito della variante al PRG è stato inviato 
alla Provincia di Rovigo, la quale ha comunicato con nota di 
protocollo n. 1757 del 17.01.2005 che tale avviso è stato re-

presso la Segreteria Provinciale;

Compatibilità idraulica
• il Comune con nota n. 13660 del 20.10.2004 ha tra-

smesso lo studio di compatibilità idraulica al Consorzio di 
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del 12.11.2004;

• pertanto con riferimento alla Dgr n. 3637 del 13.12.2002 
ed in particolare all’obbligatorietà di acquisire il nullaosta pre-
ventivo del Genio Civile in merito alla compatibilità idraulica, 
si evidenzia che tale procedura è stata seguita dal Comune.

• la variante, trattando il tema delle zone produttive, è 
soggetta alla procedura di cui all’art. 1, comma 3 della LR 27 
dicembre 2002 n. 35, riguardante l’obbligo di procedere alla 

la Provincia;

e sottoscritto tra la Provincia e l’amministrazione comunale il 
30.09.2004, come evidenziato nel Decreto del Presidente della 

-
colare all’obbligo di procedere alla preventiva sottoscrizione 

che tale procedura è stata regolarmente seguita dal Comune 
che in sede di adozione ne ha preso atto.

Visti gli elaborati trasmessi:
• La variante consiste nelle proposta delle seguenti modi-

Zonizzazione
Var. n. 1 inserimento in planimetria dell’incrocio attrezzato di 

via Liona con la S.R.443 recentemente realizzato;
Var. n. 2 inserimento in planimetria di un parcheggio della 

del cimitero;

“Verde pubblico esistente” in quanto trattasi di un’area 
già adibita a verde pubblico e ceduta al Comune; 

Var. n. 4 inserimento nella planimetria di zonizzazione del 
piano di lottizzazione dell’area compresa tra via Dalla 
Chiesa, via Garibaldi e via Turati;

“Residenziale dotata di P.U.A. approvato” compresa 
tra del vie della Repubblica, Complico e Martiri di 
Villadose.

C2 “Residenziali di progetto” comprese tra via S. 
Zennaro e via Turati che, essendo interessate da due 

approvato”;
Var. n. 7 aggiornamento di una zona A2 “Zona di valore storico 

ambientale con P.U.A. confermati” compresa tra via 
Turati e Adigetto, dove sono state inserite le previ-
sioni planimetriche del Piano di recupero approvato 
denominato “Corte Barchessa”;

parziale approvata con deliberazione C.C. n.44 del 
5.11.2002, che riduce la fascia di rispetto della S.R. 443 
da m.30 a m.20 in corrispondenza di parte del fronte 
strada dell’area industriale a cavallo dell’incrocio della 
stessa S.R. 443 con la via S. Leonardo;

Var. n. 9 aggiornamento di area produttiva in prossimità di 

di progetto”, interessata da P.U.A. e che pertanto è 

produttiva con P.U.A. approvato”;
Var. n. 10 zone produttive di via XXV aprile interessate da 

piano particolareggiato comunale, quasi totalmen-

produttiva esistente (compresa in parte del P.P.)”, 

“Zona produttiva con P.U.A. approvato”;

residenziale di progetto” assoggettata del 2002 a 
Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica, con 

residenziale con P.U.A. approvato”;
Var. n. 12 area produttiva in prossimità di via S. Leonardo, 

-
rale del 1997 nonostante fosse già utilizzato, con 

come zona D1 “Zona produttiva esistente”;
-
-

saria in quanto gli impianti che dovevano trovarvi 
ubicazione sono stati realizzati in altra area ubicata 
in Comune di Rovigo. Nella presente variante l’area 

essendo l’unica zona del Comune precedentemente 

delle N.T.A.;

“Zona residenziale di progetto” interessata da Piano 
di Lottizzazione del Comune di Villadose, e quindi 

approvato” ;
Var. n. 15 inserimento di un tracciato stradale sovracomu-

nale;
Var. n. 16 introduzione delle fasce di rispetto degli elettrodotti 

proiezione sull’asse centrale della linea e riferita a 
ciascun lato della linea stessa;

Var. n. 17 spostamento della zona produttiva posta a ovest di 

territoriale di mq. 63.000, in quanto non ha trovato 
iniziative da parte dei privati. L’area viene spostata 
in ampliamento della zona produttiva a est di via 
XXV aprile già sostanzialmente completata per 

trasforma in zona agricola;

completamento” ubicata in via Rizzo e contigua ad 
aree residenziali di completamento e ad area spor-
tiva. L’area viene trasformata in zona B2 “Zona 
residenziale estensiva di completamento” mante-
nendo la strada di progetto per l’accesso all’area 
con previsione indicativa;

Var. n. 19 estensione di una zona B4 “Zona di riordino a fascia” 



104

per mq. 650 circa in B4 “Zona di riordino a fascia” e per mq. 
230 “Parcheggio di progetto”;

alle norme regolamentari e legislative in materia e rendere 

normativo.
-

zioni delle aree private”, alla lettera a) relativamente 

luogo del “Sindaco”;
Var. n. 1 abrogazione dell’art. 32 delle N.T.A. “Impianti di 

biodepurazione” in quanto la relativa area è stata 
stralciata dalla zonizzazione;

massima di cui all’art. 29 del R.E.; viene eliminato 
il terzo comma della medesima lettera E);

Var. n. 3 art. 46 “Zona di verde sportivo attrezzato esistente 
e di progetto” delle N.T.A. viene inserito un settimo 
comma a precisazione dei limiti dei fabbricati desti-
nati ad attrezzature sportive;

cimiteriale, del depuratore”, viene aggiunto uno speci-

altresì al titolo la relativa dicitura;

aggiunto al titolo la dicitura “e degli elettrodotti”.
Considerazioni

Generale, né sui criteri informatori dello stesso.
È opportuno precisare che sono considerate oggetto di 

ed evidenziate negli elaborati di progetto, debitamente elencate 

eventualmente presente negli elaborati non è da considerarsi 
oggetto della presente variante.

Si deve premettere che, prevalentemente, gli interventi 
-

cato esistente, che ad esso si armonizzano, o riconoscimento 
-

zazione ormai attuati.
Pertanto, in merito alla presente variante, si condividono 

in gran parte le proposte di piano che necessitano comunque 

-
giore rispetto della tutela del paesaggio e una più corretta os-
servanza delle prescrizioni, vincoli, e direttive stabiliti dalla 
legislazione vigente.

In merito all’ampliamento della zona produttiva esistente, 
si prescrive, in fase di elaborazione dello strumento urbanistico 
attuativo, la previsione di una adeguata fascia verde lungo tutto 

con funzione di ammortizzazione - mitigazione degli impatti 
visivi, acustici e di inquinamento.

In merito al comma 5) dell’art. 54 delle Norme Tecniche 
d’Attuazione, in merito agli elettrodotti e all’introduzione delle 
relative fasce di rispetto, si stralcia quanto contenuto nell’arti-
colo stesso e si prescrive il rispetto della normativa vigente.

esistenti, sottolineando che le vigenti disposizioni consentono 
deroghe sulla base delle effettive misurazioni.

Osservazioni Geologiche
In merito alla variante in oggetto, la Direzione Regionale 

Geologia, con nota prot. n.667030 del 27.11.2007, si è espressa 
come segue: “Dall’esame della variante adottata con DCC. 50 

stato osservato che:

mediocri, si tratta di terreni limoso sabbiosi con falda 
compresa tra 1 e 2 metri da piano campagna.

-
mente compressibili (limi ed argille variamente miscelate), 
situate al di sotto del livello del mare con falda a debole 
profondità.

-
sibile, ma si ritiene necessaria la realizzazione di uno studio 

consistenza i cui carichi risulterebbero dannosi sui terreni a 
scadenti qualità meccaniche.

di un attuale P.R.G che presenta un’analisi geologica datata 

di provvedere, in occasione della realizzazione del P.A.T. (art. 
-

Osservazioni
In merito alle osservazioni controdedotte dal Comune si 

fornisce il seguente quadro:

N. 
oss.

Nomina-
tivo

Descrizione Parere Comune Parere Re-
gione

1 Schiesaro 
Giuseppe

Viene richiesto che il 
numero minimo delle 

-
vi della zona b2 venga 
aumentato da 4 a 6

non accoglimento 
in quanto trattasi 
di osservazione non 
pertinente riguar-
dando le norme tec-
niche di attuazione 
della zona B2 non 
modificate dalla 
presente variante

Si concor-
da con il 

parere del 
Comune

2 Cecchetto 
Remigio

Viene richiesto la ri-
duzione del limite di 
rispetto stradale di via 

a M.15

non accoglimento 
in quanto trattasi 
di osservazione non 
pertinente riguar-

di un’area non og-
getto della presente 
variante

Si concor-
da con il 

parere del 
Comune
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3 Pellegrini 
Giuseppe

Viene richiesto che la 
strada progettata che 
attraversa la proprietà 
(mappale 296) venga 
leggermente traslata a 

il mappale 547

non accoglimento 
in quanto lo sposta-
mento della strada 
andrebbe ad occu-
pare tutto il fronte 
strada dell’abita-
zione esistente sul 
mappale 29 

Si concor-
da con il 

parere del 
Comune

4 Pellegrini 
Marino

Viene richiesto che la 
strada progettata che 
attraversa la proprietà 
(mappale 296) venga 
leggermente traslata a 

il mappale 547

non accoglimento 
in quanto lo sposta-
mento della strada 
andrebbe ad occu-
pare tutto il fronte 
strada dell’abita-
zione esistente sul 
mappale 29

Si concor-
da con il 

parere del 
Comune

5 Sparapan 
Mario

Viene richiesto lo spo-
stamento del tracciato 
della strada cd a ri-

della proprietà ed il 
conseguente sposta-
mento della rotatoria, 
sulla strada 443, in una 
posizione più a ovest 
rispetto alla soluzione 
progettata, nel punto c’. 
Il tracciato della strada 
C’ - B’, a sud della stata-
le, collega la rotatoria, 
nella posizione propo-
sta, alla via garibaldi 
nel punto B’.

Non accoglibile in 
quanto la modi-
fica del tracciato 
stradale altera la 
funzionalità dello 
stesso inserendo 
curve pericolose a 
nord della rotatoria 
sulla strada 443 ed 
inoltre a sud va ad 
interessare nuove 
proprietà con ag-
gravio di costi per la 
maggiore lunghez-
za del tracciato.

Si concor-
da con il 

parere del 
Comune

6  Bedon 
Brunetta

Viene richiesto una 

dell’area di proprietà 

la costruzione di una 
unità residenziale

non accoglimento 
in quanto non per-
tinente in quanto 
la variante adotta-
ta non riguarda la 

in questione

Si concor-
da con il 

parere del 
Comune

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 
sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma II, 
art. 27, con 4 voti unanimi favorevoli dei presenti aventi diritto 
al voto è del parere che la variante al Piano Regolatore Gene-
rale del Comune di Villadose (RO), descritta in premessa, sia 

- Regolamento Edilizio;
- Norme Tecniche d’Attuazione;
- Tav. 13.1.bisscala 1:5.000;
- Tav. 13.3.1.A.BISscala 1:2.000;
- Tav. 13.3.1.B BISscala 1:2.000;
- Tav. 13.3.1.C BISscala 1:2.000;

Vanno vistati n. 6 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4151 

-
-

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Maran-
gon, riferisce:

““Il Comune di Villanova del Ghebbo, è dotato di Piano 
Regolatore Generale, approvato dalla Giunta regionale con 

deliberazione n. 676 del 16.03.2001, successivamente modi-

Con deliberazione di Consiglio n. 13 del 30.04.2001, ese-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una variante al 
Piano Regolatore Generale, trasmessa per la superiore appro-

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi non sono pervenute 
osservazioni.

La Valutazione Tecnica Regionale è stata fatta propria 
nelle considerazioni e conclusioni dalla Giunta regionale con 

meritevole di approvazione la variante al Piano Regolatore 

È stata constatata l’inerzia del Comune di Villanova del 
Ghebbo, protrattasi oltre i 90 giorni concessi allo stesso per 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Statuto, 
il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

delibera

1) di dare atto che il decorso del termine di cui all’ultimo 
-

Regolatore Generale del Comune di Villanova del Ghebbo.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4152 

-

-

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Maran-
gon, riferisce:

Lavagno (VR) rispettivamente con deliberazioni di Giunta 
Comunale 26 del 10.03.2005, n. 27 del 14.03.2005, n. 34 del 
14.03.2005 e n. 35 del 11.03.2005, esecutive a tutti gli effetti, 
hanno approvato il documento preliminare di cui al comma 

Assetto del Territorio Intercomunale.
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parere del Dirigente Direzione Urbanistica e in data 24.03.3005 
è stato sottoscritto l’Accordo ai sensi dell’art. 15 della Legge 

-
lognola ai Colli, Lavagno (VR) e la Regione del Veneto.

La conclusione e gli esiti della fase di partecipazione e 
concertazione sono stati deliberati con provvedimento di 
Giunta comunale rispettivamente n. 92 del 29.11.2005, n. 95 

esecutive.

ha espresso il proprio parere sulla valutazione di compatibilità 
idraulica ai sensi della Dgr n. 1322 del 10.05.2006. 

sulla Valutazione di Incidenza Ambientale.
Con deliberazioni di Consiglio Comunale rispettivamente 

-
la ai Colli, Lavagno (VR) hanno adottato il Piano di Assetto 
del Territorio Intercomunale ai sensi del comma 5 dell’art. 15 

La pubblicazione ed il deposito del Piano di Assetto del 
Territorio Intercomunale è regolarmente avvenuta, come si 
evince dalla documentazione prodotta, ed a seguito di essa 

Il dirigente regionale della Direzione Urbanistica con de-

del 12.12.2006.
La commissione regionale VAS con nota n. 61 del 4.09.2007 

ha espresso il proprio parere ai sensi della Dgr n. 3262 del 
24.10.2006.

Il Piano di Assetto del Territorio Intercomunale, come 
previsto dalla DgrV. n. 3090 del 3.10.2006, è stato sottoposto 
alla Valutazione Tecnica Regionale n. 690 del 5.12.2007.

La Provincia di Verona ha partecipato alla seduta del 
Comitato Tecnico Regionale in data 05.12.2007 (art.27, L.R. 

In data 06.12.2007, ai sensi dell’art. 15, comma 6, della L.R. 

il Piano di Assetto del Territorio Intercomunale dei Comuni di 

con deliberazioni di Consiglio Comunale rispettivamente n. 

1. sono fatte proprie le conclusioni di cui alla Valutazione 
tecnica regionale n. 690 del 5.12.2007 e agli atti in essa 
richiamati;

2. il parere favorevole è espresso pertanto sugli elaborati di 
Piano di Assetto del Territorio Intercomunale, di seguito 
elencati, aggiornati secondo quanto riportato nel verbale 
della conferenza di servizi: 

-
riale 

- Tav. 2- Carta delle invarianti
- Tav. 3-Carta delle fragilità 
- Tav. 4a-Carta della trasformabilità - Ambiti Territoriali 

Omogenei
- Tav. 4b-Carta della trasformabilità - Azioni di tutela, 

azioni strategiche

- Norme tecniche
- Allegato alle Norme tecniche - Prescrizioni relati-

ve alla valutazione di compatibilità idraulica (nota 

regionale all’Ambiente e Territorio Distretto Idrogra-

- Relazione di progetto
Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-

vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Statuto, 
il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Vista la Legge Regionale 23.04.2004, n. 11 e le sue modi-

delibera

Regionale n. 11 del 23.04.2004, l’approvazione del Piano di 

Caldiero, Colognola ai Colli, Lavagno (VR) a seguito degli 
esiti delle Conferenze dei Servizi del 6.12.2007 il cui verbale 
è Allegato A alla presente deliberazione.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4153 

-
-

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Maran-
gon, riferisce:

Il Comune di Trissino (VI), è dotato di Piano Regolatore 
Generale, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione 

-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato la variante al 
Piano Regolatore Generale in oggetto, ai sensi del comma 9, 

atti della Regione in data 24.07.2007.
La Giunta regionale con delibera n. 3535 del 6.11.2007 ha 

espresso parere non favorevole all’opposizione del Comune 
formulata con DCC n. 50 del 20.09.2007.

-
nato il proprio parere non favorevole che era vincolante anche 
per la Regione, ed ha approvato l’ampliamento relativamente 
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È pertanto necessario revocare la propria precedente de-
liberazione n. 3535 del 6.11.2007.

in data 17.10.2007.
Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, respon-

sabile per la Valutazione Tecnica Regionale, ha espresso parere 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Statuto, 
il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

delibera

1) Di prendere atto del riesame della Provincia di Vicenza 

del Piano Regolatore Generale Comunale;
2) di revocare la DgrV n. 3535 del 6.11.2007 per i motivi 

espressi in premessa;
3) di approvare l’opposizione del Comune di Trissino 

(VI), formulata con DCC n. 50 del 20.09.2007, così come 
espresso nella Valutazione Tecnica Regionale (Allegato A), 
che recepisce e fa proprie le considerazioni e conclusioni del 

(Allegato A1). La Valutazione Tecnica Regionale n. 661 del 

allegano quali parti integranti del presente provvedimento.

La Giunta regionale con delibera n. 3535 del 6.11.2007 ha 
espresso parere non favorevole 

all’opposizione del Comune formulata con DCC n. 50 del 
20.09.2007.

-
nato il proprio parere non favorevole che era vincolante anche 
per la Regione, ed ha approvato l’ampliamento relativamente 

proprio parere n. 590 in data 17.10.2007.
- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti unanimi 

favorevoli dei quattro presenti aventi diritto al voto, approvando 
l’opposizione del Comune di Trissino, ai sensi del comma 13 

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è sta-

discussione dell’argomento in oggetto.
Il Dirigente della Direzione Urbanistica incaricato della 

Valutazione Tecnica Regionale:
- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;

Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 
espresse dal Comitato, di cui all’art.27 della L.R. 23.04.2004, n. 

Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte integrante 
è del parere Di revocare la propria precedente valutazione n. 
590 in data 17.10.2007.

che l’opposizione al parere del Dirigente Regionale sia 
meritevole di approvazione ai sensi del comma 13 dell’art. 50 

Fabris

Premesso che:
Il Comune di Trissino (VI), è dotato di Piano Regolatore 

Generale, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione 

-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato la variante al 
Piano Regolatore Generale in oggetto, ai sensi del comma 9, 

atti della Regione in data 24.07.2007.

si espresso con parere n. 590 in data 17.10.2007, in quanto la 
Provincia di Vicenza, aveva valutato negativamente l’amplia-

del PRGC.
La Giunta regionale con delibera n. 3535 del 6.11.2007, 

ha recepito la Valutazione Tecnica Regionale n. 590 in data 
17.10.2007, esprimendo parere non favorevole all’opposizione 
del Comune formulata con DCC n. 50 del 20.09.2007. 

Considerato che:

del Comune, ha riesaminato il proprio parere non favorevole che 
era vincolante anche per la Regione, ed ha accolto la richiesta 
riconoscendo che si trattava di un semplice ampliamento di 
area in aderenza a Zona C2 in linea con gli atti di indirizzo 
di cui alla circolare regionale n. 1 del 14.01.1999.

Conseguentemente alle rideterminazioni della Provincia 
di Vicenza, si ritiene necessario provvedere ad un riesame del 
parere del Comitato e della VTR previsti ai sensi dell’art 27 

alla Giunta regionale la revoca della propria precedente delibe-
razione citata in oggetto e consentire al comune di realizzare 
l’opera in questione.

Ritenuto che:
• Il nuovo parere della Provincia di Vicenza sia corretto e 

che ci si debba adeguare approvando la variante sopracitata 



con le prescrizioni contenute nell’ultimo comma della nota n. 

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 
sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma II, 
art. 27, con quattro voti unanimi favorevoli dei presenti aventi 
diritto al voto

Esprime parere favorevole
All’ opposizione del Comune di Trissino (VI), formulata 

con DCC n. 50 del 20.09.2007.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4479 

-

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare l’allegata circolare regionale “Legge 
regionale 21 settembre 2007, n. 29 (Disciplina dell’esercizio 
dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande). Prime 
indicazioni applicative” (Allegato A).

(L’allegata circolare n. 3 del 31 dicembre 2007 è pubblicata a 
pag. n. 9 del presente Bollettino, ndr).

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4512 

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

5, comma 1, il programma di riparto dei contributi relativi 
-

formità a quanto indicato nell’Allegato A “Piano di riparto dei 
contributi assegnati ai sensi dell’art. 5. Esercizio Finanziario 
2007”, nel quale sono indicati anche i termini di rendiconta-
zione delle spese;

-

nella tabella riportata in narrativa;

(UPB U0211 “Interventi indistinti di edilizia speciale pubbli-

la necessaria disponibilità;
- Il dirigente della Direzione Regionale Lavori Pubblici è 

delegato alla sottoscrizione del “Disciplinare recante le modalità 
per la gestione del programma di riparto”, di cui all’Allegato 

(segue allegato)
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RETTIFICHE

REGIONE DEL VENETO

-

-

Il punto 6 del dispositivo della deliberazione della Giunta 
regionale n. 3659 del 20 novembre 2007, pubblicata a pag. 25 

è errato e deve leggersi e intendersi come segue:

“6. di disporre che, in ogni caso, le comunicazioni non 
vengano considerate ricevibili in caso di mancato completo 

comunicazione medesima ed in assenza del modello, debita-
mente compilato e sottoscritto, di cui al punto precedente.”





INFORMAZIONI SUL BOLLETTINO UFFICIALE

CONTENUTI DELLA PUBBLICAZIONE

ABBONAMENTI

c/c postale n. 10259307

VENDITA

PADOVA
VENEZIA

ROVIGO
VERONA

TREVISO
VICENZA

CONEGLIANO (TV)
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INFORMAZIONI SUL BOLLETTINO UFFICIALE

INSERZIONI
INSERZIONI CHE PERVENGONO CON IL SERVIZIO INSERZIONI BUR ONLINE

.

“Concorso pubblico per titoli ed esami per X posti di , Categoria , Posizione
Requisiti di ammissione: (Titolo di studio, eventuali titoli di servizio)
Termine di presentazione delle domande: (Il termine deve essere di almeno 15 giorni successivo alla data di pubblicazione nel Bur)
Calendario delle prove:
Prima prova scritta:
Seconda prova scritta:
Prova orale:

Per informazioni rivolgersi a:                                                                                                     “

INSERZIONI CHE NON PERVENGONO CON IL SERVIZIO INSERZIONI BUR ONLINE

.
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